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...il sapore?

Mini market delle carni di Viganò L. & c. snc
Via Grandi, 56 - Verano Brianza (MB) - Tel. 0362 903839

www.luganegadimonza.it
Sono a Verano Brianza nella macelleria che ha anche 

riscoperto la famosa Luganega di Monza

...il profumo?
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UN ANNO DI SCELTE 
IMPORTANTI

Il mese di Dicembre è sempre un’occasione di 
riflessione. 

Si tirano le somme dell’anno che sta finendo e 
si programma ormai quello che sta arrivando.

Se il 2016 è stato un anno di investimenti importanti 
per la nostra città, con la realizzazione, tra l’altro, 
di numerose opere stradali, il 2017 vuole essere per 
questa Amministrazione l’anno delle scelte importanti. 

Come molti di voi sapranno, infatti, è in corso 
una procedura urbanistica che coinvolge la zona 
centrale del nostro paese, e che ha come scopo la 
realizzazione, nell’area denominata TR7, e cioè l’ex 
area Palatenda, di un parco urbano e di un parcheggio 
a servizio del centro cittadino. Oltre a qualificare una 
superficie, oggetto negli ultimi anni di molti progetti 
mai realizzati, la sistemazione di questa porzione della 
città sarà motore di rilancio e riqualificazione della 
aree dismesse del centro. I tempi non saranno brevi, 
e già questa fase preliminare, che durerà alcuni mesi, 
ha visto un primo coinvolgimento della cittadinanza e 
delle associazioni che non hanno mancato di fornire il 
proprio contributo, manifestando il desiderio di vedere 
quanto prima il progetto realizzato.

Dicembre è però soprattutto un mese di festa. Gli 
eventi che animeranno la nostra città nelle prossime 
settimane saranno molti: le piazze del centro vivranno 
di un’atmosfera natalizia grazie alle iniziative 
organizzate dalla nostra associazione Pro Loco, la 
vicina Villa Sartirana accoglierà la mostra di presepi 
e i tradizionali concerti richiameranno molti nelle 
nostre Chiese. Quest’anno il concerto organizzato 
dall’Amministrazione Comunale, dopo le edizioni 
passate svoltesi nella frazione di Paina e poi di Birone, 
farà tappa a Robbiano con un programma di musica 
classica.

Auguro a tutti un sereno Natale e una rinnovata 
fiducia per l’anno che ci aspetta.

Il Sindaco
Matteo Riva
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GIUSSANO
                                        numero 4 – anno 2016

    AMMINISTRAZIONE
Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate

     LAVORO E PARI OPPORTUNITA’
Ricomincio da Qui

     TERRITORIO
Il Caseggiato colonico Mazenta dichiarato di interesse storico
Variante al Piano di Governo del Territorio
Aree pubbliche destinate ad attività commerciali

     SERVIZI SOCIALI E SPORT
Bando per il mantenimento dell’abitazione in affitto

     PUBBLICA ISTRUZIONE
I migliori studenti di Giussano
Approvato il Piano per il Diritto allo Studio 2016/2017

     CULTURA
Natale tra mostre e concerti
XXII Concorso Strumentistico “Città di Giussano”
Un inverno ricco di proposte in Biblioteca

13 COMUNITA’ PASTORALE 
Il Signore non è lontano da chi lo cerca veramente

     PERSONAGGI
I Papi di Ernesto Parravicini
Il Cammino di Santiago che esalta e fortifica

     VITA ASSOCIATIVA
Torneo di bocce “Mirko Tosetto”
I doni del Lions Club e della Fondazione BNL
Screening gratuito sulla malattia celiaca
Il grazie dell’Avis a tutti i collaboratori

1

4
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18

20

17
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Foto di copertina: Alessandro Viganò

NUOVA STAGIONE TEATRALE 
PER “IL RIDOTTO”

Sabato 10 dicembre ore 21.00, Compa-
gnia “Associazione Teatrale di Besana 
Brianza”: “Il Letto Ovale”, commedia 
brillante in due atti di Ray Cooney e John 
Champan, regia di Vito Adone
Sabato 21 gennaio, ore 21.00, Com-
pagnia “Degli Imprevisti” di Pagnano: 
“Profumo di Gangster”, commedia 
brillante di Paolo Starvaggi, regia di Lo-
redana Riva
Sabato 18 febbraio, ore 21.00, Compa-
gnia Teatrale “Idee in Scena” di Desio: “I 
nipoti del Sindaco”, commedia brillante 
in due atti di Eduardo Scarpetta, regia di 
Andrea Pizzi
Sabato 18 marzo, ore 21.00, Compagnia 
“Filodrammatica cittadina Paolo Ferrari” 
di Busto Arsizio: “Come si rapina una 
banca”, commedia brillante in tre atti di 
Samy Fayad, regia di Silvio Fonti
Sabato 22 aprile, ore 21.00, Compagnia 
“Amici del Teatro” di Birone: “Cerco 
mio sosia anche usato”, commedia co-
micissima in tre atti di Franco Roberto, 
regia di Paolo Acquistapace.
Biglietto spettacolo: € 8,00
Abbonamento: € 40,00
Le prenotazioni degli spettacoli si rice-
vono presso Corti Calzature-Pelletterie, 
Via Catalani 10, Birone – tel 0362861648
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L’impegno in Tanzania di AMA. Onlus continua
Per il S. Margherita un anno ricco di soddisfazioni
UAINOT (Perché no?)
Una cartella di riproduzioni per i 50 anni del Don Beretta
Premiate le Opere di Misericordia
Concorso Nazionale di Narrativa
Ottava edizione di “Giochi e Cultura” a Paina
L’Incanto del Natale 2016
Cosa è successo a “GiussanoIncontra”
I vincitori del Concorso letterario
La famiglia della Virtus Ginnastica sempre più grande
Trekking, corsi di alpinismo giovanile e uscite culturali
Assemblea regionale dei delegati del CAI – Regione Lom-
bardia
A Giussano Muay Thai per bambini e non solo
Gli appuntamenti autunnali del Circolo Tennis

     POLITICA
Il suolo: bene comune da preservare
C’era una volta il PP1
Prima i Giussanesi
M5S Giussano: un anno di impegno sul territorio
Democrazia paritaria e contrasto alla violenza sulle donne
Riscoprire le nostre radici anche attraverso i simboli
Un primo bilancio a metà mandato

     INFORMAZIONI UTILI

Sommario

41

48

SCADENZA SALDO IMU E TASI 2016
Si ricorda che scade il 16 dicembre 2016 il termine per effettuare 
il pagamento del saldo IMU e/o TASI 2016
E’ possibile calcolare il saldo IMU e/o TASI 2016 con l’aliquota 
e le detrazioni deliberate, direttamente sul sito del Comune di 
Giussano www.comune.giussano.mb.it nonché stampare i mo-
delli F24 compilati. L’F24 può essere pagato in Banca o in Posta 
senza commissioni; oppure tramite home banking per i titolari di 
conto corrente abilitato a questo servizio.
Per la TASI si precisa che la legge n. 208 del 28 dicembre 2015 
ha escluso dal campo di applicazione del tributo le abitazioni 
principali e relative pertinenze (una per ciascuna categoria C/2 
– C6 – C/7). Ulteriori informazioni presso l’Ufficio Tributi del 
Comune.

NUOVA CASETTA DELL’ACQUA A ROBBIANO
Sarà disponibile a breve anche a Robbiano, in Via Lon-
goni, un nuovo distributore automatico di acqua alla spina. 
Come per gli altri due impianti già presenti sul territorio 
comunale (in Via D’Azeglio a Giussano e in Via dei Cer-
tosini a Paina), anche questo permetterà la vendita al pub-
blico di acqua di rete microfiltrata e refrigerata sia naturale 
che frizzante.
Prosegue in tal modo l’impegno dell’amministrazione co-
munale ad incentivare e promuovere l’utilizzo dell’acqua 
potabile proveniente dall’acquedotto - sicura in quanto 
costantemente controllata - col fine di sensibilizzare i cit-
tadini alla tutela dell’ambiente, riducendo la produzione 
di rifiuti plastici.
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amminiStrazione

FESTA DELL’UNITA’ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE
Nelle parole del Sindaco un invito alla collaborazione e all’attenzione al prossimo

a cura dell’Amministrazione Comunale

Nonostante la pioggia inces-
sante, sabato 5 novembre si 
è svolta la cerimonia di com-

memorazione dei soldati caduti nella 
prima guerra mondiale, ora anche 
festa delle Forze Armate: prima a 
Paina, all’Arco della Pace e, in un se-
condo momento, presso il monumento 
ai caduti, in P.le Aldo Moro, dove il 
sindaco Matteo Riva ha deposto due 
corone d’alloro. 

La mattinata si è conclusa con la 
celebrazione in Basilica della Messa 
a suffragio celebrata dal parroco don 
Sergio Stevan e, al termine, con il di-
scorso celebrativo del sindaco, alla 
presenza di cittadini e delle massime 
autorità civili e militari. 

Il coro ANA  Giussano ha animato 
la cerimonia con suggestivi canti, tra 
cui anche l’Inno di Mameli, magistral-
mente eseguito.

Presenti anche i responsabili di as-

sociazioni locali accompagnati da nu-
merose bandiere, labari e gagliardetti. 

Il primo cittadino, nel suo discorso, 
ha sottolineato come il coraggio e lo 

spirito di sacrificio che hanno contrad-
distinto tanti italiani caduti in guerra si 
possono ritrovare ancora oggi nell’im-
pegno quotidiano profuso da tutte le 
donne e gli uomini membri delle no-
stre Forze Armate. “In questi giorni 
nei quali il Paese è stato profonda-
mente segnato dal dramma del terre-
moto nel Centro Italia – ha ricordato 
il Sindaco - è nostro dovere pensare a 
questa ricorrenza non soltanto come 
commemorazione della raggiunta 
unità territoriale, ma anche nell’ottica 
solidaristica che contraddistingue una 
Nazione unita”.

“Il dramma e le difficoltà che 
stanno vivendo i nostri connazionali 
richiamano tutti ad un’attenzione 
particolare e animano in noi uno spi-
rito empatico e fraterno. E’ l’unità e 
la vicinanza fra le persone a rendere 
vero e duraturo il concetto di Unità 
Nazionale e in questo il nostro Paese 
è sicuramente un esempio”.

Ha quindi concluso ringraziando 
tutte le persone e le associazioni che 
si stanno adoperando a sostegno delle 
comunità colpite dal sisma, con una 
raccolta fondi da destinare alla rico-
struzione, a dimostrazione dello spi-
rito di collaborazione e attenzione al 
prossimo che da sempre contraddistin-
gue la comunità giussanese.

A HELENA CAPUTO IL PREMIO AGOSTINO GEMELLI

La giussanese Maria Helena Caputo è stata 
insignita del prestigioso Premio Agostino 
Gemelli dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore, per la Facoltà di Lettere e Filosofia (laurea in 
Scienze dell’Antichità), con una tesi dal titolo “Un com-
mento linguistico al libro VIII delle Storie di Erodoto”.

Giunto alla 56esima edizione, il riconoscimento viene 
conferito ogni anno al migliore laureato di ciascuna 
delle dodici facoltà dell’Ateneo, con l’obiettivo di valo-
rizzare il merito e l’impegno dei laureati dell’Università.

Il percorso di studi universitari di Helena Caputo av-
viene interamente all’interno dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, dapprima con la laurea triennale in 
Lettere Classiche (conseguita con 110/110 L nel settem-
bre 2013) e poi, con la laurea magistrale in Scienze 
dell’Antichità. Il percorso universitario di Helena è 
animato non solo dalla forte passione verso le antichità 

classiche (soprattutto per quel che concerne il versante linguistico del latino e del greco), 
ma dall’impegno impiegato giorno dopo giorno per costruirsi una solida base in vista di un 
futuro dell’ambito dell’insegnamento. 

“L’insegnamento del latino e del greco al liceo classico costituisce per me un vero e 
proprio sogno e obiettivo professionale, maturato fin dai tempi in cui frequentavo il liceo 
classico Majorana di Desio (dove mi sono diplomata con 100 nel 2010) – ha commentato 
Helena - i casi della vita han voluto che, dopo una breve parentesi di insegnamento al liceo 
scientifico della Scuola Militare Teuliè a Milano, da ormai un anno a questa parte sono 
impegnata su più fronti proprio al Liceo Majorana di Desio, dove al momento copro un 
incarico proprio su una cattedra di latino e greco. 

Sono estremamente soddisfatta per il premio ed il riconoscimento ottenuto; continuerò 
ad impiegare lo stesso impegno e la stessa passione in ogni ambito in cui avrò il piacere, 
la fortuna e l’onore di operare.”
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Lavoro e Pari oPPortunita'

RICOMINCIO DA QUI
Da ottobre un servizio per donne over 40 alla ricerca di lavoro

Dal mese di ottobre ha preso avvio il progetto “Ricomincio da 
Qui”, uno sportello innovativo a servizio delle donne over 
40 residenti a Giussano che offre, mediante personale spe-

cializzato, la possibilità di sviluppare il più possibile l’autonomia nella 
ricerca attiva di lavoro fornendo orientamento, competenze, conoscenze 
e abilità. Il progetto, finanziato da Regione Lombardia nell’ambito del 
bando “Progettare la Parità in Lombardia 2016”, prevede diversi tipi 
di attività: 

 - colloqui individuali per consulenza personalizzata nella stesura o 
aggiornamento del curriculum vitae, nel bilancio delle esperienze per 
individuare le competenze professionali acquisite nelle precedenti espe-
rienze formative/lavorative e per comprendere come valorizzarle nella 
ricerca del lavoro; orientamento su tematiche specifiche individuate con 
l’utente (servizi del territorio, progetto professionale individuale, oppor-
tunità regionali, ricerca attiva di lavoro, opportunità formative);

 - attività in piccoli gruppi per sviluppare delle competenze pratiche 
di ricerca attiva di lavoro. Nel corso del progetto verranno organizzati: 
corso base di ricerca attiva di lavoro (funzionalità base dell’utilizzo del 
PC, apertura e gestione della propria casella di posta elettronica, siti per 
la ricerca di lavoro, gestione delle candidature via internet), corso di 
tutoraggio alla ricerca attiva di lavoro (ricerca e funzionamento dei siti 
di ricerca di lavoro – generici, specializzati e aziendali – gestione delle 
candidature via internet, auto candidature;

 - organizzazione di laboratori tematici pratici su tematiche quali: 

a cura dell’Assessorato alle Pari Opportunità

“Il colloquio di selezione”, “Bilancio di competenze: come valorizzare 
la propria candidatura”, “Lavorare nella GDO: come inviare le candida-
ture via internet”, “Cercare lavoro oltre Internet”; “I contratti di lavoro 
e gli ammortizzatori sociali”;

 - individuazione di percorsi formativi per acquisire e/o potenziare 
competenze tecnico-professionali relative a determinati profili profes-
sionali. L’attività sarà rivolta alle partecipanti al progetto che, in base a 
quanto emerso nelle fasi precedenti, risulteranno maggiormente orien-
tate ad intraprendere un’attività di lavoro subordinato e necessiteranno 
di acquisire e/o potenziare le proprie competenze;

 - servizio di orientamento e consulenza da parte di Confcommer-
cio, sede territoriale di Seregno (partner) per la ricerca di opportunità per 
l’ottenimento di finanziamenti, partecipazione a bandi per l’apertura di 
un’attività imprenditoriale;

 - servizio di consulenza in materia di conciliazione lavoro-fami-
glia per coloro che, volendo rientrare nel mondo del lavoro, hanno la ne-
cessità di essere informate circa i servizi per la conciliazione esistenti sul 
territorio e, in generale, sui diritti e le possibilità offerte alle lavoratrici 
con carichi familiari. Il servizio sarà gestito dalla CISL Monza Brianza 
Lecco, presente sul territorio.

Per maggiori informazioni contattare l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico al numero 0362 358222 o inviare una mail a urp@comune.gius-
sano.mb.it
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“Caseggiato colonico Ma-
zenta”: questo è il nome del 
noto edificio che forse tutti chia-
miamo più sbrigativamente “l’e-
dificio di piazza San Giacomo”. 
Situato nel centro storico, tra 
Piazza San Giacomo e Via Ad-
dolorata, da tempo lo vediamo 
in stato di degrado, tanto che il 
Comune (proprietario solo dal 
2014) è già intervenuto con 
diverse azioni di messa in sicu-
rezza. 

Il 24 ottobre 2016 con decreto 
del Segretariato Regionale del 
Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, que-
sto edificio è stato dichiarato 
bene di interesse storico. La 
Soprintendenza, analizzando i 
documenti messi a disposizione 
dal Comune, lo ha riconosciuto 
come “documento importante 
per la storia di Giussano, inscin-
dibile dalla vicina Villa Mazenta 
insieme alla quale disegna l’area 
centrale dell’abitato”. 

Mappe catastali e antichi atti 
ci raccontano come la sua esi-
stenza si intrecci continuamente 
con quella di nobili famiglie sto-
riche giussanesi e degli altri im-
portanti edifici che si affacciano 
o si affacciavano sulla Piazza, 
che nel tempo sono stati sede del 
potere economico, politico am-
ministrativo e religioso (la Villa 
Mazenta, il Casone, la chiesa di 
S. Giacomo e Filippo demolita 
negli anni ’30).

Grazie a queste importanti 
“presenze” la Piazza San Gia-
como è di fatto uno dei con-
tenitori storici maggiormente 
significativi della città. A questo contesto si assegna un ruolo di 
matrice formativa, e può essere considerato il fulcro di un im-
pianto urbano originario che ha inizialmente regolato il rapporto 
tra l’abitato e la campagna. Infatti dai documenti si deduce che 
la funzione originaria dell’edificio era quella di dimora rurale, la 
famiglia che vi abitava e lavorava il fondo adiacente (il brolo) 
non era proprietaria, ma probabilmente vincolata da un contratto 
di mezzadria con il nobile che possedeva il caseggiato, il vicino 
palazzo e molti dei fondi in Giussano.

Il nostro edificio quindi, insieme al suo contesto, non solo co-
stituisce il vero centro della città, ma è testimone delle nostre 
origini, è un tassello che non può mancare nel mosaico che rac-
conta le nostre origini. Ci ricorda che accanto a valorosi con-

IL CASEGGIATO COLONICO MAZENTA DICHIARATO DI INTERESSE STORICO
In Piazza San Giacomo un testimone della nostra storia

a cura dell’Assessorato all’Urbanistica

dottieri e illustri personaggi 
c’era il mondo di chi lavorava 
la terra e di fatto sosteneva l’in-
tero sistema economico. Questo 
mondo arrivava allora fino al 
cuore del nostro centro citta-
dino, si affiancava con la sua 
umiltà a nobili palazzi e stori-
che chiese: oggi a questa umiltà 
viene riconosciuto il legittimo 
valore all’interno della nostra 
Storia.

I DOCUMENTI, GLI EDI-
FICI STORICI, LE ANTI-
CHE FAMIGLIE

Ripercorriamo brevemente le 
notizie storiche relative ai so-
pracitati edifici di Piazza San 
Giacomo.

Secondo Vitaliano Rossi fin 
dal IX secolo a Giussano abi-
tava la famiglia Giussani, una 
famiglia nobile e ricca di ori-
gini longobarde. Nel comune di 
Giussano il loro nome è rima-
sto legato al Casone (castrum 
de Glaxiano), eretto intorno al 
1000. La funzione originaria 
di questa costruzione non è de-
finita con certezza, ma diventò 
sede dei consigli comunali. 

Per quanto riguarda l’antica 
chiesa gli atti più antichi risal-
gono al 1367. Al tempo di S. 
Carlo nel 1578, la chiesa, ormai 
divenuta piccola e cadente, 
fu abbattuta per farne posto 
a un’altra. Rimase edificio di 
culto fino a quando il parrocco 
Don Antonio Consonni ini-
ziò l’edificazione della attuale 
chiesa parrocchiale presso un 
vasto appezzamento di terreno 

nella località allora detta “il Vignone”  Così nel 1939 furono 
iniziati i lavori di demolizione di quella in Piazza San Giacomo, 
della quale si possono ancora osservare alcuni resti di fondazioni.

Per conoscere invece a chi si deve la costruzione del palazzo 
così detto Villa Mazenta dobbiamo ritornare alla famiglia Gius-
sani. Dalla metà del Seicento il membro più ragguardevole della 
famiglia Giussani fu Giovanni Battista, Protofisico generale dello 
Stato di Milano dal 1644 al 1665; in breve tempo diventò il primo 
possidente di fondi e case non solo in Giussano, ma anche nei 
comuni limitrofi. A lui si deve la costruzione del palazzo, detto 
in origine Casa Giussani, progettato con un giardino all’italiana 
di circa 134 pertiche di terra. 

È probabile che l’origine del caseggiato colonico 

Atto 1902 - Colzani/Colombo
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allegata ad un atto di vendita del 1902, che secondo la Soprin-
tendenza “consente di ricostruire la consistenza architettonica 
di origine storica, in larga parte coincidente con quella attuale”. 
Solo intorno alla metà dell’800, trova la sua conformazione 
definitiva a corte chiusa, mantenendo comunque il loggiato, il 
quale solo successivamente viene sostituito dagli attuali ballatoi 
a ringhiera (elemento distributivo che troviamo solitamente più 
nelle abitazioni “urbane” lombarde). Gran parte del fabbricato è 
costituito da mattoni tradizionali rivestiti da intonaco a calce, le 
parti più antiche sono costituite da pietra e laterizi, i solai sono 
in legno. Sono presenti alcuni elementi architettonici caratteriz-
zanti: il portale d’ingresso con l’elegante arco dal profilo svasato 
di gusto settecentesco, l’androne d’ingresso con pavimentazione 
in acciottolato, le cornici decorative di finestre e oculi su via Ad-
dolorata, i ballatoi con ringhiera in ferro in parte rimaneggiati, le 
mensole lignee a voluta nel sottogronda, i due camini all’interno. 

L’edificio è ricompreso nell’Ambito di Trasformazione TR7, 
secondo il PGT vigente andrebbe demolito, ma l’attuale Ammi-
nistrazione ha già sottoposto l’intero ambito a procedimento di 
Variante puntuale proponendone invece il mantenimento. Questa 
scelta è oggi avvalorata dall’attribuzione di interesse storico da 
parte della Soprintendenza. 
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In una sorprendente giornata dal 
marcato retrogusto di fine estate, si 
è tenuta al Circolo Tennis Giussano 

l’inaugurazione ufficiale del nuovo 
campo da tennis in superficie sintetica.

Sobria, la cerimonia, come conviene a 
chi bada alla sostanza delle cose.

Momenti intrisi di emozioni personali 
in ognuno dei numerosi presenti al 
ricordo del presidente Giuseppe Ballabio 
e del caro amico socio sostenitore Sergio 
Turati. A loro è stato intitolato il nuovo 
campo con una targa commemorativa 
a memoria di chi tanto ha dato e tanto 
ha fatto per far diventare questo circolo 
tennis, uno dei migliori della Brianza. 
A presenziare la cerimonia l’assessore 
allo sport del Comune di Giussano, 

Uno sport che è modo di essere e stile di vita 

UN NUOVO CAMPO PER IL CIRCOLO TENNIS
Elisa Grosso, che si è congratulata 
per il buon lavoro svolto. Toccanti le 
parole del presidente onorario Giulio 
Cassina, del presidente in carica Adriano 
Galimberti e del tecnico nazionale FIT 
Massimo Frigerio, ognuno, a modo 
suo, ha delineato lo spirito del circolo 
tennis Giussano, dei suoi soci e dei suoi 
atleti che con orgoglio consolidano ed 
accrescono gli insegnamenti di chi ci 
ha preceduto ed ha creduto in questo 
stupendo sport che è modo di essere e 
stile di vita. Il protocollo è proseguito 
con la presentazione di tutte le squadre 
che si cimenteranno nella prossima 
coppa comitato lombardo e dei giovani 
atleti emergenti della scuola tennis che 
si sono, anche, esibiti in una partita di 

doppio. Clou della giornata, la partita di 
esibizione tra il maestro, ex giocatore 
pro, Marcelo Charpentier e il giocatore 
di seconda categoria Jonata Vitari.

Spettacolo nello spettacolo, gli 
spettatori ed il nuovo campo, hanno 
assistito ad una partita divertente e ad alto 
livello tecnico con giocate entusiasmanti 
e numeri d’alta scuola, applausi a scena 
aperta per entrambe i protagonisti.

La domenica si è, infine, conclusa con 
un rinfresco, offerto a tutti i presenti, per 
l’inaugurazione della nuova gestione del 
bar del circolo.

Torneo Nazionale Giovanile di Tennis
dal 27 dicembre 2014 al 6 gennaio 2015

sssarann
fam     si

torneo nazionale giovanile di tennis

C.T. GIUSSANO
VIA MATTeOTTI, 1 - 20833 GIUSSANO (MB)  
Tel. 0362 851138

www.ctgiussano.it

C.T. Giussano

C.T. Giussano

Under 12-14-16, nati nel 2000-01, 1998-99, 1996-97
Singolare Maschile e Femminile
Aperto agli stranieri
Iscrizioni entro il 20 dicembre ore 18.00
Dal 27 dicembre 2012 al 6 gennaio 2013

2012
SARANNO FAMOSI 2014
Memorial Giuseppe Ballabio

Under 10 - 12 - 14 - 16 

Singolare maschile e femminile

Iscrizioni entro il 19 dicembre ore 12,00

via Matteotti, 1
20833 Giussano MB
tel. 0362 851138
info@ctgiussano.it
www.ctgiussano.it

VOLANTINO SARANNO FAMOSI 2014.indd   1 24/10/14   16.05

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI

Via Massimo D’Azeglio, 17, 20833 Giussano (MB)
www.colomboelet.com - E-mail: info@colomboelet.com

Tel. 0362 853673 - Fax 0362 351368
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risulti coeva, o di 
poco  success iva 
all’elevazione di Villa. 
Lo troviamo infatti 
nell’atto di suddivi-
sione della Piazza San 
Giacomo del 5 luglio 
1638 in cui si evince 
che Giovanni Battista 
Giussani, volendo co-
struire una piazza da-
vanti al suo palazzo per 
delimitare la proprietà 
pubblica dalla proprietà 
Giussani, fece apporre 
dei punti fissi in pietra.

Col passare degli 
anni, alla morte del Pro-
tofisico, l’erede univer-
sale divenne suo nipote 

Giovanni Giussani, ma nel frattempo la sorella Laura aveva 
sposato nel 1648 il nobile Guido Antonio Mazenta, stabilendo 
così quel legame di parentela che porterà in seguito alle pretese 
dei Mazenta sui beni dei Giussani. Come primo segno di questo 
legame, i Mazenta fecero dipingere sulla facciata del Casone il 
proprio stemma gentilizio inquadrato con quello dei Giussani. 
Da questo momento le vicende di questo ramo dei Giussani re-
gistrano un lungo periodo di crisi, e dopo varie vicissitudini e 
una serie di maneggi, la loro eredità passa al “vecchio Marchese 
Guido Gaetano Mazenta”, il cui nonno Guido Antonio era stato 
il marito di Laura Giussani. Infine il Marchese Giuseppe Antonio 
Mazenta nel 10 giugno 1873 sottoscrive una Convenzione con 
il Comune di Giussano in merito alla sistemazione della piazza 
davanti alla Chiesa Parrocchiale; in particolare si fa esplicito rife-
rimento alle pietre poste nel 1638 per la demarcazione dei confini 
e al nostro Caseggiato Colonico Mazenta citato, nella planimetria 
allegata all’atto, come pertinenza della villa patrizia . 

Dal 1900 il giardino all’italiana che si sviluppava a nord della 
Villa Mazenta comincia ad essere frazionato e si costruiscono 
edifici sia intorno che a ridosso del Palazzo: sono i primi lontani 
segnali dell’urbanizzazione della nostra città. Da questo periodo 
storico in poi si modifica la destinazione d’uso del caseggiato, 
diventando residenza urbana e non più rurale a servizio della di-
mora nobiliare. 

COME ERA , COME È… COME SARA?
Importante testimonianza della sua forma originaria è la mappa 

del Catasto Teresiano del 1722 , dove si vede come l’edificio si 
presentava a corte aperta verso via Addolorata, all’interno ad-
dossato al corpo centrale aveva un ampio loggiato tipico delle di-
more “rurali”, riconoscibile ancora in una dettagliata planimetria 

Catasto teresiano 1722 

Planimetria dell’area
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È stato pubblicato il 
“Documento d’In-
dirizzo” per la Va-

riante di Piano di Governo 
del Territorio (PGT), ap-
provato dalla Giunta, ed è 
consultabile sul sito del Co-
mune e presso la segreteria. 
Con questo documento si dà 
avvio alla redazione di un 
nuovo strumento di pianifi-
cazione territoriale che svi-
lupperà quanto contenuto in 

materia urbanistica nel programma elettorale del Sindaco Matteo Riva. Il 
Piano attualmente vigente ha ancora una forte connotazione espansiva e la 
sua attuazione ha raggiunto ormai un punto di stallo, non risponde più a reali 
esigenze e sembra appartenere al periodo pre-crisi, quando an-
cora si pensava di vivere l’economia dell’infinita crescita. Que-
sto tipo di sviluppo urbano è arrivato quindi a mostrare i propri 
limiti, riscontrabili in modo evidente nei dati economici e nel ri-
sultato visivo: si sono trovati sempre nuovi spazi dove insediare 
residenza, produzione, commercio … e quasi contemporanea-
mente questo ha comportato l’avvio verso il disuso di costruito 
già dedicato a queste funzioni. L’offerta ha ormai oltrepassato 
abbondantemente la domanda, lasciando pochissime aree libere 
e molti edifici vuoti, degradati o invenduti. Il nostro territorio ha 
così pagato un prezzo altissimo in termini di erosione del patri-
monio ambientale e di consumo di suolo, ma la cosa più evidente 
è che la costruzione di “nuovo” non è stato fattore sufficiente a 
fare di Giussano una città pienamente viva ed attrattiva . Quello 
che manca a Giussano oggi è un passo deciso che porti da una 
pianificazione quantitativa ad una pianificazione della vera qua-
lità della vita urbana e della sostenibilità, che insieme saranno 
il vero motore economico del futuro. Riteniamo che la città non 
debba più ampliarsi ma cominciare a trasformarsi: deve trovare 
al suo interno dove generare nuove opportunità di sviluppo e 
iniziare ad attuare il cambiamento: è una strada, è tutta in salita 
ma è anche l’unica; continuare con l’attuale pianificazione ter-
ritoriale vuol dire andare avanti in un vicolo cieco. Attrattività e 
vera qualità urbana si ottengono in decine di anni, oggi abbiamo 
il dovere di creare le condizioni di partenza di questo processo .

I PRINCIPI FONDAMENTALI
La nuova Variante di Piano dovrà ricondursi ad alcuni irrinun-

ciabili principi fondamentali:
1) L’ambiente è la vera preziosa risorsa: la protezione dei 

processi naturali e la fruizione della natura da parte dell’uomo 
sono due componenti che devono essere consapevolmente inte-
grate nella pianificazione territoriale come parte del suo stesso 
“sviluppo”.

2) Priorità assoluta alla rigenerazione della città esistente, che 
va incentivata con meccanismi premiali, semplificazione norma-
tiva e inserimento di flessibilità.

3) La città pubblica va caratterizzata e sviluppata: i luoghi 
appartenenti alla comunità intera devono diventare la nuova 
struttura del territorio. L’unica struttura presente ora é quella 
viaria, bisogna saper valorizzare o creare anche quella del verde, 
dei servizi, della cultura.

4) Concepire in modo nuovo la viabilità: pensare la strada 
non solo come un’arteria di traffico motorizzato ma come uno 
spazio urbano condiviso, che sappia accogliere anche una mo-
bilità più “debole” e quindi più “sostenibile”. Il ripensamento 
della viabilità è fattore imprescindibile per perseguire l’obiettivo 
strategico di aumentare la qualità e la capacità di attrazione del 
centro storico .

5) Tutte le trasformazioni costituiscono la vera occasione 
di valorizzazione urbanistica, ambientale, sociale. Vanno viste 

VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Per una città da vivere… attrattiva e sostenibile

a cura dell’Assessorato all’Urbanistica

come le ultime carte che il territorio può giocare e quindi la loro progetta-
zione deve essere molto più attenta rispetto al passato. 

ORA I CITTADINI POSSONO E DEVONO INVIARE CONTRIBUTI
 Abbiamo in questo modo enunciato quali sono i nostri principi irrinun-

ciabili ma non vogliamo fermarci a questo: in questa fase propedeutica alla 
pianificazione la parola passa a tutti coloro che avranno la buona volontà di 
contribuire. Cittadini, associazioni, lavoratori, parti sociali, operatori eco-
nomici, professionisti; tutti sono invitati a manifestare proprie opinioni e a 
comunicare contributi e proposte, allo scopo di arrivare ad una redazione di 
PGT che sia la più condivisa possibile. Le considerazioni e i suggerimenti 
possono essere inviati entro il 31 gennaio 2017 con le modalità riportate 
nell’avviso qui sotto. Più i cittadini parteciperanno più si riuscirà a costruire 
uno strumento utile, perché tutti possano essere artefici e beneficiari della 
propria città.

 
 
 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI  

VARIANTE GENERALE AL VIGENTE 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT), 

AGLI ATTI PIANIFICATORI CONNESSI  
E AL RELATIVO PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO 
 
Vista la L.R. 12/2005 e s.m.i. ed i relativi criteri attuativi; 
Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e 
gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. VIII/6420 del 27 
dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

RENDE NOTO 
CHE la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 186 del 18/10/2016, ha avviato il procedimento di 
Variante Generale al vigente Piano di Governo del Territorio (PGT), agli atti pianificatori connessi e al relativo 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
CHE i piani di cui alla suddetta deliberazione sono soggetti al procedimento di VAS, ai sensi degli Indirizzi 
generali per la VAS, punto 4.2; 
CHE la deliberazione soprarichiamata con i relativi allegati sarà depositata presso la segreteria generale  del 
Comune di Giussano, Piazzale Aldo Moro n. 1, a decorrere dalle ore 8:30 del giorno 09/11/2016 sino alle ore 
12:15 del giorno 31/01/2017, per prenderne visione negli orari di apertura al pubblico: 

- mattino: da lunedì a venerdì, dalle ore 8:30 alle ore 12:15; 
- pomeriggio: lunedì, dalle 15:00 alle 18:45; 

CHE gli atti sono altresì pubblicati nel sito informatico dell’Amministrazione Comunale; 
CHE l’arch. Esterino Nigro, Responsabile del Servizio Territorio del Comune di Giussano, è Responsabile del 
Procedimento; 
CHE l’arch. Ambrogio Mantegazza, Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, è Autorità 
Procedente per la VAS; 
CHE il dott. Martino De Vita, Dirigente del Settore Sicurezza del Territorio e dei Cittadini, è Autorità 
Competente per la VAS; 

INFORMA 
CHE l’Amministrazione Comunale terrà un incontro pubblico, presso la sala consigliare “Aligi Sassu”,  

ALLE ORE 21:00 DEL 12 GENNAIO 2017 
Chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, potrà presentare suggerimenti e proposte al 
Protocollo del Comune di Giussano, Piazzale Aldo Moro n. 1, negli orari di apertura al pubblico: 

- mattino: da lunedì a venerdì, dalle ore 8:30 alle ore 12:15; 
- pomeriggio: lunedì, dalle 15:00 alle 18:45; 

oppure via posta elettronica certificata (protocollo@pec.comune.giussano.mb.it), a decorrere dalle ore 8:30 del 
giorno 09/11/2016,  

FINO ALLE ORE 12:15 DEL 31 GENNAIO 2017 
Il presente avviso è pubblicato sensi dell’art. 13, comma 2, L.R. 12/2005 e s.m.i.  

 
Giussano, 31/10/2016 
 

  Il Dirigente 
Arch. Ambrogio Mantegazza 
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territorio

del Comune di Giussano é disponibile 
il nuovo strato informativo relativo 
alle aree pubbliche destinate ad at-
tività commerciali.

Oltre al manuale operativo già di-
sponibile sul SIT, valido per tutte le 
cartografie pubblicate, questa ulteriore 
guida dà indicazioni più dettagliate 
sull’argomento in oggetto.

In particolare permette di visualiz-
zare immediatamente le zone del ter-
ritorio dove sono collocati i posteggi 
e, successivamente, le informazioni ad 
essi relative (stato, dimensioni, tipolo-
gia di vendita ecc.) per poter procedere 
alla eventuale richiesta di concessione.

Come procedere: 
tramite il link http://websit.comune.

giussano.mb.it/
map/?mapset=bancarellemercati si 
accede alla cartografia visualizzata in 
figura 1; come si può notare, si 
individuano immediatamente (parti 
colorate su mappa) le zone del territo-
rio dove sono dislocate le aree;

1) attivando lo zoom sulla zona 
di interesse, già a partire dalla scala 
2000, vengono visualizzati i numeri 
assegnati a ciascun posteggio;

2) a questo punto si può proce-
dere alla visualizzazione delle infor-
mazioni relative a ciascun posteggio 
tramite lo strumento “RICERCA” 

a cura degli Assessorati all’Urbanistica e al Commercio

Nel 2017 verranno assegnati 
tramite bando le concessioni 
di posteggio nei mercati 

e nei posteggi isolati. Le domande 
dovranno essere presentate tassati-
vamente dall’8 gennaio 2017 all’8 
marzo 2017.

A tal fine si rende noto che sul SIT 

AREE PUBBLICHE DESTINATE AD ATTIVITÀ COMMERCIALI
Disponibile sul SIT del Comune un nuovo strato informativo

Figura 1

LO SPORTELLO TELEMATICO DELL’EDILIZIA  DEL COMUNE DI GIUSSANO
Un’amministrazione semplice, digitale 
e moderna. Il Comune di Giussano dal 
1° gennaio 2016 apre definitivamente 
– dopo un periodo di sperimentazione 
durato alcuni mesi - lo sportello tele-
matico dell’edilizia, uno strumento 
per snellire le relazioni tra i professio-
nisti, le imprese, i cittadini e la pub-
blica amministrazione. Con lo sportello 
telematico si possono infatti presentare 
tutte le pratiche edilizie in modalità 
completamente digitale, rispettando e 
attuando le nuove disposizioni legisla-
tive previste in materia di semplifica-
zione e la trasparenza amministrativa 

posto in alto a destra.
Scegliendo dall’“Elenco dei temi 

per la ricerca” il mercato o l’area pub-
blica isolata che interessa, si possono 
ottenere le informazioni specifiche re-
lative a ciascun posteggio compilando 
uno dei successivi campi:

a. numero posto
b. settore (alimentare, coltivatore 

diretto, non alimentare)
c. assegnazione (assegnata in 

precedenza e quindi da riassegnare, 
da assegnare quindi posteggio libero. 
Cliccando sul tasto “CERCA” si ot-
terrà come risultato una tabella con le 
informazioni relative al posteggio, che 
contemporaneamente viene eviden-
ziato sulla planimetria generale.

(Decreto Legge 90/2014) e dal nuovo 
codice dell’amministrazione digitale (De-
creto Legislativo 179/2016). Lo sportello 
telematico è un portale attivo 24 ore su 
24: permette di compilare online i moduli 
delle pratiche e inviare tutto digitalmente. 
Semplificherà la vita dei professionisti e 
velocizzerà la presentazione delle istanze; 
non sarà infatti più necessario presentarsi 
personalmente presso gli uffici, ma con-
sentirà di inviare le pratiche a qualunque 
ora del giorno, comodamente da casa o 
dall’ufficio. Il nuovo strumento è stato 
presentato giovedì 24 novembre in sala 
consiliare nel corso di un seminario for-

mativo che ha visto la partecipazione 
di un numeroso pubblico di professio-
nisti interessati a condividere buone 
pratiche.
Fino al 1° gennaio – data di attivazio-
ne definitiva – è possibile continuare 
ad utilizzare la forma cartacea, rivol-
gendosi direttamente presso gli uffici 
comunali, oppure cimentarsi nell’in-
vio digitale - che già da ora è attivo a 
tutti gli effetti - collegandosi al sito 
del Comune del Comune e cliccando 
sull’apposita icona “SUE Telemati-
co” che compare in home page. 
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Servizi SociaLi e SPort

Dallo scorso anno, in esecuzione di specifiche disposizioni re-
gionali, è attiva una misura di sostegno economico volta a 
prevenire l’esecuzione degli sfratti nei confronti dei nuclei 

familiari in condizione di morosità incolpevole.
Per beneficiare di tale contributo, finanziato integralmente con ri-

sorse statali, è necessario che nei confronti dell’inquilino sia pendente 
un procedimento di sfratto per morosità e che l’impossibilità a provve-
dere al pagamento del canone di locazione sia dovuta ad una effettiva 
riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare per causa 
oggettiva (licenziamento, mobilità, cassa integrazione, mancato rin-
novo contratto a termine, ecc) intervenuta dopo la stipula del contratto 
di locazione. L’Assessorato ai Servizi Sociali sta modificando i criteri 
per la concessione di tali contributi, alla luce delle nuove disposizioni 
regionali emanate al riguardo con DGR n. 5644 del 3/10/2016 che, tra 

BANDO PER IL MANTENIMENTO DELL’ABITAZIONE IN AFFITTO
Si modificano i criteri per i contributi destinati alla “Morosità incolpevole”

a cura dell’Assessorato ai Servizi Sociali

GRUPPO DI CAMMINO GIUSSANO
A poco più di 10 mesi dall’av-

vio del “Gruppo di Cammino 
Giussano” il gioco di squadra si 
sta dimostrando vincente grazie 
a tutte le componenti che hanno 
messo in campo innanzitutto la vo-
lontà nell’esserci per offrire l’op-
portunità di migliorare il proprio 
benessere con un’attività fisica 
semplice e naturale: camminare.

Ognuno ha un ruolo ben defi-
nito, a partire dalle Istituzioni ATS, 
ASST, Comune e Ufficio Sport di 
Giussano, e a noi camminatori che 
scendiamo in campo ogni martedì a 
giocare la nostra ‘partita’. 

Fra noi ci sono persone che 
hanno deciso di mettere in gioco le proprie professionalità ed esperienze  
affinché le uscite si svolgano al meglio e con regolarità. Ci riconosci 
subito per 2 motivi: un cappellino giallo donato dall’Ufficio Sport, e 
l’entusiasmo a volte fanciullesco che ci contraddistingue, unito al piacere 
di poter essere guida e sostegno a tutti i partecipanti, dall’inizio al termine 
dell’attività di cammino.

A volte è proprio nelle cose più semplici che si celano i migliori se-
greti, ecco allora svelato il segreto del nostro BenEssere: applicare ciò 
che è semplice e apparentemente banale perché sia una costante ed entri 
a far parte delle nostre abitudini, per poterci restituire benefici salutari 
duraturi nel tempo. 

Chi frequenta il gruppo di cammino l’ha ben compreso ed è per questo 
che ne parla positivamente; è contento di esserci, continua a coinvolgere 
amici e parenti ed è riuscito a portare il numero degli iscritti, dal mese di 
febbraio che ha segnato l’inizio di questa nuova esperienza a Giussano, 
dai 130 iniziali ai più di 300 oggi. 150 sono i camminatori che parte-
cipano in modo continuativo con una media ad incontro di 80 persone 
presenti. Il più “piccolo” di noi ha 42 anni, il più “grande” 87. Senza con-
tare bambini e ragazzi che hanno partecipato nel periodo estivo insieme 
a genitori e nonni. Con noi ogni tanto anche qualche mascotte, amici a 
quattro zampe, che allegramente seguono come parte del gruppo. Fra bat-
tute, scherzi, racconti e barzellette, ci piace camminare con divertimento 
e godere del piacere dell’ambiente naturale e della buona compagnia.

Alcuni di noi sono di Giussano, altri di paesi limitrofi, ognuno con 
differenti livelli di agilità. Ci stiamo ‘ritrovando e costruendo nuove ami-
cizie. C’è chi è ai “primi passi”, chi ha più esperienze. Quel che ci unisce 
è il piacere di camminare insieme per stare bene e per essere un valore 
aggiunto per il bene di tutti. 

La partecipazione è libera e aperta a tutti. Tutti i martedì, per le 9,30 
ci ritrova al parcheggio del laghetto di Giussano dove raccogliamo le 

presenze, si fanno 10 minuti di esercizi dolci di riscaldamento, altri 5 un 
po’ più attiviti, poi si parte per la camminata di 45 minuti che si snoda fra 
il verde del Parco Valle Lambro e le nostre cascine, con un intermezzo 
di poesia dialettale. Al termine qualche esercizio di stretching e poi il 
ritorno a casa a preparare il pranzo o per la ripresa ognuno di altre attività 
e impegni.  In previsione abbiamo per martedì 20 dicembre scambio di 
auguri di Natale, con un po’ di “dolcezza”, con qualche suggerimento 
nutrizionale per affrontare le abbuffate delle festività! Non sono previste 
interruzioni, quindi, il 27 ci si ritrova per smaltire gli eccessi!

Di nuovo un ringraziamento ai referenti ASST e ATS, al Comune di 
Giussano, in particolare all’Ufficio Sport, per il supporto e l’aiuto che 
continuano a dare. Un grazie ai camminatori/volontari e complimenti a 
tutti i partecipanti. State dimostrando determinazione e volontà di farvi 
del bene. Senza di voi questa esperienza non avrebbe il successo che ha 
oggi.

l’altro, prevedono un innalzamento ad € 12.000,00 del valore massimo 
del contributo erogabile.  Tutte le informazioni relative alle modifiche 
in fase di approvazione saranno disponibili sul sito internet del Comune 
(www.comune.giussano.mb.it) e direttamente presso l’Ufficio Servizi 
Sociali del Comune (tel. 0362/358301).

Si ricorda, infine, che il 16 dicembre 2016, alle ore 12.00, si chiudono 
il bando per l’aggiornamento della graduatoria valevole ai fini 
dell’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica (erp) che si rendono disponibili nel Comune di Giussano e 
il bando 2016 per l’erogazione dei contributi economici finalizzati 
a consentire alle famiglie in condizioni di morosità incolpevole 
ridotta e che non abbiano in corso una procedura di sfratto, di poter 
mantenere l’abitazione in affitto. 

Tutte le informazioni sul sito del Comune.
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I MIGLIORI STUDENTI DI GIUSSANO
Borse di studio e attestati di merito agli alunni più meritevoli

PubbLica iStruzione

Martedì 8 novembre 2016, 
nella Sala Consigliare, 
si è tenuta l’ormai con-

sueta serata di premiazione degli 
studenti che durante l’anno scola-
stico 2015/2016 hanno ottenuto le 
migliori valutazioni agli esami fi-
nali della scuola secondaria di 1° 
grado e della scuola secondaria di 
2° grado.

Diciasette sono stati gli studenti 
residenti premiati con una borsa 
di studio del valore di € 200,00 
per aver ottenuto agli esami finali 
della scuola secondaria di 1° grado 
la valutazione “10”: Baesse Ales-
sandro, Biggiogera Emma, Boffi 
Federico, Bonacina Alessia, Di 
Clemente Martino, Fanfer Giu-
lia, Ferrando Federico, Limonta 
Anna, Papaianni Giulia Giusy, 
Plaku Donirda, Pozzoli Chiara, 
Quattrocchio Vittoria, Tagliabue 
Alessia, Terraneo Matteo, Ursino 
Camilla, Viganò Mattia, Viganò 

a cura dell’Assessorato all’Istruzione

Francesca.
Agli alunni non residenti, che 

hanno frequentato le scuole di 
Giussano  e che hanno ugualmente 
ottenuto la valutazione “10”, sono 
stati consegnati attestati di merito: 
Diaz Xiomara, Iuliani Costanza, 
Molteni Silvia, Pirola Lorenzo.

Sono risultati invece trentanove 
gli alunni che hanno concluso la 
scuola secondaria di 1° grado 
con valutazione “9”, sia presso gli 
Istituti di Giussano che fuori co-
mune. Anche a loro sono stati as-
segnati attestati di merito: Amenta 
Enrico, Angileri Clara, Bagno 
Giorgia, Barni Giorgia, Barone 
Eleonora, Bicego Filippo, Bo-
rello Sara, Cesana Matteo, Ci-
madoro Sofia, Colombo Davide, 
Colombo Martina, Colucci Giu-
lia, Colzani Eleonora, Corso 
Arianna, Crosera Edoardo, De 
Faveri Alessandra, Falli Gaia, 
Filzoli Carolina, Fumagalli Giu-

lia, Fumagalli Aisha, Guglielmo 
Giulia, Lezza Giada, Limonta 
Luca, Loffredo Alessia, Lom-
bardi Sara, Mesiano Lorenzo, 
Nespoli Clara, Pontil Chiara, 
Ragone Alessia, Rigamonti Elisa, 
Riva Martina, Riva Gaia, Soncin 
Giulia, Tomasin Mattia, Trabat-
toni Alice, Varenna Margherita, 
Varenna Giulia, Venier Andrea, 
Volpe Sara. 

Ai migliori studenti della scuola 
superiore sono state consegnate 
5 borse di studio del valore di € 
300,00 ciascuna. Sono stati pre-
miati: Frigerio Chiara (100), 
Guzzi Silvia (100), Pinel Har-
riet (100), Pontiggia Mara (100), 
Crippa Marco (97).

Gli Studenti sono stati premiati 
dall’Assessore Elisa Grosso, dal 
Sindaco Matteo Riva e dal Consi-
gliere Vincenzo Zappino.
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APPROVATO IL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 2016/2017
Tra gli obiettivi garantire l’effettiva uguaglianza nell’accesso all’istruzione

a cura dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione

Anche quest’anno il Piano 
per il Diritto allo Studio, 
presentato all’attenzione 

del Consiglio Comunale e approvato 
nella seduta del 5 ottobre 2016 è stato 
frutto del dialogo e del confronto tra 
l’Amministrazione Comunale e le 
Istituzioni scolastiche cittadine. La 
commissione per il diritto allo studio 
preliminare al consiglio comunale 
l’ha votato all’unanimità. E’ inoltre 
la prima volta che viene approvato a 
inizio anno  scolastico, di fatto agevo-
lando la sua esecuzione sin da subito.

Il Piano ha il preciso obiettivo di 
agevolare una programmazione edu-
cativo-didattica integrativa a quella 
scolastica, che sia di promozione alla 
piena formazione della personalità 
degli alunni. In questo senso, i fondi 
stanziati all’interno del Piano rap-
presentano un contributo al sostegno 
educativo della Scuola, alla ottimizza-
zione dei servizi e alla loro efficacia.

Per il Comune di Giussano ha da 
sempre rappresentato, e rappresenta 
ancor più oggi, un enorme  impegno 
finanziario ma anche, inevitabilmente, 
il perfetto connubio di idee, energie e 
risorse umane. 

Pensato rispettando l’autonomia 
scolastica dei singoli istituti compren-
sivi e realizzato facendo tesoro delle 
numerose riunioni tenute nel corso 
dell’anno scolastico precedente, al fine 
di comprendere le reali necessità degli 
studenti, dei docenti e dei Dirigenti 
Scolastici, ha consolidato il rapporto 
di collaborazione tra Amministrazione 
Comunale e Istituzione Scolastica.

Le periodiche riunioni con i diri-
genti scolastici delle scuole primarie 
e secondarie statali e dei referenti 
delle scuole materne paritarie, nelle 
quali sono stati concordati alcuni temi 
chiave su cui intervenire con risorse 
economiche e professionali, hanno 
consentito di predisporre un piano 
in aderenza alle reali necessità della 
Scuola evitando inutile dispendio di 
risorse, sempre più preziose.

L’Amministrazione Comunale 

anche per quest’anno scolastico in-
terviene proponendo iniziative per 
l’ampliamento e il sostengo dell’Of-
ferta formativa proposta dalle Scuole 
del territorio, anche attraverso pro-
getti propri ritenuti importanti per 

una formazione umana e civile e per 
la rimozione di ciò che ostacola l’ef-
fettiva uguaglianza nell’accesso all’i-
struzione. 

Pertanto il Piano intende perseguire 
i seguenti obiettivi:

descrizione intervento A.S. 2016/2017 CONFRONTO           
A.S. 2015/2016

Scuole dell'infanzia paritarie in Convenzione € €

Contributo ordinario scuola infanzia Aliprandi 191.300 191.300

Contributo ordinario altre scuola dell'infanzia autonome 
convenzionate

268.200 268.200

TOTALE 459.500 459.500

Istituti Comprensivi e Superiori                                                  
realizzazione progetti educativi

€ €

Progetti educativi a favore delle scuole dell'infanzia - contributo 
per la programmazione (*)

14.000 14.000

Progetto insegnamento lingua inglese scuola dell'infanzia 2.000 2.000

Progetti nell'ambito della sperimentazione a supporto della 
programmazione didattica (*)

13.000 13.000

Progetti individuali di accoglienza alunni (*) 3.500 3.500

Progetti individuali di integrazione degli alunni stranieri (*) 5.800 5.800

Progetto educazione ambientale (*) 1.000 1.000

Supporto attività didattica istituto di Istruzione Superiore (*) 3.000 3.000

Borse di studio 5.000 4.500

Progetto educazione musicale scuole primarie 4.000 4.000

Progetto insegnamento lingue straniere scuole primarie e 
secondarie di 1° grado 

0 0

Progetto educazione alla lettura (collaborazione Biblioteca) 0 0

Progetto educazione alimentare (collaborazione Centro cottura) 0 0

Progetto piscina a costo zero per le scuole 0 0

Progetto "Artisti come Aligi Sassu"- laboratori didattici 0 0

TOTALE 51.300 50.800

(*) trasferimenti

PIANO ECONOMICO - ANNO SCOLASTICO 2016/2017



13GIUSSANO

PubbLica iStruzione

- garantire il diritto di accesso all’i-
struzione obbligatoria tramite pre-
stazione di servizi, garantiti a tutti 
i richiedenti, quali il trasporto sco-
lastico, il servizio di pre e di post 
scuola e la refezione regolata da ta-
riffa determinata attraverso dichia-
razione ISEE; 

- garantire il diritto di accesso all’i-
struzione obbligatoria agli studenti 
diversamente abili attraverso il ser-
vizio degli assistenti educativi;

- fornire i libri di testo alle famiglie e 
un sostegno a ogni classe per l’ac-
quisto del materiale didattico;

- offrire un sostegno all’attività di-
dattica per attuare interventi anti 
dispersione e a favore dell’integra-
zione degli alunni stranieri, nonché 
di educazione interculturale per 
favorire ogni forma possibile di 
inclusione e migliorare il successo 
scolastico;

- offrire la possibilità di ampliamento 
dell’offerta formativa e didattica at-
traverso laboratori finalizzati all’e-
ducazione alimentare, ambientale, 
motoria, musicale nonché di legalità 
e di educazione alla cittadinanza;

- sostenere progetti che le singole 
scuole realizzano con buona rica-
duta didattica per tradizione conso-
lidata;

- fornire un contributo a ogni scuola 
per la piccola manutenzione.

Per quanto riguarda le scuole dell’in-
fanzia paritarie, oltre ai trasferimenti a 
sostegno dei progetti presentati dalle 
scuole stesse, sono previste, mediante 
apposite convenzioni, assegnazioni di 
contributi ai sensi della L.R. 31/1980 
ai fini del trattamento paritario. Prose-
gue il progetto “Pedibus”, cioè l’ac-
compagnamento a scuola a piedi dei 
bambini della scuola primaria da parte 
di volontari. L’anno scorso è stato pos-
sibile offrire il servizio per un giorno a 
settimana per ciascun plesso scolastico; 
ci auguriamo di vedere aumentare il 
numero di volontari disponibili fino a 
poter offrire il servizio tutte le mattine 
dell’anno scolastico. Proseguono tutti 
i progetti ormai consolidati ed apprez-
zati, i progetti vertenti sull’educazione 
alla legalità e da quest’anno anche 
sulle pari opportunità, in particolare 
sulla parità di genere e si è voluta ripro-
porre la possibilità per gli Istituti Scola-
stici di poter svolgere in orario curricu-
lare (durante le ore di educazione mo-
toria) l’attività di nuoto a costo zero.
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Domenica 18 dicembre nella 
Chiesa SS Quirico e Giulitta 
di Robbiano si terrà il tradi-

zionale Concerto di Natale dal titolo 
“Gloria in excelsis Deo”: protagonista 
della serata sarà il gruppo musicale 
“I Solisti Ambrosiani & Ensemble 
vocale Musica Picta” che eseguirà il 
seguente programma:

Corelli: “Concerto Grosso Op. 6 n° 
4 fatto per la notte di Natale”

Vivaldi: Gloria RV 589 per coro 
femminile e orchestra

Vivaldi: Concerto RV 284 per vio-
lino archi e basso continuo 

Vivaldi: Concerto RV 357 per vio-
lino archi e basso continuo, La Stra-
vagnaza

G. F. Haendel: aria per soprano e 
orchestra “But who may abide” dal 
“Messiah”

G. F. Haendel: aria per soprano e 
orchestra “Eternal source of light di-
vine” HWV 74. 

L’ingresso è libero e gratuito.
Dall’8 dicembre all’8 gennaio 

Villa Sartirana ospiterà la tradizionale 
mostra di presepi e diorami “Il Presepe 

NATALE TRA MOSTRE E CONCERTI
Condividere l’atmosfera delle feste tra cultura e tradizione

a cura dell’Assessorato alla Cultura

racconta”, giunta alla 17° edizione.
L’inaugurazione si terrà il pomerig-

gio dell’8 dicembre, alle ore 15.
Sarà possibile vedere le opere espo-

ste i sabati dalle 15.00 alle 18.00 e le 
domeniche e i festivi dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 15.00 alle 18.00

Il giorno di Natale e il Capodanno la 
mostra sarà aperta solo il pomeriggio 
dalle 15.00 alle 18.00.

INAUGURAZIONE  DELLA CASETTA DEI LIBRI DI BIRONE 
Giovedì 20 ottobre nel parco di via Leopardi è 

stata inaugurata la terza “Casetta dei libri” presente 
sul territorio di Giussano. Anche a Birone sarà quindi 
possibile lasciare o prendere gratuitamente dei libri se-
condo lo spirito delle “Little free library” americane. 
Hanno partecipato all’inaugurazione, con grande en-
tusiasmo e spirito di condivisione, tutte le classi del 

plesso San Filippo Neri: i bambini hanno lasciato 
alcuni libri rendendo da subito operativa la casetta. 
Si ricorda che chiunque può consultare i libri a dispo-
sizione, prenderli, leggerli, tenerli o riconsegnarli dopo 
averli letti; si possono inoltre lasciare libri, sempre in 
buono stato, che potranno essere utilizzati da altri lettori. 
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Dal 20 al 25 marzo 
nella Sala Consi-
liare “Aligi Sassu” si 

svolgerà la XXII edizione del 
Concorso Strumentistico Na-
zionale “Città di Giussano”, 
patrocinato dalla Provincia di 
Monza e Brianza, dalla Re-
gione Lombardia e dal Mini-
stero dei Beni Culturali.

Sarà possibile per il pubblico 
assistere a tutte le selezioni che 
si terranno durante la settimana; la mattina di sabato 25 marzo, alle ore 
9.00 ci saranno le selezioni finali per l’attribuzione dei premi di sezione 
mentre nel pomeriggio, alle 18.00, si terrà il concerto con i vincitori dei 
premi di Sezione e la proclamazione del vincitore del primo premio 
assoluto. Sarà possibile prendere visione del calendario delle prove, con 
indicati i giorni e gli orari fissati per le esecuzioni delle singole catego-
rie, consultando il sito www.comune.giussano.mb.it.

Al fine di garantire il miglior svolgimento delle prove sarà predispo-
sto un “servizio d’ordine” che permetterà l’ingresso in sala solamente 
negli intervalli fra le esecuzioni dei diversi concorrenti. C’è pertanto la 
necessità di trovare persone amanti della musica, disposte a prestare un 
paio d’ore di tempo per organizzare e predisporre i turni.

Chiunque fosse disponibile, segnali la propria disponibilità all’Ufficio 
Cultura al n. 0362 358 250.

Nella foto Clarissa Bevilacqua, vincitrice del primo premio assoluto 
della scorsa edizione.

XXII CONCORSO STRUMENTISTICO “CITTA’ DI GIUSSANO”
Dal 20 al 25 marzo la musica è protagonista in sala consiliare

a cura dell’Assessorato alla Cultura

VISITA AL MEMORIALE DELLA SHOAH DI MILANO 
In occasione della Giornata della Memoria, l’Assessorato alla 

Cultura organizza per domenica 22 gennaio una visita guidata al 
Binario 21. Per iscriversi è necessario presentarsi all’Ufficio Cul-
tura (dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.15 e il lunedì pome-
riggio dalle 15.00 alle 18.45) e versare la quota di iscrizione. Gli 
studenti e gli over 65, per usufruire del biglietto ridotto a € 10,00, 
dovranno presentare anche un documento di identità per produrne 
una fotocopia da presentare alla biglietteria del Memoriale.
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UN INVERNO RICCO DI PROPOSTE IN BIBLIOTECA
Continuano con successo gli appuntamenti con la lettura e la cultura in genere









    






   













La Biblioteca Don Rinaldo Beretta continua ad offrire 
all’utenza iniziative di interesse culturale, proponendosi 
come luogo di incontro per condividere momenti di ag-

gregazione legati alla lettura e alla cultura in genere.
Per questo, ogni venerdì pomeriggio alle 15,30 proseguono 

gli incontri che trattano vari temi, con il Professor Radaelli  che 
ha parlato del poeta Ungaretti, il Colonnello Ghidoni che ha te-
nuto un incontro sulla storia dell’alimentazione militare, Roberta 
Barzaghi che ha parlato di viaggi portando le sue esperienze 
personali, e con Valeria Savio che ha intervistato lo scrittore ed 
attore giussanese Massimo Galimberti per parlare del dialetto e 
delle tradizioni brianzole.

Per il ciclo degli incontri d’autore, invece, è stato nostro 
ospite lo scrittore e giornalista Roberto Ritondale, che, in oc-
casione della ricorrenza del primo anno dalla pubblicazione del 
suo romanzo Sotto un cielo di carta, ha voluto ringraziare simbo-

a cura dell’Assessorato alla Cultura

licamente il suo pub-
blico offrendo una 
torta ai lettori della 
nostra Biblioteca.

Il gruppo di let-
tura degli Anomali 
Lettori continua a 
riunirsi con entusia-
smo ogni mese, so-
litamente nell’ultimo 
venerdì.  Nella serata 
di ottobre c’è stata la 
partecipazione dello 
scrittore ed editore 
monzese Walter 
Pozzi, che ha parlato 
con il pubblico del suo ultimo romanzo, Carte scoperte, dell’at-
tività della sua casa editrice indipendente, edizioni Paginauno, e 
del suo lavoro di riscoperta di alcune opere letterarie mai tradotte 
in Italia in precedenza. Un autunno pieno di proposte, dunque, al 
quale seguirà una stagione invernale altrettanto interessante, per 
offrire sempre la più alta qualità e la massima varietà agli utenti 
della nostra Biblioteca.

NOVITA’ IN BIBLIOTECA  
Gianni Simoni, Fiori per un vagabondo
James Patterson, La tredicesima vittima
Matthew Pearl, L’ultimo cacciatore di libri
Simonetta Agnello Hornby, Caffè amaro
Massimo Carlotto, Il turista
Andrea Camilleri, L’altro capo del filo
Massimo Nava, Il mercante di quadri scomparsi
Andrea Vitali, Le mele di Kafka
Jeffery Deaver, Il bacio d’acciaio
Anne Tyler, Una ragazza intrattabile
Evita Greco, Il rumore delle cose che iniziano
Elda Lanza, Uno stupido errore
Tracy Chevalier, I frutti del vento
Renzo Bistoffi, Il coraggio della signora maestra
Simona Vinci, La prima verità
Ruta Sepetys, Ci proteggerà la neve
Steve Berry, Il giorno del giuramento
Valerio Massimo Manfredi, Teutoburgo
Marcela Serrano, Il giardino di Amelia
Stephen King, Fine turno
Valerie Perrin, Il quaderno dell’amore perduto
Elena Ferrante, Storia di chi fugge e di chi resta
Alessia Gazzola, Un po’ di follia in primavera
Gianni Biondillo, Come sugli alberi le foglie
Marco Malvaldi, Sei casi al BarLume
James Patterson, Corsa verso l’inferno
Ildefonso falcones, Gli eredi della terra
Clara Sanchez, Lo stupore di una notte di luce
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Carissimi fedeli della Comunità Pastorale,
fra poco celebreremo il Natale di Gesù, la festa 

che certamente suscita in tutti i cuori sentimenti 
di gioia e umanità. 

Abbiamo appena concluso il Giubileo straordinario della 
Misericordia, che è stato voluto con grande intensità da 
Papa Francesco.

«Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre che, 
dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come «Dio miseri-
cordioso e pietoso», non ha cessato di far conoscere in vari 
modi e in tanti momenti della storia la sua natura divina. 
Nella «pienezza del tempo», Egli mandò suo Figlio nato 
dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo 
il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre. Gesù di Naza-
reth con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio» 
(dalla Bolla di indizione del Giubileo).

Quel Gesù che attendiamo e vogliamo accogliere è il 
Gesù che dice anche oggi a noi che Dio è misericordia.

Ma la voce del Signore sappiamo ascoltarla?
Diceva Santa Madre Teresa di Calcutta: «Dio parla nel 

silenzio del cuore. Il frutto di questo silenzio è la preghiera. 
Il frutto della preghiera è la fede. Il frutto della fede è l’a-
more. Il frutto dell’amore è il servizio. Infine, il frutto del 
servizio è la pace».

Il degrado del nostro paese che emerge ogni giorno dalla 
voragine senza fine della disonestà, dalla rissa e dall’in-
sulto dilagante, dalla calunnia e dal sospetto sistematico 
su ogni persona e vicenda, dalla precarietà del posto di la-
voro, dallo sconvolgimento dei valori che più ci sono cari, 
ci impedisce di sentire il messaggio della presenza di Dio. 

Dove sei o Signore? Dove possiamo scorgere i tuoi passi 
che si fanno vicini a noi?

La comunità cristiana con voce umile e sommessa, con-
sapevole della propria fragilità, dice a tutti che il Signore 
non è lontano da chi lo cerca veramente, da chi sente che 
il proprio cuore ferito ha bisogno di qualcuno che lo salvi.

IL SIGNORE NON E’ LONTANO DA CHI LO CERCA VERAMENTE
Gli auguri di Natale del Parroco don Sergio Stevan

di don Sergio Stevan, Parroco

«Mentre il silenzio fasciava la terra
e la notte era a metà del suo corso,

tu sei disceso, o Verbo di Dio,
in solitudine e più alto silenzio».

(Sap 18, 14-15)

CELEBRAZIONI NATALIZIE PRESIDUTE DAL PARROCO
Il Parroco don Sergio celebra l’Eucaristia in tutte le chiese della Comunità Pastorale San Paolo:

Martedì 20 dicembre (Celebrazione natalizia) ore 15.00 Giussano, Ospedale
Sabato 24 dicembre Vigilia di Natale  ore 21.00  Robbiano, SS. Quirico e Giulitta 
Domenica 25 dicembre Natale del Signore ore 24.00  Giussano, Basilica
Domenica 25 dicembre    ore 10.30  Paina, S. Margherita
Lunedì 26 dicembre S. Stefano  ore 11.00  Birone, S. Stefano
Martedì 27 dicembre S. Giovanni  ore 20.30  Robbiano, S. Gian
Domenica 1 gennaio Ottava del Natale  ore 10.45  Giussano, Residenza Amica
Giovedì 5 gennaio Vigilia dell’Epifania ore 20.30  Giussano, S. Francesco (Laghetto)

Tutta la comunità cristiana anche quest’anno osa chie-
dere aiuto al Dio misericordioso, e invita ciascuno di voi 
a partecipare della stessa gioia, accogliendo il Figlio suo, 
Gesù.

Buon Natale!

comunita PaStoraLe
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PerSonaggi

A COLLOQUIO CON ERNESTO PARRAVICINI

Per i Robbianesi è Ernesto. È nato nella corte di San Gian 
e per tanti anni ne ha osservato la vita dall’uscio della sua 
bottega, aperta a tutti: adulti, anziani e … ragazzi appena 

usciti da scuola. Poi, per tanti anni, ha faticato nel suo laborato-
rio di casa, dove ancora oggi è alle prese con le sue creazioni in 
legno, con il sollievo del pensionato, non assillato dalla necessità 
di una produzione che spesse volte è stata seriale.

Ora si può dilettare con il piacere dello svago e permettersi 
numerose camminate che lo hanno condotto, sempre in compa-
gnia, sul “Cammino di Sant’Agostino”, a perlustrare e conoscere 
i diversi ed interessanti luoghi di fede della Brianza.

Parravicini padroneggia i segreti del lavoro dell’intagliatore, 
avendolo praticato per tantissimi anni: è un mestiere che richiede 
grande abilità manuale ed al tempo stesso notevoli capacità cre-
ative. Su questo crinale si è avventurato piano piano, con capar-
bietà ed al tempo stesso spinto da quanti lo hanno incoraggiato 
ad uscire dalla sola produzione seriale; è così che l’artigiano 
è divenuto artista. Amabile è la sua conversazione poiché non 
manca delle giuste parole di un parlare semplice e saggio, con 
la necessaria “battuta di spirito” che sdrammatizza ogni cosa. 
Ascoltandolo, innamorato del suo lavoro, vengono in mente le 
parole di D’Annunzio “Il lavoro anche il più umile, anche il più 
oscuro, se sia ben eseguito, tende alla bellezza e orna il mondo”.

Da San Gian son partiti molti capolavori in legno per tanti 
luoghi di missione sparsi per il mondo, liberalmente eseguiti e 
donati con estrema generosità: gli ultimi, la primavera scorsa, un 

I PAPI DI ERNESTO PARRAVICINI
Vive a Robbiano in mezzo al legno da intaglio, ispirato da soggetti religiosi

di Flavio Galbiati

Cristo e una Madonna di grandi dimensioni, per una chiesa del 
Madagascar. 

Una bella sorpresa è stata per me trovare nel laboratorio san-
gianese i volti familiari di tre papi molto amati dalla gente e si-
curamente anche da Ernesto, che ha passato molte ore in loro 
compagnia traendo fuori le loro immagini dal legno grezzo: si 
tratta di papa Giovanni XXIII, papa Paolo VI e papa Gio-
vanni Paolo II; una vera meraviglia, creazione originale dell’ar-
tigiano artista Ernesto Parravicini.

Qual è il segreto di un bravo artigiano diventato artista?
Innanzitutto il desiderio di dare il meglio di sé, ritagliando 
spazio al di fuori dell’indispensabile lavoro commerciale di 
routine. In seguito mi è servito molto apprendere seguendo 
l’esempio di alcuni scultori.

Ha fatto tanto lavoro; di quale ha memoria? Ha realiz-
zato opere d’arte che sono finite in abitazioni e luoghi 
pubblici: ricorda le più significative?
Negli ultimi dieci anni ho avuto la grande soddisfazione 
di realizzare opere di carattere religioso finite in terra di 
missione: il ritratto di padre Luigi Elli in una scuola del 
Madagascar; il ritratto di don Silvano Caccia per l’Ora-
torio di Giussano, il pannello coi discepoli di Emmaus per 
la chiesina di San Gian e la statua di san Francesco per la 
chiesa del laghetto a lui dedicata.

Il lavoro è quotidiana fatica: così è anche per l’artigiano 
intagliatore?
La fatica del lavoro è abbondantemente ripagata dalla sod-
disfazione e dalle emozioni derivanti dalla propria attività, 
nel momento in cui si dà compimento a quanto pensato ed 
ideato. In alcuni momenti, particolarmente felici ho la sen-
sazione che la mia mano sia “guidata” da qualcuno.
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IL CAMMINO DI SANTIAGO CHE ESALTA E FORTIFICA
A 78 anni l’impresa della vita di Ettore Tanzi

di Piero Gallo

Il “cammino francese”, oltre 800 km 
da S. Jean Pied de Port (Francia, Pi-
renei, poco lontano da Lourdes) a 

Santiago di Compostela, Spagna nord oc-
cidentale, quasi sulle rive dell’oceano At-
lantico, in 29 giorni. Questa è l’impresa di 
Ettore Tanzi, classe 1938, partito da S. Jean 
il 1° settembre e arrivato a Compostela il 30 
settembre, senza aver mai saltato un giorno, 
una tappa. Ettore, il nostro eroe, nativo di 
Carate, ha vissuto una quarantina d’anni a 
Robbiano e attualmente risiede a Giussano. 
Molti lo conoscono come “l’uomo delle 
coppe” in quanto nella sua vita ha gestito 
per una trentina d’anni un negozio di coppe, 
targhe, medaglie e premi vari con i quali 
ha rifornito ogni tipo di istituzione, società 
sportiva, associazioni, ecc. per ogni evento 
che veniva organizzato a Giussano e din-
torni. Grande la passione per il podismo: 
nasce marciatore ma presto passa alle corse, 
qualche tentativo di attività competitiva e 
poi si dedica alle non competitive, anche di 
lunghe distanze, maratone di New York e 
Honolulu incluse, e di lunghissime distanze 
come la 100 km “del Passatore” da Firenze 
a Faenza. Nel frattempo, per non lasciarsi 
mancare niente, diventa anche organizza-
tore: 25 edizioni della non-competitiva che 
si disputa ogni anno a febbraio a Robbiano, 
corse organizzate con gli “Amici dello sport 
di Briosco”, 25 anni di fiaccolate con ki-
lometraggi extra-large per la festa dell’O-
ratorio di Robbiano e tante altre ancora. 
Da tempo aveva un sogno: raggiungere a 
piedi, per fede, per devozione, per un pro-
prio cammino spirituale, da vero pellegrino, 
il santuario che da quasi 900 anni affascina 
e porta ogni anno migliaia di pellegrini, la 
cattedrale di Santiago di Compostela che 

ospita le spoglie dell’apostolo Giacomo. Ai 
voti che portava personalmente a S. Gia-
como si sono uniti quelli che gli avevano 
affidato parenti e amici che lo avevano 
anche incoraggiato a compiere questo viag-
gio. Dapprima cerca un “socio”, poi decide 

di partire da solo. Sceglie la data, organizza 
il trasferimento a S. Jean e inizia gli allena-
menti: cinque mesi a fare 10 o 20 o anche 
30 km al giorno, senza zaino e con lo zaino 
sulle spalle, per abituarsi gradualmente allo 
sforzo. Cinque mesi, tutte le mattine 4-5 
ore su di un percorso appositamente stu-
diato sui sentieri attorno e tra le Cascine 
di Giussano. Alla fine ha calcolato di aver 
percorso circa 2000 km come allenamento. 
Il tutto a stretto contatto col cardiologo, 
che lo consigliava su come alimentarsi e 
idratarsi, a come proteggersi dal colpo di 
calore, essendo stato vittima in un recente 
passato di un infarto diagnosticato precoce-
mente dal dott. Daniele Colombo che spedì 
in tutta fretta Ettore al Pronto Soccorso per-
ché aveva intuito cosa stava succedendo. 
Per questo motivo, tra 
l’altro, Ettore si è im-
pegnato a tornare entro 
il 2 ottobre quando alla 
memoria del dott. Co-
lombo è stata asse-
gnata la Rosa d’Oro 
2016 della Comunità 
Pastorale S. Paolo di 
Giussano: è arrivato 
a Giussano appena in 
tempo per la cerimonia 
della consegna della 
targa alla famiglia. Non 
poteva mancare come 
segno di gratitudine 
verso il “suo” dr. Co-

lombo che gli aveva salvato la vita!”. Rac-
conta Ettore: “Sento che qualcuno mi ha 
aiutato in questa impresa. Sono sorpreso, 
stupito per il mio rendimento giornaliero, 
quasi a livello di gente con meno della metà 
dei miei anni. Sorpreso di aver superato 
difficoltà logistiche spesso aggravate dalla 
mancata conoscenza delle lingue straniere. 
Sorpreso di aver trovato la forza di con-
tinuare nei tanti momenti passati in una 
solitudine quasi “desertica”. Tutto questo 
mi ha ulteriormente avvicinato alla fede. 
Con l’emozione di essere riuscito nella mia 
“impresa”, ricordo l’emozione per essermi 
potuto confessare e comunicare nella bel-
lissima cattedrale di Santiago di Compo-
stela assistendo anche al movimento del 
“Bota Fumero”, un immenso incensiere 
che viene dondolato sopra le teste dei tan-
tissimi pellegrini, avanti e indietro lungo 
tutta la navata del grande santuario. Un 
altro bellissimo ricordo è quello dei miei 
“compagni di avventura” lungo il cammino 
di Santiago, tutti sconosciuti alla partenza, 
tutti fraterni amici all’arrivo delle varie 
tappe. Insieme a poco amichevoli pezzi 
sterrati, a sentieri a volte poco ospitali, 
alla terra rossa, arsa, di questa parte della 
Spagna, alle radure sterminate senza un’a-
nima viva a vista d’occhio, davanti e dietro 
di me, insieme a tutte queste immagini mi 
resteranno nella mente paesaggi bellissimi, 
montagne con ricche vegetazioni, città pic-
cole e grandi (Roncisvalle, Pamplona, 
Burgos, Leon) con cattedrali stupende (es. 
Duomo di Burgos) altre con incantevoli 
centri storici medievali, chiese e monasteri 
del XV e XVI secolo, castelli, ponti roma-
nici e gotici, monumenti caratteristici come 
la fontana del vino di Rioja, insomma un 
piacere per la vista”.

PerSonaggi
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aSSociazioni

È nato 16 anni fa il torneo di bocce intitolato a Mirko To-
setto, il più giovane donatore giussanese scomparso nel 
1992 all’età di 15 anni. Riservato agli studenti delle scuole 

elementari e delle medie del territorio di Giussano, il torneo è ormai 
diventato un “must”, tanto che da un paio d’anni, si svolge in due 
giornate differenti.

L’edizione 2016, che si è tenuta il 18 e il 25 settembre presso 
la Bocciofila Longoni di Paina, organizzata da Aido-Giussano col 
patrocinio dell’Assessorato Pubblica Istruzione del Comune di 
Giussano, ha visto ben 25 iscritti, provenienti da tutte le scuole ele-
mentari e medie del comune di Giussano.

Un festoso evento con i bambini accompagnati da genitori, nonni 
ed amici, gare appassionate di un gioco sempre più popolare anche 
fra i giovanissimi.

Le premiazioni sono state effettuate dai genitori di Mirko (che 
aveva frequentato la Scuola Media di Giussano), Daniela ed Elio 
Tosetto.

TORNEO DI BOCCE “MIRKO TOSETTO”
Un vero e proprio campionato studentesco di bocce

a cura di Aido Giussano

Classifica finale

1.     Simone Dell’Orto, 2a Media Paina
2.     Giorgia Di Gregorio, 3C Elementare Paina
3.     Alessia Regondi, 4B Elementare Giussano, Via Alessandria
4.     Rebecca Checchetto, 3C Elementare Paina
5.     Luca Terrenghi, 5a Elementare Giussano, Via Alessandria
6.     Alessandro Ceppi, 5a Elementare Robbiano
7.     Giacomo Palermo, 2B Elementare Paina
8.     Stefano Marcati, 4a Elementare Robbiano
9.     Davide Marcati, 3a Media Seregno
10.  Federico Roscillo, 3a Elementare Paina

CONFERENZA SU DONAZIONI E TRAPIANTI
Tra le domande più frequenti che i volontari Aido si sen-

tono rivolgere, quella a cui risulta più difficile dare una 
risposta soddisfacente è “sarò veramente morto?”. L’ar-
gomento non si esaurisce in pochi minuti, ma necessita di 
spiegazioni precise e incontrovertibili. 

L’accertamento della morte cerebrale - tema scelto per la 
conferenza medica organizzata da Aido-Giussano, venerdì 
21 ottobre - ha finalmente chiarito gli aspetti più compli-
cati e fugato i dubbi che inevitabilmente si creano attorno al 
mondo dei prelievi di organi.

Un attento e numeroso pubblico di iscritti, famigliari di 
donatori e riceventi di organi, ha assistito presso l’audito-
rium dell’ospedale Borella di Giussano, da anni teatro delle 
“Serata Trapianti”, appuntamento annuale con la conferenza 
su donazioni e trapianti. 

Molto apprezzati gli interventi della dottoressa Alessia 
Vargiolu e del dott. Andrea Confalonieri della neuro ria-
nimazione dell’ospedale S. Gerardo di Monza. 

Presenti il dott. Materia, direttore sanitario degli ospedali 
di Giussano e Carate, il dott. Beretta, direttore del locale 
Hospice, il vice sindaco Emilio Nespoli, oltre allo stato 
maggiore dell’Aido provinciale di Monza che non ha voluto 
mancare ad un evento di tale portata.

CASTAGNA D’ORO AIDO ADMO
XXI edizione per la Castagna d’oro Aido-Admo, corsa campestre 
di 7.5 km a cronometro per coppie miste (uomo, donna) che si 
svolge ogni anno nel territorio di Giussano, organizzata dal CAI 
Giussano e giunta alla 50ma edizione.
Aido-Giussano è ospite di questa manifestazione da 21 anni e pre-
mia le prime tre coppie classificate di concorrenti iscritti Aido/
Admo e, all’occorrenza, prende iscrizioni anche prima della par-
tenza. La gara è intitolata alla memoria di Vittorino Colombo, do-
natore di cornee.

Classifica della gara Aido: 
1. Barbara Nespoli – Davide Colombo - Giussano 
2. Paola Zaghi – Valter Fumagalli - Gorgonzola 
3. Monica Anghileri – Giovanni Barzaghi - Giussano 
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DONAZIONI, IL CONFORTO 
PER LE FAMIGLIE

Ciascuno di noi ha sperimentato 
il dolore della morte di una per-
sona cara: nulla può cancellare la 
disperazione e il senso di vuoto che 
stringono il cuore. Da quando sono 
volontaria dell’Aido, ho avuto modo 
di assistere a un fenomeno straordi-
nario che ogni volta mi stupisce e 
mi convince sempre più a operare 
in questa associazione. Quando si 
verifica una donazione di organi 
o tessuti, i rappresentanti di Aido-
Giussano vogliono stare vicini ai fa-
migliari del donatore, per gratitudine 
e per raccontare loro la finalità del 
prelievo. Ogni volta mi accorgo che 
la famiglia che abbia condiviso l’atto 
della donazione ha una consolazione 
rispetto a quelli che non l’hanno 
fatto. Mi sembra che questo gesto 
serva alle famiglie per elaborare il 
lutto, per dire che la morte del loro 
caro non sia stata inutile.

I famigliari di Giuseppe Cazza-
niga e di Angelica Soldano, accon-
sentendo al prelievo delle cornee, 
spinti da valori di solidarietà, di ge-
nerosità, di giustizia sociale hanno 
restituito la vista a 4 persone. Un 
gesto che non riporterà loro la per-
sona defunta, ma il pensiero che 
qualcuno possa tornare a condurre 
una vita dignitosa li accompagnerà 
per sempre e sarà motivo di conforto.

Giuseppe Cazzaniga, nato a Gius-
sano nel 1931, era molto conosciuto 

per la sua attività nel campo tes-
sile e metalmeccanio nel triangolo 
Como-Lecco-Monza. Diventato sin-
dacalista durante l’età lavorativa, da 
pensionato spesso si fermava a dare 
una mano all’ufficio CISL di Carate.

Molto presto aveva intrapreso at-
tività di volontariato: è stato impe-
gnato nelle ACLI giussanesi di cui 
per un periodo fu anche presidente. 
Impegnato nella Croce Bianca fin 
dai primi anni settanta e fino a che 
la malattia non glielo impedì, si 
rese disponibile a qualsiasi ruolo: 
dal centralino ad accompagnatore, 
dall’”auto amica” alla consegna dei 
pasti a domicilio, ecc.  Svolse anche 
incarichi come guardia ecologica 
per il Parco della Valle Lambro.  Si 
iscrisse all’Avis nei primi anni ses-
santa raggiungendo il massimo delle 
donazioni e fu tra i primi a iscriversi 
all’Aido di Giussano nei primi anni 

ottanta. Nel poco tempo libero rima-
sto si occupava del suo orto. Amava 
anche andare a nuotare e a cammi-
nare e qualche volta si concedeva 
qualche veloce viaggio organizzato 
alla scoperta dell’Italia con la cara 
moglie Celestina ed alcuni fra i suoi 
amici più cari. Dopo il decesso all’ 
Ospedale di Carate il 9 settembre, i 
suoi famigliari, conoscendo la sua 
convinzione di essere donatore dopo 
la morte, hanno chiesto ai sanitari 
dell’ospedale di procedere al pre-
lievo delle cornee.

Angelica Soldano (classe 1931) 
si era trasferita da Minervino Murge 
(Bari) a Paina insieme al marito 
Alfonso Barletta nel 1959. Era ca-
salinga ma per parecchi anni aveva 
gestito un’attività in proprio lavo-
rando in casa e collaborando con 
sartorie e pelletterie locali. Era spe-
cialista di scialli che confezionava 
con una tecnica particolare.

Nell’anzianità si è dedicata alla 
famiglia, ai figli Sabino, Natale e 
Maria Rosa, e ai nipoti Matteo, Giu-
lia e Lucrezia. Alla sua morte, inter-
pretando le volontà della mamma, 
i figli hanno subito acconsentito al 
prelievo delle cornee che, dopo il re-
lativo trattamento, verranno trapian-
tate nel giro di pochi giorni su due 
pazienti in attesa in ospedali della 
zona.

STATISTICA DONAZIONI A 
GIUSSANO:

160 donazioni di un giussanese 
dalla fondazione dell’Aido-Giussano 
nel 1979, tredicesima del 2016, 88 gli 
uomini, 72 le donne, 139 le donazioni 
di cornee e 21 quelle di organi.

GIUSSANO: LA CITTADELLA DELLA DONAZIONE 2.0
“Gentili lettori, 
allegato a questo numero del periodico locale, 
troverete “Giussano, la cittadella della dona-
zione 2.0”, un volumetto per celebrare l’attività 
dell’Aido-Giussano e i 160 donatori giussanesi 
grazie ai quali circa 70 persone sono state salvate 
da morte certa e oltre 150 hanno sono tornate a 
vivere una vita dignitosa con il trapianto delle 
cornee.
Oltre a ricordare i nostri cari donatori, il volu-
metto è un vademecum che contiene una guida sul 
mondo della donazione e del trapianto, sulla sto-
ria dell’Aido locale, i suoi fondatori, il Consiglio attuale e le indicazioni di contatto.
Il Consiglio Aido-Giussano desidera ringraziare l’Amministrazione Comunale per 
la sempre cordiale collaborazione, per l’ospitalità e il Patrocinio.

Il Consiglio Aido-Giussano
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Sabato 22 ottobre 2016, la Croce 
Bianca di Giussano ha organizzato 
l’annuale Cena Sociale, un momento 

molto sentito dai volontari, dai dipendenti e 
dalle loro famiglie e amici. Alla serata era 
presente Davide Merlo, il Presidente del 
Lions Club Brianza Host, un sodalizio 
molto vicino alla nostra Associazione e che 
ci sostiene da tempo nei diversi progetti 
che annualmente pianifichiamo. Durante 
la serata il Presidente Merlo ci ha donato 
due nuovi strumenti che permetteranno 
all’Associazione di essere all’avanguardia 
e, soprattutto, di poter aiutare ancor più con-
cretamente i pazienti. Sono stati donati in-
fatti due Defibrillatori Automatici Esterni 
(DAE), che andranno a completare le attrez-
zature presenti sui mezzi che abbiamo in do-
tazione. Grazie a questo gesto, ogni nostra 
ambulanza sarà dotata di un DAE fisso a 
bordo. Nello specifico, un DAE è un appa-
recchio che ha al suo interno due piastre che 
si posizionano in punti prestabiliti del torace 
e permettono di rilevare la presenza di atti-
vità cardiaca del paziente. Se il defibrillatore 
rileva un ritmo alterato del cuore, produrrà 
una scarica elettrica per fermare il ritmo 
nella speranza che riparta nel modo giusto. 
Ovviamente durante questa procedura ci 
sono dei tempi tecnici da rispettare, durante 
i quali il paziente viene sottoposto ad una 
rianimazione cardio-polmonare da parte dei 
membri dell’equipaggio.

Nel corso della serata sono stati presentati 
altri due doni ricevuti il mese scorso tramite 
la Fondazione BNL. Si tratta infatti di un 
altro DAE e soprattutto di un Elettrocar-

I DONI DEL LIONS CLUB E DELLA FONDAZIONE BNL
Tre nuovi Defibrillatori Automatici Esterni e un Elettrocardiografo 

a cura della Croce Bianca di Giussano

diografo ELI10. Quest’ultimo apparecchio 
è stato atteso per molto tempo in Sezione. 
Tramite questo presidio, previa autorizza-
zione della Centrale Operativa 112, potremo 
svolgere degli elettrocardiogrammi ai pa-
zienti direttamente in loco durante gli inter-
venti di emergenza/urgenza. L’esito verrà 
poi immediatamente trasmesso, tramite una 
SIM posta all’interno dell’apparecchio, alla 
Centrale Operativa, dove gli operatori valu-
teranno il tracciato e decideranno quale sarà 
l’Ospedale di destinazione più idoneo dove 
portare il paziente. Grazie a questa dona-
zione tanto attesa saremo quindi in grado di 
svolgere un servizio al cittadino molto più 

completo, efficiente ed efficace. Per poterlo 
utilizzare, tutti i volontari dovranno parteci-
pare ad alcune lezioni teoriche e pratiche per 
poter conoscere e prendere dimestichezza 
con il nuovo strumento. Tutti noi volontari 
e dipendenti non possiamo che ringraziare 
le due organizzazioni per le donazioni ef-
fettuate e per averci scelto tra le tante asso-
ciazioni presenti nella nostra zona. Queste 
donazioni sono di grande aiuto ad una As-
sociazione come la nostra, perché ci spro-
nano a migliorare la qualità degli interventi 
che svolgiamo e ad essere sempre aggiornati 
sulle procedure, e questo ovviamente va a 
favore dei pazienti che andiamo ad aiutare.

A sinistra il presidente della Croce Bianca Giussano, Matteo Ballabio;a destra Davide Merlo, Presidente del Lions Club 
Brianza Host
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Quarantacinque casi sospetti, tra cui 
otto bambini, su 196 test eseguiti. I 
numeri dello screening sulla “Malattia 
Celiaca” sono stati resi noti mercoledì 26 
ottobre durante la serata conviviale del 
Lions Club Brianza Host. L’iniziativa 
si é svolta sabato 21 maggio al Carrefour 
di Giussano. Ed é stato un successo: due 
pazienti (1 maschio ed 1 femmina) affetti 
da “Non Celiac Gluten Sensitivity” e, 
soprattutto, due bambini (1 bimba ed 1 
bimbo) affetti da Celiachia. Considerato 
che la prevalenza della Celiachia 
nella popolazione generale è dell’1%, 
l’iniziativa può essere considerata 
“positiva” poiché ha permesso di 
individuare un numero più alto di pazienti 
affetti dalla suddetta patologia. Un test 
gratuito nell’ambito della “Giornata 
dedicata alla diagnosi precoce della 
celiachia”, promossa dalla Divisione di 
Medicina dell’ASST di Monza, presidio 
di Desio, in collaborazione proprio con 
il Lions Club Brianza Host e la società 
farmaceutica Sofar. 

All’ipermercato, dalle 14 alle 19, era 
presente uno stand informativo con 
i professionisti dell’unità operativa 
di Gastroenterologia ed Epatologia 
della Divisione di Medicina e del 
Laboratorio Analisi dell’ospedale di 
Desio, in forma totalmente gratuita e 

SCREENING GRATUITO SULLA MALATTIA CELIACA
Effettuato presso il Carrefour di Giussano da parte del Lions Club Brianza Host

a cura del Lions Club Brianza Host

fuori dall’orario di servizio, insieme ai 
medici e ai soci del Lions Club, con 
il supporto logistico dell’Associazione 
italiana celiachia (AIC) e della Croce 
Bianca di Giussano. La giornata ha 
permesso di sensibilizzare ulteriormente 
la popolazione sulla Malattia Celiaca 
e, soprattutto, sui tanti casi ancora non 
diagnosticati poiché asintomatici dal 
punto di vista gastro-enterico (circa il 60-
70%), sia per la parziale conoscenza da 
parte dei Medici non Specialisti sia per 
la non ancora diffusa divulgazione nella 
popolazione generale. 

Come già detto, previo consenso 
informato, 196 pazienti (68 maschi e 
128 femmine) si erano volontariamente 
sottoposti allo screening ematico 
effettuato tramite un prelievo “capillare” 
dai professionisti di Patologia Clinica 
dell’Ospedale di Desio, la dott.ssa 
Rosanna Falbo e la dott.ssa Silvia 
Besana e da due colleghi medici del 
Lions Club Brianza Host, il dott. 
Emilio Corti e il dott. Bruno Broggini. 
Quarantacinque soggetti (20 maschi 
e 25 femmine) erano risultati sospetti 
per la presenza di Malattia Celiaca, per 
cui nei mesi seguenti sono stati valutati 
nell’ambulatorio dell’Unità operativa di 
Gastroenterologia ed Epatologia di Desio 
diretta dal dott. Giovanni Casella, per gli 

approfondimenti diagnostici del caso. 
Al momento la stessa Unità segue circa 

400 pazienti celiaci. Lo screening sulla 
popolazione è stato possibile grazie al 
supporto della ditta farmaceutica “Sofar” 
che ha messo a disposizione 200 Kit per 
la ricerca di anticorpi specifici (Anti 
Gliadina Deamidata) che, se positivi, 
permettono di porre in tempo reale il 
sospetto diagnostico di Malattia Celiaca 
con la necessità di approfondimenti 
diagnostici ematici e strumentali. 

Nella cornice del ristorante Letizia di 
Cremnago erano presenti tutti gli attori 
dell’iniziativa, invitati dal presidente 
Davide Merlo: il direttore generale 
della ASST di Monza, Matteo Stocco, 
il dott. Giovanni Casella socio del 
club, il prof. Mario Strazzabosco, 
direttore della Clinica gastroenterologia 
dell’Università Milano Bicocca, Isidoro 
Piarulli, presidente dell’Associazione 
italiana celiachia, Sofar Farmaceutici 
rappresentata da Roberto Cajani, Laura 
Giacomuzzi e Salvatore Dimitri, 
oltre alle dottoresse Rosanna Falbo 
e Silvia Besana. Intanto, nello spirito 
dei Lions, “we serve”, il club ha deciso 
di contribuire anche l’anno prossimo 
all’iniziativa tanto da aver fissato la data 
del prossimo screening, il 20 maggio 
2017 con le stesse modalità.

Nella foto il dott. Matteo Stocco e il presidente del Club Davide Merlo.

CELIACHIA? 
L’ESPERTO RISPONDE

Devi organizzare una cena con un 
ospite celiaco? Alla festa di com-
pleanno di tuo figlio hai invitato 
un compagno celiaco? Presti servi-
zio in mensa e uno dei tuoi alunni 
è celiaco? Allora non mancare alla 
serata informativa sulla celiachia, 
organizzata dal Comune di Gius-
sano in collaborazione con AIC 
(Associazione Italiana Celiachia), 
che si terrà venerdì 17 febbraio 
alle 21.00 presso la Sala consi-
liare… un’occasione per saperne di 
più sulla celiachia, soddisfare tante 
curiosità e magari sfatare qualche 
falsa credenza.
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Con l’avvicinarsi della fine 
dell’anno, desideriamo ringra-
ziare tutte le persone che hanno 

partecipato e collaborato con la nostra as-
sociazione Avis Comunale Giussano.

Primi fra tutti i “donatori”, senza i quali 
tutto questo non sarebbe possibile, i Diret-
tori Sanitari della sezione e i volontari del 
Consiglio Direttivo, ricordando, con l’oc-
casione, che a fine anno scadrà il mandato 
del quadriennio 2013/2016.

Per questo motivo nel mese di febbraio 
2017 si terrà l’assemblea con votazioni 
per eleggere il nuovo Consiglio per il 
mandato del quadriennio 2017/2020.

IL GRAZIE DELL’AVIS A TUTTI I COLLABORATORI
A febbraio l’assemblea per l’elezione del nuovo consiglio

a cura della segreteria dell’Avis Giussano

Un particolare ringraziamento va alla 
Comunità Pastorale San Paolo che dome-
nica 2 Ottobre ha attribuito al dott. Co-
lombo la “Rosa d’oro”, simbolo di rico-
noscimento per meriti in ambito sociale e 
umanitario.

Grazie anche ai partecipanti alla gita so-
ciale Vicenza/Soave che si è tenuta dome-
nica 25 settembre 2016, alla quale hanno 
aderito 50 donatori e simpatizzanti Avis.

Per ultimi, ma non meno importanti, 
gli atleti delle squadre calcio e volley, 
ragazze e ragazzi che si sono prestati a 
pubblicizzare la nostra associazione Avis 

Dicono che un sogno vissuto da soli sia solo un sogno, 
mentre un sogno condiviso sia realtà.

E così il 16 ottobre, in una ludoteca brianzola, un gruppo 
di mamme ha degnamente festeggiato il pensionamento della 
loro “super mamma”. Stiamo parlando di Gabriella Danielli, 
l’infermiera che per molti anni ha seguito le mamme nella 
difficile fase del post-parto. E’ stata la spalla di molte mamme 
in una fase delicata della vita come quella della maternità. 
Ha fatto nascere una rete d’aiuto che va ben oltre la zona di 
Giussano. Si perché, al di là delle sedi ASL di Giussano e 
Meda, dove seguiva le donne nei vari incontri settimanali, 
Gabriella non ha mai lasciato sole le “sue” mamme neanche 
di notte, il sabato e la domenica, nemmeno il giorno di Natale 
o di Pasqua. Lo ha fatto con la rete virtuale, creando un gruppo 
facebook chiamato “le mamme di Gabri” e con gruppi di 
crescita e di ascolto aperti anche ai papà.

La notizia del pensionamento ha colto tutte con grande 
malinconia perché, nonostante il servizio sia stato prontamente 
sostituito, Gabriella resta unica.

Ma ciò che sembrava la fine di un percorso si è trasformato 
in un passaggio.

A Gabriella, infatti, non piaceva l’idea che le future mamme 
di Giussano (e dintorni) restassero senza un luogo dove poter 
condividere e arricchire il proprio sapere.

Per cui si é data da fare, ha bussato alla porta di una realtà 
abituata a”fare per gli altri”, La Baita degli Alpini di 
Giussano. Qui ha trovato delle persone che hanno capito la 

e il gruppo Ran Ner che con la sua corsa 
ha permesso all’associazione di mettere 
in palio il trofeo per il gruppo Avis più 
numeroso.

Aggiungiamo anche il sig. Franco-
mano Simone per il restauro gratuito del 
quadro intitolato il Donatore, eseguito dal 
pittore e scultore Giorgio Scarpati.

Restiamo in attesa che l’Avis Provin-
ciale Milano ci comunichi le nuove date 
per l’anno 2017 delle giornate di raccolta 
sangue presso l’unita di raccolta di Meda.

Auguriamo a tutti buone feste.

voglia di continuare nella sua missione e hanno deciso di 
offrire “un tetto” alle “mamme di Gabri”.

Dall’8 novembre, Gabriella continua, quindi, ad incontrare 
le mamme che lo desiderano presso la sede degli Alpini di 
Giussano, in Via A. De Gasperi 55, dalle 9.30 alle 12.00. 
Per info info.mammedigabri@gmail.com.

Monica Favaro
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L’IMPEGNO IN TANZANIA DI AMA ONLUS CONTINUA
Il 13 gennaio in Oratorio a Giussano la presentazione dei progetti in corso

di Pinuccia Boffi A.M.A. Onlus

Il 16 novembre 2016 
sono partiti per la Tan-
zania Giuliano Gal-

biati (presidente di A.M.A. 
onlus), Ezio Girardi (idrau-
lico) e Luigi di Biase (me-
dico dentista) - entrambi di 
Cles in Val di Non - e Enrico 
Galbiati (geometra di Paina). 
I primi tre si sono fermati a 
Dakawa, nel distretto di Mo-
rogoro, fino al 12 dicembre 
per controllare e completare 
le opere iniziate l’anno scorso 
e finanziate da A.M.A. onlus. 

Enrico, dopo una breve 
sosta nella missione di Da-
kawa, proseguirà fino ad 

Ilembula dove ha progettato e realizzato con il Gruppo Alpini 
di Giussano una chiesa. A fine novembre anche l’Ing. Giovanni 
Di Bartolo, socio di Ama onlus, ha raggiunto Dakawa e si è unito 
agli altri.

Nella missione di Dakawa, gestita da due padri croati, Drazan 
Klapez e Nicola Saric, “fidei donum” della diocesi di Spalato, 
A.M.A. onlus è presente da parecchi anni con progetti e realiz-
zazioni di opere 
a scopo sociale 
come aule scola-
stiche, un dispen-
sario, un pozzo 
e la relativa rete 
idrica, nella sa-
vana di Magogo. 
In questo paese, 
situato nel cen-
tro di una grande 
pianura, dove fino 
a pochi anni fa non c’era altro che bassa vegetazione arborea, 
intricata e spinosa - che i locali chiamano “bush” - vivono parec-
chi “clan” e famiglie masai da sempre abbandonate a se stesse e 
senza nessun servizio. In ogni famiglia ci sono decine e decine 
di bambini: la poligamia è tradizione consolidata e avere molti 
figli è segno di forza e di benessere economico. Camminando 
per Magogo si incontrano centinaia e centinaia di bambini, fino 
a qualche anno fa quasi tutti analfabeti. Infatti all’età di cinque 
o sei anni i maschietti venivano avviati al pascolo delle pecore 
o delle caprette, mentre alle bambine era affidato il compito di 
aiutare la mamma nelle faccende domestiche, curare i fratelli più 
piccoli e gli animali domestici.

Insieme a padre Drazan, A.M.A. onlus ha contribuito a realiz-
zare a Magogo una struttura scolastica per la scuola primaria che 
ora conta 10 classi e una popolazione di più di 130 alunni: un 
buon successo data la difficoltà di convincere i masai, da sempre 
allevatori nomadi, a mandare a scuola i loro figli sottraendoli 
alla pastorizia. I bambini sono al contrario felicissimi di questa 
opportunità e imparano velocemente a leggere, a scrivere nella 
propria lingua Maa, in quella della nazione, lo Swahili, e anche 

un po’ in Inglese. Per avere le maestre presenti, in questa realtà 
così lontana dalle principali vie di comunicazione, abbiamo do-
vuto costruire piccole abitazioni per loro.

Dalla fine dello scorso anno 2015 A.M.A. onlus ha progettato, 
finanziato ed ora è in fase di realizzazione, un dispensario. La 
struttura offrirà servizi di base come un pronto soccorso, una far-
macia per distribuire medicine e aiutare i pazienti nella gestione 
delle malattie. E’ prevista una struttura per la diagnosi e la cura 
della malaria, un reparto maternità ed altri ambulatori voluti dalla 
legge sanitaria Tanzana.

L’acqua potabile è sempre stata un problema per questi territori 
e in particolare a Magogo. La popolazione locale beve, come i 
loro animali, la stessa acqua piovana raccolta in stagni superfi-
ciali o quella del fiume che scorre a una decina di chilometri e 
ha sempre colore marrone. Tutta acqua infetta da ogni tipo di 
parassiti pericolosi e causa di malattie mortali. Quest’anno ab-
biamo realizzato un primo pozzo profondo 130 metri da cui pe-
scare acqua limpida e potabile. Grazie a una pompa, alimentata 
da pannelli solari, viene convogliata in una tubatura lunga più 
di trecento metri e portata al serbatoio della capienza di 10.000 
litri, messo a 8 metri d’altezza su una struttura a traliccio. Servirà 
per il dispensario e la scuola situata a un centinaio di metri da 
quest’ultimo. Ad oggi l’acqua arriva chiara e abbondante e la 
popolazione del posto se ne serve con comprensibile gioia. Ab-
biamo intenzione di scavare un altro pozzo e lo faremo appena 
avremo la disponibilità economica. Tutto questo è possibile gra-
zie all’aiuto dei tanti amici che credono in quello che stiamo fa-
cendo e ci sostengono economicamente. A loro il nostro “Grazie” 
e soprattutto l’”Asante” (Grazie in Swahili ) della popolazione 
locale beneficata dalla loro generosità. 

Per documentare i progetti in atto, A.M.A. onlus dà appunta-
mento per venerdì 13 gennaio alle ore 20.45 presso la sala don 
Caccia dell’Oratorio di Giussano.
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PER IL S. MARGHERITA UN ANNO RICCO DI SODDISFAZIONI
La stagione 2017 si prospetta altrettanto piena di impegni ed iniziative

di Roberto Trezzi, Corpo Musicale S. Margherita

La stagione concertistica del no-
stro Corpo Musicale, si è aperta 
a maggio con l’annuale concerto 

denominato “di primavera”. I nostri ban-
disti, magistralmente preparati e diretti dal 
Maestro Carlo Zappa, si sono cimentati 
in un concerto con la collaborazione del 
corpo di ballo allievi della Scuola Danza 
Accademia di Milano. Concerto riuscitis-
simo e molto apprezzato. 

In primavera, in occasione dell’inizio 
del Concorso Strumentistico “Città di 
Giussano, un gruppo di giovani allievi si è 
esibito in un piccolo concerto.

Quarant’anni fa il nostro Corpo Musi-
cale fu invitato in Friuli, e precisamente 
nel Comune di Montenars, dolorosa-
mente colpito dal terremoto, in occasione 
dell’inaugurazione delle casette prefab-
bricate, realizzate con la collaborazione di 
parecchie ditte del Comune di Giussano. 
Quest’anno, in occasione della ricorrenza 
quarantennale, il  Corpo Musicale S. Mar-
gherita è stato nuovamente invitato dal 
sindaco di Montenars per ricordare i qua-
rant’anni dalla ricostruzione. Siamo stati 
accolti calorosamente dall’amministra-
zione comunale e da tutta la popolazione. 
Abbiamo eseguito un concerto che è stato 
molto apprezzato e, al termine, abbiamo 
condiviso con tutte le associazione del 
posto, e le persone che allora hanno par-
tecipato alla ricostruzione, un’ottima cena 
a base di piatti locali. Il giorno successivo 
abbiamo visitato, accompagnati dal sin-

daco, i luoghi terremotati e sapientemente 
ricostruiti. E’ stata per tutti una bella espe-
rienza di collaborazione e di fratellanza. 
Alcuni nostri bandisti, allora giovanissimi, 
avevano partecipato nel lontano 1976.

Un altro importante evento è stato l’ese-
cuzione di brani classici-liturgici in onore 
a Maria in occasione della festa di Paina. 
Il nostro Corpo Bandistico ha accompa-
gnato la statua della Madonna del Carmine 
per le vie del paese e, al termine, dopo la 
solenne benedizione con la reliquia, ha of-
ferto a tutti i fedeli un’esecuzione che ha 
creato un’atmosfera di grande spiritualità.

Il prossimo appuntamento sarà il 3 di-
cembre 2016 con il consueto concerto di 
Natale che si terrà presso il Salone Poliva-
lente di Paina.

Sono sempre  aperte le iscrizioni per 
tutti i ragazzi/ragazze che intendono im-
parare la musica. 

I corsi sono tenuti da insegnanti qua-
lificati. Gli allievi, dopo un periodo di 
preparazione ed apprendimento (teorico e 
pratico), potranno essere inseriti nell’or-
ganico del Corpo Musicale S. Margherita 
di Paina e Brugazzo.

Per informazioni contattare Roberto 
Trezzi (333 3018258) e Flavio Biginato 
(0362 860700).

Il Corpo Musicale S .Margherita di 
Paina e Brugazzo ringrazia tutta la popola-
zione e le istituzioni per la partecipazione 
e collaborazione e coglie l’occasione per 
augurare un Santo Natale e un Felice 
Anno Nuovo.

FESTA PATRONALE DI BIRONE
Grande successo per la festa patro-

nale di Birone che si è svolta dall’8 al 
17 ottobre. Tra gli eventi organizzati, 
una serata di presentazione dei progetti 
realizzati in Tanzania negli ultimi 20 
anni dal gruppo Alpini di Giussano. 
Con l’occasione, Giacomo Folcio ha 

consegnato a don Eugenio, in omaggio 
ai suoi 40 anni di sacerdozio, un presepe 
realizzato proprio in Tanzania. La serata è 
stata allietata anche dai canti di montagna 
del coro ANA Giussano, diretto dal Mae-
stro Andrea Miglio. 

Domenica 17 ottobre, dopo la Santa 
Messa solenne, celebrata in occasione del  
40° di Don Eugenio, si sono tenute le esi-
bizioni del Corpo Musicale  Dac Gius-
sano Musica e della “Triuggio Marching 
Band”.  Per tutta la durata della festa il 
numeroso pubblico ha avuto la possibilità 
di visitare la mostra-teatro-proiezione “30 
anni di stagioni teatrali”, la mostra col-
lettiva di pittura dell’Associazione Ar-
teInsime e quella di oggettistica “Questo 
l’ho fatto io”.
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Le attività di “palestra di vita” 
sono rivolte a persone con di-
sabilità che hanno il bisogno 

e la necessità di accrescere e con-
solidare delle proprie autonomie di 
vita adulta. La città deve mostrarsi 
“intelligente” nel favorire e proget-
tare esperienze reali di inclusione. 
Noi come cittadini siamo chiamati 
ad essere buoni facilitatori e media-

tori diffusi sulla città.
Il risultato sarà quello di avere una città più bella e inclusiva 
e qualità di vita migliore per una fascia di persone fragili.
Il bisogno nasce dalla necessità di far sperimentare brevi 
esperienze di autonomia abitativa a persone con disabilità 
spesso giovani, che frequentano i servizi socio-assistenziali: 
CSE (Centro Socio Educativo), tempo libero, SFA o in uscita 
dalla scuola superiore. Il distacco dalla famiglia verso una 
potenziale vita autonoma è spesso un percorso molto lungo 
e pieno di frustrazioni, che inducono a non provare o rinun-
ciare in corso d’opera, sia da parte del singolo che della sua 
famiglia. Nel soggetto giovane assume un valore di emanci-
pazione, ha buone abilità ed è gratificato dal “sentirsi capace 
e autonomo”, anche se rimarrà ancora a lungo all’interno 
del nucleo familiare. Inoltre è importante poter sperimentare 
momenti di vacanze “alternative” ovvero con forte valenza 
di inclusione e del “mettersi alla prova”; con proposte che 
contengano sempre la dimensione di svago e divertimento 
meglio se in un gruppo ed inseriti in contesti socializzanti 
del territorio.

ALCUNI OBIETTIVI SPECIFICI: 
-  possibilità del singolo di sperimentare la proprie abilità 
personali, in un contesto abitativo in cui cucinare, riordinare, 
pulire e organizzare il tempo libero;
-  condivisione dell’esperienza in piccolo gruppo con ope-
ratori di riferimento all’interno di un progetto educativo e 
di vita individuale, condiviso con il singolo, la famiglia e i 
servizi di riferimento;
-  esperienze di avvio all’autonomia nei fine settimana per 
un gruppo di 4 persone disabili seguite da due operatori, che 
a volte possono anche essere un volontario ed un operatore;
viene favorita la partecipazione ad iniziative del territorio 
che garantiscano il riconoscimento dell’identità adulta e il 
rispetto del diritto all’integrazione nel contesto sociale.
-  L’esperienza di appartamento potrebbe favorire e diventare 
uno spazio di condivisione anche per i giovani del territorio 
che potranno vivere la dimensione della vita in comune ed 
esperienze di settimane di volontariato con le persone con di-
sabilità. Elemento cardine del modello di gestione di questo 
spazio è la volontà di creare e favorire collaborazioni tra gio-
vani con esigenze diverse che trovano, nell’esperienza della 
vita comunitaria, un elemento di crescita e di testimonianza 
civile e culturale.

UAINOT (PERCHE’ NO?)
Palestre di vita per una Città intelligente

di Fabio Terraneo, Associazione Il Mosaico

Come comunicato nel numero precedente il Servizio di For-
mazione alle Autonomie (SFA), da noi chiamato UAINOT, 
ha mosso i suoi primi passi presso la sede del Mosaico.
Il servizio è gestito ed organizzato dalla Cooperativa Sociale 
Solaris. Il Mosaico ha il compito di essere “ponte” con il 
tessuto sociale, favorendo contatti e relazioni, organizzando 
le piattaforme progettuali con Enti e Organizzazioni, convo-
gliare volontari e professionalità utili a dare corpo e visibilità 
a quello che noi chiamiamo “valore sociale del territorio”. 

Il progetto UAINOT
-  prevede la costruzione di percorsi socio educativi e socio 
formativi individualizzati che permettano ad ogni persona 
di raggiungere il maggior grado possibile di autonomia in 
base ai propri obiettivi e crea occasioni di crescita e di acqui-
sizione di autonomie uniche e personali; costruisce attività 
come prove di vita;
-  sostiene la persona con disabilità nel partecipare attiva-
mente alla determinazione del proprio progetto di vita, 
assieme alla propria famiglia, all’interno di una cornice re-
lazionale e di comunicazione da “adulti”, non infantile o as-
sistenziale;
-  promuove una scuola di vita che  supporti la persona disa-
bile nell’affrontare prove impegnative non sempre gestibili 
dalla singola famiglia.

Lo SFA crea esperienze vitali diventando una risorsa per il 
territorio e non un peso e lavora sulla qualità e la crescita del 
contesto affinché sia sempre più inclusivo. Un lavoro non 
solo culturale di sensibilizzazione e promozione, ma anche 
di coinvolgimento concreto e collaborazione con le realtà 
presenti sul territorio, dal terzo settore, alle famiglie e al sin-
golo cittadino, fino alle istituzioni e al profit.

Il progetto UAINOT s’inquadra in una cornice di pensiero 
e azioni che prende il nome di IMMAGINABILI RISORSE 
(includendo.net) a cui noi quest’anno dedichiamo il calenda-
rio 2017. Con il coordinatore Maurizio Colleoni e molte or-
ganizzazioni del nord e centro Italia ci stiamo confrontando 
sui temi della  Cultura, residenzialità e vita autonoma, lavoro 
sociale, attività espressive, formazione, garanzie economi-
che, monitoraggio.  Li ringraziamo della collaborazione e 
delle molteplici occasioni di “contaminazione”.
Portarlo nelle vostre case per noi vuol dire diffondere una 
cultura dell’inclusione e rendere visibili persone e azioni che 
contribuiscono al valore sociale del nostro territorio ITALIA.

Vi auguriamo buone festività e….fatevi un dono: veniteci a 
trovare!
Per informazioni: Fabio Terraneo, Mosaico 333 3649884, 
Clara Colli, Solaris cell. 349 506 8335
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UNA CARTELLA DI RIPRODUZIONI      PER I 50 ANNI DEL DON BERETTA
                 Opere d’arte legate alla cultura giussanese         accompagnate da testi di commento

Tra le iniziative per i 50 anni di attività del Circolo cultu-
rale Don Rinaldo Beretta, vi è la stampa di una cartella 
contenente 6 riproduzioni di opere d’arte, accompagnate 

da testi di commento, che hanno una connessione con la realtà 
artistica e culturale giussanese. Proponiamo parte della documen-

tazione per quanti hanno un particolare interesse per il discorso 
artistico, annotando che la pregevole cartella di riproduzioni è 
stata predisposta in collaborazione con lo stampatore Arti gra-
fiche Boffi. 

Ritratto di Don Rinaldo Beretta di Cesare Canali
Cesare Canali è un artista assai noto in Brianza, da lungo tempo tra i partecipanti alla rassegna di pittura 
organizzata dal Circolo Culturale don Beretta.
Nel 2012, ha meritato il primo premio della sezione “Famiglia, Lavoro e Festa” del concorso di pittura 
robbianese, con un’opera portata in dono dal Circolo don Beretta al Santo Padre Benedetto XVI: momento 
significativo per la città di Giussano, rappresentata dall’allora sindaco, Gian Paolo Riva; di grande emozione 
per i partecipanti e di particolare soddisfazione per gli organizzatori.
Il ritratto di Don Beretta di Canali, è esposto nei locali della Cooperativa di Robbiano, come suggestivo 
elemento testimoniale della figura del fondatore: opera piena di vivacità cromatica che imprime freschezza 
e dinamismo all’immagine del sacerdote, conservando una raffigurazione aderente ai tratti del personaggio. 
Canali, come in molte sue opere, imprime nell’immagine un sigillo che affida il primato al colore e soprattutto 
alle mille sfumature e tonalità. Un don Rinaldo Beretta dai mille colori che ben figura accanto alle testimo-
nianze fotografiche in bianco e nero, conservate negli archivi e diffuse sulle diverse pubblicazioni.

Le nozze di Renzo e Lucia di Giorgio Scarpati
Giorgio Scarpati, nato a San Giorgio a Cremano, giussanese di adozione, è l’artista che maggiormente ha dato 
lustro alla città; si è affermato a livello nazionale con numerosi cicli di illustrazione di opere letterarie, tra cui 
primeggia per valore artistico l’illustrazione della Divina Commedia, che ha meritato un lusinghiero com-
mento di Carlo Bo. Nel 2007 il Circolo Culturale don Beretta ha promosso una mostra, per rendere omaggio 
all’artista a 20 anni dalla scomparsa, presentando il ciclo illustrativo dei Promessi Sposi: l’iniziativa venne 
svolta in collaborazione con il Centro Nazionale di Studi Manzoniani, con l’esposizione di alcuni preziosi 
esemplari a stampa dell’opera manzoniana; inoltre grazie alla sinergia con l’Istituto Statale d’arte di Giussano 
ed il Liceo Don Gnocchi di Carate, la mostra venne corredata di lavori artistici degli alunni e accompagnata 
da una rappresentazione teatrale ispirata ad alcuni temi dei Promessi Sposi.
La tavola viene accompagnata dal commento critico di Dom Giovanni Brizzi, per lunghi anni operoso frate 
dell’Abbazia Benedettina di Seregno.
“Scarpati si attarda a dare rigore ed armonia ad ogni particolare: la disposizione prospettica e chiastica dei 
personaggi, soffusi di gioia contenuta e meditata partecipazione; lo spazio ellittico, quasi a forma di cuore 
creato dai volti, dalle braccia e dalle mani unite di Renzo e Lucia che finalmente coronano il tormentato 
sogno d’amore; le cromie, sia dosate con brevi tocchi, sia dosate in maniera tenue e scandite per vivacizzare 
i particolari.”

Il poggio di Salvatore Jemolo
Quella di Salvatore Jemolo è una figura di artista assolutamente singolare per la tempra 
particolare dell’uomo che rifuggiva da qualsiasi desiderio di notorietà e di uso strumentale 
dell’arte: uomo di profonda moralità e serietà, votato all’insegnamento, ha fatto della scuola 
il suo primo ambito di testimonianza; a Giussano lo ricordano come insegnante riservato, 
competente ed autorevole, centinaia di ex alunni, considerato il suo magistero di oltre 20 
anni presso la locale Scuola Media.
Il Circolo Don Beretta ha organizzato una grande retrospettiva nell’aprile del 2010, allestita 
nella prestigiosa sede espositiva di Villa Sartirana. Per la circostanza venne attivata una 
preziosa collaborazione con alcuni insegnanti della Scuola Media che permise di rievocare 
la figura dell’artista nella sua integralità di maestro d’arte ed educatore. Suggestive sono le 
parole dell’artista che in questo modo descrive il suo lavoro: mi considero un isolato, fuori 
da ogni mischia, che opera con semplicità di un operaio innamorato del proprio mestiere. 
Alla realtà mi accosto con devozione e mi ci immergo come in un fiume sacro, per purificar-
mici.” Il critico Silvano Valentini così descrive l’opera Il poggio: “è un piccolo e simpatico 
squarcio di vita che potremmo definire alla siciliana, con tre uomini, amici o conoscenti, che 
confabulano misteriosamente ed apparentemente senza animazione tra di loro, con tanto di 
coppola in testa, un cane comodamente adagiato ai loro piedi e pacificamente acciambellato 
su se stesso e un paesaggio sfuggente e solo vagamente abbozzato dietro di loro.”
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a cura del Circolo culturale Don Rinaldo Beretta

Scultura in legno del beato Paolo VI di Ernesto Parravicini
Perché un ritratto scultoreo di Paolo VI in questa rassegna di riproduzioni artistiche? La risposta è 
molto semplice poiché la scelta deriva dalla nostra particolare devozione all’opera ed al pensiero di 
papa Paolo VI, beatificato nell’anno 2014 da papa Francesco; ci facemmo promotori nel 2006 con 
l’associazione Il Cortile di una grande mostra ospitata nei locali di Villa Sartirana e di diverse serate 
di approfondimento della figura del grande papa bresciano. Come pure per l’occasione della beatifi-
cazione proponemmo di riflettere con l’aiuto di Luca Frigerio e di Ceppi Alberto, sul rapporto di 
Paolo VI con gli artisti.
Ernesto Parravicini che fin dall’età giovanile ha esercitato il mestiere di intagliatore del legno, ormai 
da diversi anni, meno vincolato dalla necessità di produzione seriale, padrone di una invidiabile 
capacità artigianale, può inoltrarsi spinto dall’ispirazione nei più perigliosi ambiti della creazione 
artistica. Ha ormai all’attivo molte opere di grandi dimensioni, quello che si può definire un artigiano 
artista, considerato il valore e l’unicità di molte sue opere: alcune di queste a carattere religioso sono 
conservate in edifici giussanesi ed altre, liberalmente e per amicizia solidale prodotte dall’autore, sono 
finite in terre di missione.
Recentemente Parravicini ha voluto ritrarre tre grandi Pontefici del ‘900, papa Giovanni XXIII, 
Paolo VI e Giovanni Paolo II, con splendidi risultati.

Cavallant di Vanni Saltarelli
Nell’anno 2012 il Circolo Culturale don Beretta ha voluto ritornare a sperimentare il connubio tra 
arte pittorica e lingua dialettale, che aveva negli anni ’80 prodotto la serie dei volumi Poeta e pitor, 
Pignatt e artista, e Canzon e fantasia, chiedendo ad una quarantina di amici artisti di illustrare uno 
degli antichi mestieri tipici della Brianza e del Milanese. La rassegna di opere è diventata una simpa-
tica e apprezzata mostra itinerante che è stata esposta in molti paesi della Brianza; la mostra è stata 
associata ad una pregevole pubblicazione, curata dall’editore Bellavite, con la riproduzione a stampa 
dell’intero ciclo delle opere d’arte ed una presentazione degli antichi mestieri, con ampio uso di testi 
dialettali. E’ stata l’occasione di ricordare l’amico Gianni Barzaghi, che tanti anni della sua vita ha 
dedicato a promuovere l’arte con nel cuore la cultura popolare ed il dialetto.
Vanni Saltarelli, artista di grande fascino che ama misurarsi con un ampio spettro di temi ha illustrato, 
a suo modo, il mestiere di Cavallante, ispirandosi alle parole del Lainati: “El cavallant! Uomo di 
esperienza e di fiducia, esperto maneggiatore di poledri e di strade, andava da città a campagna con 
quel suo rosso barroccio di pianura di giorno e di notte: addormentandosi in cima al carico, quando 
il solleone incombeva.”
Saltarelli, artista visionario, considera la realtà un ottimo spunto per fare pittura, ma imprime alla 
rappresentazione una forza tutta sua, dove l’aspetto descrittivo passa in secondo piano. Innanzitutto 
la scena presenta il cavallant alle prese con il suo cavallo, in una sorta di dialogo confidenziale, che 
si nutre di gesti e ammiccamenti del padrone alla ricerca delle briglie dell’animale. Sullo sfondo, 
il bagliore del cielo stellato contorna la scenetta, trasfigurando la fatica del mestiere in una sorta di 
balletto al chiaro di luna.

Seconda stazione della Via Crucis di San Gian di Dolores Puthod
Il progetto Via Crucis per San Gian, borgo compreso nel paese di Robbiano, realizzato nel 2014, ha 
visto la collaborazione di 15 artisti, ciascuno dei quali ha illustrato una stazione del cammino doloroso 
di Cristo: un’opera collettiva originale, che ha trovato una felice sintesi nell’unitarietà del progetto e 
nella volontà di lasciare nella piccola chiesa una testimonianza religiosa ed artistica di particolare pre-
gio ed intensità. Un volume curato dallo stampatore Boffi ha raccolto le opere d’arte con commento 
spirituale, unite alla storia del borgo e della sua gente.
Dolores Puthod, artista di fama internazionale, ha accettato con entusiasmo di aderire al progetto 
con la rappresentazione di Gesù che viene caricato della croce. L’artista è stata per decenni autrice 
di molte scenografie della Scala di Milano e ha realizzato importanti opere su tematiche religiose, 
esposte in occasione dei suoi 80 anni in una importante mostra realizzata nella città di Como. Il suo 
grande dipinto “Followers of God” del 1978, tuttora conservato nel Palazzo del Pontificio Consiglio 
Interreligioso di Roma, è stato considerato profetico da san Giovanni Paolo II, dalla beata Madre 
Teresa di Calcutta e da molti studiosi.
La sua illustrazione della seconda stazione della via crucis colpisce per l’omogeneità del timbro cro-
matico, che conferisce unità alla rappresentazione dell’inizio del cammino doloroso di Cristo, sintesi 
tra umanità partecipe sovrastata dallo sconquasso della natura.
Penetrante il commento spirituale all’opera di mons. Angelo Sala: “Con la croce sulle spalle Gesù 
esce dalle mura della città, come capro espiatorio allontanato dall’accampamento. Allora, dietro a 
Gesù, comincia il grande ritorno dell’uomo alla casa del Padre. Con la croce, fuori, Gesù è là, in 
attesa dell’ultimo uomo.”

Per informazioni cell. 3927218107
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Saranno destinate all’oratorio le 
cinque opere selezionate, nella 
sezione Le opere di misericor-

dia corporale e spirituale della qua-
rantesima edizione del concorso di 
Pittura organizzato dal Circolo Cul-
turale don Rinaldo Beretta svoltosi 
lo scorso mese di settembre.
Questa la volontà espressa da don 
Marco Zappa che nel suo saluto 
alla cerimonia di premiazione ha 
citato Manzoni, ricordando la sfida 
lanciata da Lucia di fronte all’Inno-
minato. 
Si realizza così il progetto formu-
lato dal Circolo Culturale don Be-
retta che nell’anno del giubileo della 
misericordia ha voluto coinvolgere 

gli artisti per rappresentare il tema definito in modo suggestivo: Le 
opere di misericordia corporale e spirituale, riverbero nel mondo 
dell’infinita tenerezza di Dio.
Tema introdotto da una nota di ap-
profondimento che è stata oggetto 
di alcune considerazioni durante la 
premiazione del concorso, sabato 
10 settembre, alla presenza di nu-
meroso pubblico costituito princi-
palmente da artisti e appassionati, 
ai quali si è rivolto il vicesindaco 
Emilio Nespoli, che con partecipa-
zione ha rievocato i ricordi giovanili 
legati al premio di Pittura.
A chiusura dell’anno giubilare, la 
chiesina dell’oratorio di Robbiano, 
verrà arricchita da una preziosa 
raccolta di opere d’arte, concreta e 
tangibile memoria del giubileo della 
misericordia, e della mirabile capa-
cità dell’arte di rendere visibili i 
contenuti della fede. Pertanto, trova 
realizzazione, una bella testimonianza di connubio di arte e fede, 
tema assai caro agli ultimi pontefici a partire da Papa Montini; senza 

dimenticare il valore didascalico 
delle rappresentazioni degli artisti, 
che aiuterà i giovani fedeli a meglio 
comprendere le parole di papa Fran-
cesco: la misericordia di Dio non 
è un’idea astratta, ma una realtà 
concreta.
Quale modo migliore per gli amici 
del Circolo don Beretta per ricordare 
i cinquant’anni di cultura fatta per la 
comunità locale!

ESITO DEL 40° PREMIO DI 
PITTURA 
La giuria, composta dai seguenti 
membri, ha assegnato i premi sia 
per la sezione a tema libero che per 
quella delle opere di misericordia 
corporale e spirituale:

PREMIATE LE OPERE DI MISERICORDIA
Dal Circolo don Beretta, un omaggio alla parrocchia di Robbiano

a cura del Circolo culturale Don Beretta

Alberto Ceppi, Scultore e Pittore, 
Liliana Casiraghi, Critico d’arte, 
Alessandro Savelli, Pittore, Luca 
Frigerio, Giornalista, Don Marco 
Zappa, Vicario parrocchiale di 
Robbiano, Silvio Elli, coordinatore 
de L’84 Endas di Giussano, Matteo 
Riva, Sindaco di Giussano, Flavio 
Galbiati, Presidente del Circolo 
Culturale don Rinaldo Beretta.
Ecco i primi classificati del tema 
libero:
Primo Fiorenzo Redaelli con l’o-
pera dal titolo Un posto nel verde
Secondo Alex Fumagalli con l’o-
pera Verde Brianza
Terzo Giuliano Motteran con l’o-
pera Paesaggio.
Per la sezione le Opere di Mise-
ricordia la scelta dei lavori è stata 
dettata dal fatto di mettere in luce, 
oltre al messaggio evangelico det-
tato dalle opere di misericordia, la 
capacità dell’artista di saper inter-
pretare l’opera di misericordia e di 
esprimerla con immediatezza e con 
proprietà di linguaggio. Sono state 
scelte cinque opere che, pur non 
essendo di immediata lettura, sono 
apparse meritevoli per la capacità di 
cogliere l’aspetto proprio dell’opera 
di misericordia.
Si tratta delle seguenti cinque 
opere, da considerarsi classificate 
a pari merito, le migliori interpre-
tazioni delle singole opere di mise-
ricordia rappresentate: SUSANNE 
STOEHR Perdonare le offese, 
CESARE CANALI Insegnare 
agli ignoranti, DONATO CICERI 
Vestire gli ignudi, GIUSY SOTTILE Consolare gli afflitti, LETI-
ZIA ZARBA Pregare Dio per i vivi e i morti.
Segnalate le opere di PIETRO FLORIA Insegnare agli igno-
ranti, BRUNO CESELIN Pregare Dio per i vivi e per i morti, 
ROBERTO BOIARDI Consolare gli afflitti.

Cesare Canali  
Insegnare agli ignoranti

Donato Ciceri 
Vestire gli ignudi

Giusy Sottile 
Consolare gli afflitti

Letizia Zarba 
Pregare Dio per i vivi e per i morti

Susanne Stoehr 
Perdonare le offese
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Il concorso di narrativa organizzato 
dal Circolo L’84 Endas di Giussano 
ha fatto registrare anche quest’anno 

una buona partecipazione: infatti oltre set-
tanta sono stati i racconti inviati.

La giuria, composta da Giulio Cas-
sina (presidente), Lino Brunelli, Flavio 
Galbiati, Giuseppe Losciuto e Bruno 
Zanacca, dopo una prima selezione dei 
racconti pervenuti, ha valutato con atten-
zione una decina di opere, considerate 
le più meritevoli, per l’assegnazione dei 
premi. Con decisione unanime la giuria ha 
assegnato il primo premio a “La risposta 
di Dio” di Stefano Borghi di Milano, il 
secondo premio a “L’alba che verrà” di 
Luigi Brasili di Tivoli e il terzo premio a 
Ivana Bagnardi di Giussano col racconto 
“Blue Valentines”.

Le tematiche affrontate dai concorrenti 
sono state le più varie e non a caso i tre 
vincitori hanno sviluppato tre temi molto 
diversi tra loro: la vita di un padre dedita 
all’assistenza della figlia disabile, la vi-
cenda di un pittore tra passato (campo 
di concentramento) e presente (l’orga-
nizzazione di una mostra che per lui sarà 
postuma) e, infine, uno spaccato di vita, 
drammatico e un po’ noir, di una ragazza. 
La premiazione si è svolta domenica 13 no-
vembre nei locali della Biblioteca Civica.

CONCORSO NAZIONALE DI NARRATIVA
Al racconto “La risposta di Dio” assegnato il primo premio 

a cura del Circolo L’84 Endas

RASSEGNA NAZIONALE D’ARTE PITTORICA 2016
Pioggia di premi e riconoscimenti artistici per oltre un centinaio di 
quadri presentati da altrettanti pittori alla Rassegna Nazionale Pitto-
rica 2016, organizzata dal Circolo culturale L’84 Endas, e svoltasi 
in Villa Sartirana a Giussano dal 6 al 20 novembre.
I concorrenti intervenuti hanno avuto l’onore di essere stati giudicati 
da una autorevole Giuria composta dal prof. Lino Brunelli, diret-
tore artistico dell’84 Endas, dal prof. Alessandro Nastasio, pittore e 

scultore, da Luigi Consonni, gallerista, dall’Architetto Nicola Con-
tartese, progettista, dal presidente del Circolo don Rinaldo Beretta, 
Vincenzo Terraneo e da Letizia Pirovano, consigliere comunale 
di Giussano.
Per la sezione “tendenza figurativa”, il primo premio è stato asse-
gnato a Giuseppe Paleari di Seregno con l’opera “la coppia”; se-
condo premio a Stefano Venturini con “istanti”, terzo premio a 
Giuseppe Macella con “memorie” (paesaggio).
Per la sezione “tendenza astratta informale” sono premiati: Maurizio 
Paccagnella di Venezia con “bolero” (primo premio), Daniela Doni 
con “intrecci geometrici” (secondo premio), Fiorenzo Redaelli con 
“immaginare il sole” (terzo premio).
Segnalazione d’onore a Giancarlo Nucci con “riciclo”.
Targa speciale della Just Italia a Francesco Volpato con l’opera 
“together” (insieme). Sono stati segnalati con menzione d’onore i 
seguenti pittori figurativi: Attilio Melato, Cesare Canali, Lilliana 
Cecchin, Anna Silenzio.
Per i pittori della tendenza “astratto”: Angelo Bellini, Calogero Sa-
lemi, Anna Catalano e Davide Gerosa.
La Giuria ha inoltre deciso, quale premio aggiuntivo, l’allestimento e 
l’organizzazione integrale di una Mostra Personale in Villa Sartirana 
per l’artista vincitore del Primo Premio “astratto”, Maurizio Pacca-
gnella, ed una Mostra Personale per l’artista vincitore del Primo Pre-
mio figurativo. Giuseppe Paleari nella galleria Civica di Macherio. 
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Il 17 e il 18 settembre si è svolta a 
Paina l’ottava edizione dei “Giochi 
e Cultura 2016”. La partecipazione 

del pubblico è stata buona, pur se 
penalizzata dalle capricciose condizioni 
atmosferiche, che hanno costretto gli 
organizzatori a svolgere nel corridoio 
della sede alcune attività manuali (ricerca 
di pagliuzze d’oro con la batèa e apertura 
di lastre fossilifere) originariamente 
destinate a svolgersi all’aperto.

Nei due giorni della manifestazione, 
oltre alle attività manuali, si sono 
susseguite visite guidate alla Mostra 
Permanente di Minerali e Fossili, 
osservazioni al microscopio, ricerca di 
fossili in cassone con sabbia e, nella serata 
di sabato, l’interessante conferenza su “I 
tesori delle fumarole del Vesuvio” del 
dott. Italo Campostrini, responsabile della 
microscopia elettronica nel Dipartimento 
di Chimica dell’Università degli Studi 
di Milano. Il relatore, dopo un’ampia 
cronistoria delle eruzioni del vulcano 
napoletano, susseguitesi nel corso dei 
tempi geologici, si è soffermato sull’ultima 
eruzione del 1944, quindi ha mostrato 
una serie di immagini di microminerali 
formatisi per cristallizzazione degli 
elementi chimici, portati a giorno dalle 
fumarole che ancora oggi, anche se non in 
modo spettacolare, sono presenti su fondo 
e sulle pareti interne del cratere.

In occasione di questa ottava edizione 
ludico-culturale, è stato completato 
l’allestimento e la presentazione al 
pubblico del diorama riguardante il 
Celacanto “Latimeria chalumnae” che 
è stato illustrato nel numero di settembre 
di questo periodico. Si invitano i lettori 
a venire ad ammirare i risultati per 
conseguire i quali si sono spese tante 
energie, fisiche e materiali.

OTTAVA EDIZIONE DI “GIOCHI  e  CULTURA” A PAINA
Il Centro Studi coinvolto nelle attività dell’Oasi Naturalistica di Baggero 

di Antonio Di Lorenzo, presidente del Centro Studi Naturalistici

L’attività del Centro Studi Naturalistici, 
fuori dalla sede, è continuata dal 
24 settembre al 2 ottobre nell’Oasi 
Naturalistica di Baggero (Merone, CO) 
con l’allestimento di una minimostra 
di fossili esclusivi della Cava di 
Cesana Brianza e Suello (LC) e con la 
partecipazione del presidente del C.S.N. 
al seminario dell’1 ottobre. Il contributo 
del Centro Studi Naturalistici si è inserito 
nell’ambito dell’evento culturale “Pietre 
della Brianza”, rivolto a tutti i cittadini, 
alle scolaresche, a geologi e naturalisti. 
E’ stato curato dalla Cooperativa REA 
Impresa Sociale di Monza che si propone 
di guidare l’individuo alla conoscenza 
della storia antropica e naturale dei 
luoghi che si frequentano, di approfondire 
le conoscenze scientifiche e rendere 
l’ambiente sempre più fruibile. L’Oasi di 
Baggero è un bell’esempio di recupero 
ambientale di una miniera a cielo aperto 
dove, dal 1928 al 1970 circa, si è cavato 
una marna, cioè un calcare argilloso, 
utilizzato dalla Cementeria di Merone 
(poi Holcim spa) per la produzione del 
cemento. Per la mostra gli organizzatori 
hanno raccolto documenti di notevole 
importanza o rarità quali pubblicazioni e 
carte geologiche (storiche e attuali) della 
Brianza e della Valle del Lambro. Sono 
state esposte, inoltre, pietre tipiche della 
Brianza (ceppo, arenaria, molera, marna 
da cemento, massi erratici, travertino, 
argille di Fornaci con prodotti della filiera 
di trasformazione in cotto e cotto artistico) 
e fossili provenienti dalle cave di Cesana 
Brianza e Suello. Di questi ultimi il 
Presidente del Centro Studi Naturalistici di 
Paina, durante il seminario, ha evidenziato 

il significato scientifico e la cura con cui 
i “preparatori” del Gruppo isolano dalla 
roccia madre i campioni destinati alle 
varie esposizioni.

Il seminario del 1° ottobre presso 
il Centro Parco-Ostello dell’Oasi ha 
visto la partecipazione di più relatori 
rappresentanti del mondo delle ricerche 
geologiche e non solo. Essi con interventi 
mirati, hanno illustrato il campionario 
esposto. Nel corso della mattinata, 
inoltre, è stato presentato anche il Foglio 
“Seregno” della Carta Geologica 
Italiana in scala 1:50000 di recentissima 
pubblicazione.

Il Centro Studi Naturalistici, 
proseguendo nel suo intento di fare 
divulgazione scientifica su geologia, 
mineralogia e paleontologia, anche 
quest’anno, in via straordinaria, ha aperto 
ai visitatori la propria sede in occasione 
della “birulata” del CA.I. (1° novembre) 
e della Festa del Quartiere S. Martino 
(13 novembre): anche questa volta il 
flusso dei visitatori è stato superiore ad 
ogni più rosea aspettativa.
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È giunta ormai alla sesta edizione la Rassegna corale pro-
mossa ed organizzata dalla Delegazione Provinciale 
USCI Monza Brianza “L’Incanto del Natale”: un fe-

stival itinerante in diversi Comuni della Provincia, 9 nella fat-
tispecie, che, in linea di massima, cambiano ogni anno, per dar 
modo ad un pubblico sempre maggiore di conoscere, apprezzare 
e approfondire il canto corale. Ogni concerto prevede la parteci-
pazione di 3 cori, di genere differente (polifonico, gospel, voci 
bianche, popolare, giovanile), uniti però dal repertorio, rigorosa-
mente dedicato al periodo prenatalizio dell’Avvento. I concerti 
sono introdotti da una breve presentazione che aiuta l’ascoltatore 
a meglio apprezzare i canti. Inoltre, quest’anno, per un coinvol-
gimento sempre più ampio del mondo corale, parteciperanno al 
Festival 3 Cori ospiti, due provenienti dalla Provincia di Lecco 
e uno da quella di Novara. A Giussano l’appuntamento è fissato 
per sabato 17 dicembre, alle ore 21.00, presso la Basilica SS 
Filippo e Giacomo, dove si esibiranno il Coro Cappella Ac-
cademia di Brugherio, il Coro ANA Giussano e il Coro San 
Biagio di Monza. Ingresso gratuito.

6a Rassegna natalizia dei  
Cori USCI di Monza e Brianza

Coro Cappella Accademica - Brugherio
Coro A.N.A. di Giussano
Coro San Biagio - Monza

In collaborazione e 
con il contributo                                               

Sabato 17 dicembre  Sabato 17 dicembre  oreore 21,0021,00
Basilica SS Filippo e GiacomoBasilica SS Filippo e Giacomo

Via Alberto da Via Alberto da GiussanoGiussano

GiussanoGiussano

CONCERTO DI CORI NATALIZI

Con il  Patrocinio

Sezione Provinciale
di  Monza e Brianza                   

Con il Contributo 
Fondazione  della Comunità
di Monza e della Brianza Onlus

INGRESSO  LIBERO

L’INCANTO  DEL  NATALE  2016
La tradizionale rassegna corale dedicata all’Avvento fa tappa a Giussano

di Tiziana Gori Presidente USCI MB

MACONDO DESTINA AI TERREMOTATI I RICAVI 
DELLA COLAZIONE BENEFICA 

Anche quest’anno, come ogni anno, il primo di novembre si è 
ripetuta l’ormai tradizionale colazione benefica che Macondo, 
la cooperativa di commercio equo e solidale, realizza presso la 
baita degli Alpini a Giussano. Questa edizione ha visto, oltre alle 
immancabili torte preparate dalle volontarie e ai prodotti tipici 
del commercio equo, l’introduzione di alcune novità tra cui il 
“bagrir” marocchino, una specie di focaccina molto apprezzata 
dagli intervenuti! Oltre trecento persone hanno risposto 
all’invito e hanno permesso di raccogliere oltre 1300 euro che, 
quest’anno, Macondo ha deciso di donare al Coordinamento 
delle Associazioni di Volontariato che, subito si è attivato e ha 
stabilito di destinare le offerte ricevute alla riparazione dei tetti 
di alcune stalle danneggiate dal terremoto che ha colpito il 
centro Italia. L’allevamento è una parte importante dell’economia 
dei territori colpiti dal terremoto e la riparazione delle stalle 
diventa una necessità urgente per la sopravvivenza del bestiame 
e il riparo del foraggio in vista dell’avvicinarsi della stagione 
fredda. Ancora una volta la solidarietà dei giussanesi, quando c’è 
un progetto concreto, risponde con partecipazione e generosità!

I primi lavori di rifacimento dei tetti delle stalle terremotate
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PROSEGUONO LE PROPOSTE DEL CENTRO CULTURALE GAUDI’
Perchè il dialogo continui … la prima occasione sarà venerdì 16 
dicembre 2016. 
Abbiamo a cuore che , in paese, si prosegua ed approfondisca il dia-
logo sulle questioni fondamentali che , in tempi così difficili come i 
nostri, la vita quotidiana e la complessa realtà europea e mondiale ci 
pongono davanti. E, in particolare, cos’è quella inquietudine che, se 
ci soffermiamo a pensare, inevitabilmente ci prende? E’ forse meglio 
tacitarla e non pensare? Cercare di salvare il salvabile? O distrarsi? 
Possiamo noi, piccoli uomini qualunque, “fare storia”? Non ci sono 
risposte facili o preconfezionate, ma, forse, può valer la pena fermarsi 
e mettere in comune domande, esperienze, … speranze. Invitiamo 
all’incontro “Cercatori d’Infinito, Costruttori di Storia”che si terrà 
venerdì 16 dicembre alle ore 21.15 in Villa MAZENTA. Ospiti 
della serata don Sergio Stevan, parroco di Giussano, che presenterà 
la sua recente pubblicazione sul tema, intitolata “CERCATORI D’IN-
FINITO, con i Magi pellegrini verso la luce” e Teresa De Grada 
Brandirali, presidente dell’Associazione DIVERSAMENTE; mode-
rerà l’incontro Giuseppe Proserpio, Dirigente scolastico.
Nel mese di Gennaio collaboreremo con la Sala don Caccia nella 
proposta del CINEFORUM 2017 .
Il cineforum di quest’anno vuole mettere a fuoco l’esperienza dell’in-
contro e quello che, un incontro umano, provoca nella vita delle per-
sone; il titolo sarà: ABBRACCIAMI storie di incontri e di salvezze.
Il cinema ha raccontato tante storie su questo tema, alcune delle quali 

offrono spunti di intensa verità.
In particolare il percorso di “Abbracciami” vuole mettere in luce un 
aspetto importante dell’incontro:”l’inaspettato”; quello che accade 
quando non si attende più nulla e la vita sembra percorrere in modo 
irreversibile un’unica direzione oppure sembra bloccata in una immo-
bilità senza speranza, ma, “l’inaspettato” accade: è un incontro che 
cambia la vita, un nuovo e disarmante abbraccio.
Maurizio Giovagnoni condurrà le singole serate nei giorni di ve-
nerdì 13-20-27 gennaio e 3 febbraio 2017 presso la Sala don Caccia 
con inizio alle ore 21.00.
L’ingresso è libero, vi aspettiamo numerosi!

Quelle di GIUSSANOincontra, dal 25 settembre al 9 ottobre,sono 
state due settimane belle e intense, ricche di incontri. Incontri con “per-
sonaggi“ e con la gente. Ma cerchiamo di andare per ordine perché l’e-
vento merita di essere raccontato anche se è stato così ricco da non 
prestarsi ad una vera e propria sintesi. Gli incontri domenicali hanno 
dato, ad un ampio ed interessato pubblico, la possibilità di gustare imma-
gini artistiche e brevi sequenze cinematografiche seguendo l’accattivante 
percorso presentato e condotto da Maurizio Giovagnoni sul tema della 
Misericordia. Anche le serate feriali su educazione, giustizia,carceri 
e letteratura hanno certamente lasciato un segno positivo ai tantissimi 
presenti, ciascuno con la propria domanda, il proprio problema o magari 
il proprio pregiudizio. Che l’altro - familiare, estraneo, migrante - sia un 
“bene per me”, abbiamo iniziato a sperimentarlo attraverso la passione, 
la capacità o la dedizione degli stessi ospiti relatori, Luigi Ballerini, 
Mauro Grimoldi, Farhad Bitani e Patrizia Colombo, e via via attra-
verso i coinvolgenti contenuti che ci hanno proposto. Possiamo dire che 
il comune denominatore di quelle sere, in fondo, sia stato un contributo 
decisivo a renderci nuovamente conto che il mondo è grande, i problemi 
numerosi e complessi, alcuni neanche li avremmo saputi immaginare, 
ma vale la pena incontrare, coinvolgersi e dialogare piuttosto che ergere 
muri; è possibile non farsi vincere dal timore ed affrontare le sfide che la 

COSA E’ SUCCESSO A “GIUSSANOINCONTRA”
Resoconto di due settimane di eventi di grande successo

a cura del Centro Culturale Gaudì

realtà ci pone quotidianamente e guardare a testimoni 
credibili per sostenere la nostra speranza e i nostri 
tentativi, anche in questo tempo che il papa definisce 
come “un cambiamento d’epoca”. Questa stessa cosa 
è emersa dall’incontro con le Associazioni locali di 
volontariato attraverso la testimonianza di tantissime 
opere che molti nostri concittadini animano con te-
nacia e costruttività soccorrendo il bisogno di molti 
e crescendo essi stessi in umanità. Anche le due se-
rate di spettacolo con il Coro “CARA BELTA”, 
la prima, e Matteo Bonanni con Mariella Chieco, 
la seconda, hanno contribuito con parole e musica 
di grande qualità, a far riflettere e a farci accostare 
al cuore della Misericordia, come recitava il titolo 

della manifestazione. Ancora poche parole per dire la semplicità e la 
disponibilità, al confronto e al dialogo, con cui i nostri ragazzi di terza 
media, accompagnati dai loro insegnanti, hanno incontrato Silvio Catta-
rina e i ragazzi della comunità terapeutica L’IMPREVISTO di Pesaro: 
un piccolo seme di amicizia e speranza che ci auguriamo possa aiutarli 
a crescere. Da ultimo siamo stati stupiti dall’entusiasmo e dalla serietà 
con cui i bambini di 4a e 5a elementare e i loro insegnanti si sono 
coinvolti nella proposta di Giussanoincontra: dopo la visione di un film 
tratto dalle CRONACHE DI NARNIA di Lewis, hanno,numerosissimi, 
partecipato al concorso letterario dal titolo “Anch’io quella volta sono 
stato perdonato e riaccolto. E’ successo così”. Sono stati consegnati ben 
610 elaborati in forma di testo e 39 in forma di poesia con grande im-
pegno di bambini e insegnanti. Abbiamo voluto pubblicare gli elaborati 
premiati, per condividere con i lettori almeno alcune delle significative 
esperienze e riflessioni che i più piccoli hanno saputo comunicare,ma 
ringraziamo tutti i bambini per il loro importante contributo.  Un grande 
ringraziamento va anche a Giuseppe Proserpio che ha sapientemente 
coordinato i vari incontri e ad Amelia Motta che ha seguito le iniziative 
per la scuola primaria e il Concorso Letterario . Grazie, inoltre, a tutti 
quelli che hanno, in vario modo, sostenuto la manifestazione e, non ul-
timi, a quanti vi hanno partecipato.
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BENEDETTA INVERNIZZI, classe 5a B,“Carlo  Porta”, Giussano  - 
1°PREMIO
Mi chiamo Benedetta Invernizzi e ho 10 anni.
Sono alta 124 cm, ciò significa che sono bassa.
I miei genitori, per questo, mi hanno portato a fare delle visite per  vedere  
se il mio ormone della crescita funziona; i risultati sono stati positivi. Devo 
solo avere un po’ di pazienza! Questa cosa però mi mette un po’ a disagio.
Un giorno mio fratello era al parco a giocare con i suoi amici e io sono an-
data a prenderlo con mia mamma. Avrei voluto giocare con loro, ma mio fra-
tello mi ha detto che ero una nanerottola, troppo bassa per giocare con loro.
Io al posto che andarmene e chiuderla lì gli ho risposto, dicendo:”Io sarò 
anche bassa, ma tu sei stupido e non sai ancora fare le tabelline, nonostante 
sia alle medie”. A quel punto, lui è rimasto a guardarmi stranito per l’acca-
duto, io invece mi sono messa a piangere correndo verso mia mamma.
Quando le ho raccontato l’accaduto, urlavo ed ero tutta rossa per la rabbia. 
Guardandola attentamente, mi sono resa conto che non ero io l’arrabbiata 
ma lei che, sentendo il mio racconto, mi ha sgridato. Infatti lei dice sempre 
che non bisogna rispondere a un’offesa con un’altra offesa. In quel momento 
mi sono accorta di essere riuscita a ferire mio fratello e a disubbidire a mia 
mamma. Mi sono sentita proprio piccola.
Quello stesso giorno a casa ho ripensato a quando andavo all’asilo e mia 
mamma mi diceva che chi è piccolo di statura può annusare meglio i fiori. 
Forse me lo diceva per  farmi capire che bisogna accettarsi come si è, perché 
anche nei difetti c’è qualcosa di buono.
Quella stessa sera mi sono scusata con mia mamma, poi anche con mio fra-
tello, dicendogli:”Vuoi che ti aiuto con le tabelline?” Lui mi ha risposto:”Sì, 
molto volentieri, lo sai che mi piace quando mi aiuti”.
A quel punto abbiamo sentito la voce della mamma che ci chiamava per 
mangiare, correndo siamo andati in cucina e ci siamo abbracciati.
Qualche volta i difetti sono un dono!

DANIELE FINAZZI, classe 5° C, “Gabrio Piola”, Giussano – POESIA 
VINCITRICE
“Le parole del perdono”
Ci son tantissime diverse parole:
ci son quelle piccole
che nessuno ascolta,
ci sono quelle grandi
che non tutti capiscono,
ci sono quelle brutte
che tanti usano ormai,
ci sono quelle belle 
che si sentono poco.
Ci sono quelle che i litigi fanno iniziare
e quelle che servono
per farli terminare.
Le parole del perdono,
per esempio,
che la porta del cuore fanno aprire
e il sentimento dell’amore fanno fiorire.

ELISA TERRANOVA, classe 5a B, “Ada Negri” - Paina - 3° PREMIO
Ho un ricordo sempre vivido nella mente di quel giorno.
 Ero molto triste, avevo preso una nota, ormai non potevo più rimediare … 
dovevo dirlo alla mamma, sapevo che era  la cosa giusta da fare.  Mi  feci 
coraggio … era il momento, con  passo deciso mi avviai verso  la cameretta, 
rimandai indietro le lacrime e glielo dissi.
Poi fu tutto un turbine di emozioni, sentivo freddo e caldo contemporane-
amente. Per dieci secondi vissi in quella gran confusione, poi la voce della 
mamma mi riportò alla realtà, capii cosa succedeva intorno a me: la mamma 
mi aveva perdonato. Non ci sono parole per descrivere ciò che provai, piansi 
non so se per tristezza o per felicità, lei non ebbe bisogno di dirmelo, il suo 
sorriso smagliante parlava per lei.
Ora dovevo spiegarle l’accaduto: quella mattina avevo litigato con la mia 
migliore amica così la presi in giro; lei, che era fragile, non resistette, scop-
piò in lacrime. Io felice esultai, ma pochi minuti dopo, capii che avevo sba-
gliato. Mi sentii persa, sola,come un uomo nel deserto. Non sapevo cosa fare 
e così la tristezza prese il sopravvento. Mi misi a piangere; intanto un po’ 
più in là anche lei piangeva. Quella vista non fece che accrescere lo scorrere 
delle lacrime sul mio viso, due fiumi impetuosi mi bagnavano il volto. Poi 
ecco la maestra … mi chiese il diario e mi sgridò, sapevo che aveva ragione 
e che quella nota me la meritavo; glielo diedi con gli occhi rossi di pianto. 
Dopo che la mamma mi ebbe ascoltato attentamente mi disse: “Vai da lei, 
chiamala”. Così feci … parlammo a lungo; alla fine lei che era sì sensibile , 
ma che aveva un cuore d’oro, disse: “Io ti ho perdonato, ora l’unica persona 
che ti deve perdonare sei tu”. In quel momento mi sentii la ragazza più felice 
del mondo. Sapevo che la vita funzionava così: prima accade una cosa brutta 
e poi, grazie a un amico, un vero amico, si torna felici, con il cuore leggero.
Lei mi aveva riaccolto e io le ero infinitamente grata per questo.
Grazie a questa avventura il nostro rapporto si è rafforzato tantissimo.

MATTEO PINCIROLI, classe 5a B, “S. Giovanna D’Arco – Ist. 
Candia”-Seregno - 2° PREMIO 
Anch’io una volta sono stato perdonato e riaccolto; anzi, in verità, è successo 
più di una volta, però mi rammento molto bene del perdono della nonna 
Silvana. Eravamo al mare, la scorsa estate. Eravamo solo noi due, perché la 
mamma e il papà lavoravano ancora e non potevano stare in vacanza, mentre 
mia sorella era in Inghilterra per una vacanza studio.
Io ero molto contento di stare al mare con la nonna, perché lei mi vuole tanto 
bene e insieme facciamo tante risate. Però una sera mi sono comportato dav-
vero male e ancora oggi, se ci penso, mi dispiace proprio tanto e mi vergogno 
un po’ per la brutta cosa che ho detto.
Quella sera dopo una bella giornata divertente in spiaggia, dopo cena ero 
molto stanco. Di solito, insieme alla nonna, guardavamo “PAPERISSIMA” 
alla TV. Guardare quel programma insieme a lei mi piace tanto, perché ri-
diamo insieme e stiamo bene. Però quella sera la nonna voleva guardare il 
TG, perché c’era una notizia che le interessava molto. Allora io mi sono ar-
rabbiato e le ho detto con un brutto tono: “tu non capisci niente e sei stupida 
a voler vedere il TG. al posto di PAPERISSIMA!” La nonna, a sentire quelle 
parole, si è offesa molto e senza dire niente è andata sul balcone a leggere il 
suo libro, lasciandomi lì a vedere PAPERISSIMA.
Però … ero da solo e, soprattutto, ero triste perché sapevo di aver fatto di-
spiacere alla nonna, che mi sembrava anche arrabbiata.
Stare davanti alla televisione senza di lei non era per niente bello, né diver-
tente, così ho spento la TV e sono andato a sedermi sul balcone di fianco a 
lei e la guardavo in silenzio. Dopo un po’ lei mi ha guardato, mi ha accarez-
zato la testa e sorridendo mi ha fatto sedere sulle sue gambe. Allora io l’ho 
abbracciata forte forte e le ho chiesto scusa.
In quel momento ero ritornato felice, perché avevo capito che la cosa bella 
era stare insieme alla nonna e fare le cose insieme a lei e non guardare un 
programma televisivo da solo.

Dei numerosi  elaborati segnalati dalla Giuria, pubblichiamo i quattro  
vincitori e ringraziamo tutti i bambini e i loro insegnanti  per la 
cordiale partecipazione e il prezioso contributo di esperienze e 

riflessioni che hanno saputo comunicare.
Sezione PROSA
1° Benedetta Invernizzi , 5a B (Carlo Porta, Giussano)

I VINCITORI DEL CONCORSO LETTERARIO 
“Anch’io quella volta sono stato perdonato e riaccolto. E’ successo cosi’”

2° Matteo Pinciroli, 5a B (S. Giovanna D’Arco - Ist. Candia, Seregno)
3° Elisa Terranova, 5a B (Ada Negri, Paina)
Sezione POESIA
Daniele Finazzi, 5a C (Gabrio Piola, Giussano)
Menzione speciale alla Classe 4a A (Filippo Neri, Birone) per un simpatico 
lavoro comune dell’intera classe.
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a cura della Virtus Giussano

LA FAMIGLIA DELLA VIRTUS GINNASTICA SEMPRE PIÙ GRANDE
Il 17 dicembre saggio di Natale al Palaextra 

Vittoria Erba, la “veterana” della squadra 
agonistica della Virtus Giussano è in “odore” 
di nazionale italiana. Una soddisfazione 
enorme e tutta meritata per l’atleta che ha 
visto riconosciuto l’alto valore dell’impegno 
e dei duri allenamenti svolti con l’allenatrice 
Laura Solari. Vittoria è stata convocata dalla 
Federazione Italiana per svolgere a novembre 
una settimana di intensi allenamenti insieme 
alla squadra delle “Farfalle” nazionali, reduci 
dal quarto posto ottenuto alle Olimpiadi di 
Rio e in via di trovare nuovi elementi per 
rimpiazzare le ragazze che hanno concluso il 
loro impegno in nazionale. Vittoria ha potuto 

così allenarsi con le migliori atlete italiane, preparare con loro gli 
esercizi collettivi, sotto le dirette attenzioni dell’allenatrice nazio-
nale, Emanuela Maccarani. 

VITTORIA ERBA CONVOCATA PER LA NAZIONALE 
DI GINNASTICA RITMICA

e la preparazione sarà sabato 17 dicembre alle ore 20,30 al 
Palaextra di Mariano Comense, per il Saggio di Natale e lo 
scambio di auguri con tutte le ragazze Virtus, le loro famiglie e 
le straordinarie istruttrici. 

5 febbraio 2017, terzo trofeo “Città di Giussano”
Le prime verifiche tecniche si potranno avere ad inizio febbraio 

2017, sempre al Palaextra di Mariano Comense, con la disputa 
della terza edizione del “Trofeo Nazionale Città di Giussano”, 
ormai classico appuntamento di apertura della stagione della gin-
nastica ritmica italiana, con la partecipazione di atlete di molte 
regioni italiane, in cui tutte le ragazze della squadra agonistica 
Virtus si misureranno con le più forti atlete italiane.

La Virtus Giussano non smentisce i grandi 
progressi delle sue splendide atlete e con-
ferma la permanenza nella serie A di 
Ginnastica Ritmica anche per il prossimo 
anno. Una emozionante ultima prova a 
Forlì, sabato 26 novembre ha sancito la 
conquista dei punti necessari per tenere a 
debita distanza la zona retrocessione. Alla 
fine del difficile campionato è arrivato un 
meritato sesto posto, in un percorso ini-
ziato lo scorso 15 ottobre 2016 con l’e-
sordio nella Serie A2 nazionale nella gara 
svoltasi a san Sepolcro (Arezzo).
Qualche giorno prima la squadra, allenata 
da Laura Solari, ex atleta della nazionale 
italiana, è stata presentata ai sostenitori, 
agli sponsor e alla stampa, nella nuova 
sede degli allenamenti, il palazzetto dell’oratorio San Rocco di Ma-
riano Comense. Presente tutta la squadra Virtus, composta da Vittoria 
Erba, Anna Stucchi, Sabrina Montemurro, Martina Ricatti, Car-
lotta Maino, Simona Zorzetto e Rania Harafi. 
La grande novità della squadra per questo atteso esordio nella mas-

LA VIRTUS GIUSSANO, TERZA ALL’ESORDIO IN SERIE A, SI CONFERMA ANCHE PER IL 2017
sima categoria nazionale è la presenza 
dell’atleta russa Dina Averina, giova-
nissima ginnasta della nazionale russa, 
che ha mostrato fin dalle prime gare il 
suo grande valore, ottenendo sempre 
punteggi altissimi accompagnati dagli 
applausi scroscianti del pubblico, oltre 
alle numerose richieste di autografi, in-
sieme alla gemella Arina.
Anche grazie al prezioso apporto di 
Dina, l’esordio di San Sepolcro non po-
teva essere migliore, è infatti arrivato un 
insperato terzo posto, che ha riempito di 
orgoglio i molti sostenitori Virtus pre-
senti in Toscana, che hanno potuto ap-
plaudire la squadra sul podio.
Le buone prove della squadra Virtus 

sono proseguite nelle altre trasferte, prima ad Ancona (che ha preso 
il posto di Fabriano, a causa delle preoccupazioni per il terremoto) 
con un buon sesto posto e poi il quinto posto a Padova per la terza 
prova, applaudita da una “curva” interamente giussanese, giunta in 
Veneto con un pullman, vari pulmini e auto.

Sempre più numerosa e affiatata la grande famiglia delle 
ginnaste della Virtus Giussano.

I corsi di quest’anno hanno riscosso un grande suc-
cesso e hanno richiamato un notevole numero di ragazze, anche 
grazie alle nuove proposte della ginnastica Virtus. Molte le no-
vità per tutti i livelli dell’attività, a cominciare dai corsi base che 
oltre ai tradizionali appuntamenti delle elementari di Robbiano, 
suddivisi su tre livelli di età dai 4 anni in su, ha visto un’ottima 
accoglienza anche per i corsi alle elementari di Paina e per la 
prima volta a Mariano Comense, grazie alla preziosa collabo-
razione dell’oratorio San Rocco, dove già si allenano le ragazze 
della squadra agonistica. Si sono aggiunti anche corsi “avanzati” 
nella palestra di via Alessandria, per le ragazze che intendono ap-
plicarsi con maggiore intensità alla ginnastica Ritmica, prima di 
affrontare i gravosi impegni della componente agonistica. Sono 
mesi di preparazione intensi anche per le atlete della pre-agoni-
stica, la nuova suddivisione della Federazione di ginnastica per 
le categorie che preparano e affiancano la squadra agonistica. Ci 
saranno nuove gare, nuovi stimoli, nuove sfide per tenere ancor 
più alto il blasone Virtus.

17 Dicembre, saggio di Natale
Il primo appuntamento per toccare con mano il lavoro svolto 
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Il programma annuale delle iniziative 
volge ormai al temine: rimangono da 
completare il 26° Corso di Alpinismo 

Giovanile, alcune uscite del Gruppo Senio-
res “i Mai Stracc” e del Gruppo GEZ (Gio-
vani Escursionisti a Zonzo). La cena sociale 
del 3 dicembre presso la Baita degli Alpini di 
Giussano, ha di fatto concluso il programma 
annuale. Un impegno non previsto, ma deciso 
a seguito dell’elezione a Presidente Generale 
del CAI del nostro Socio Vincenzo Torti, è 
stata l’organizzazione dell’Assemblea Regio-

nale dei Delegati lombardi che si è svolta il 20 novembre nella Sala Don 
Caccia dell’oratorio di Giussano. Le molteplici iniziative previste a calenda-
rio nel 2016, e svolte fin ora, hanno visto una buona adesione ed anche una 
buona soddisfazione da parte dei partecipanti: il 26° Corso di Alpinismo 
Giovanile, con 32 ragazzi iscritti e 6 uscite tra cui la notte in Rifugio - le 

uscite del Gruppo Giovani GEZ, che quest’anno sono avvenute di sabato 
- le uscite del mercoledì dei Gruppo Seniores, alcune delle quali organiz-
zate con la Sezione CAI di Seregno - il Trekking al Parco del Pollino, 
dal 5 al 13 giugno con due programmi: escursionistico e turistico (l’uscita 

all’Ortanella di Esino Lario con il Mosaico, pre-
vista la prima domenica di giugno, annullata per 
il meteo e recuperata a settembre) - il Trekking 
delle Dolomiti con il Gruppo GEZ, che si è 
svolto in provincia di Bolzano, a Santa Cristina, 
con l’escursione al Rifugio Vicenza – le vacanze 
in autogestione a Ponte di Legno - il Trekking 
intersezionale con il CAI di Desio e Arosio che 
ha riguardato la visita in Germania alle città e 
dintorni di Rothenburg e Wurzburg (Baviera) - 
la 50° Castagna d’oro che ha visto 96 coppie 
partecipanti e, infine l’uscita culturale a Udine, 
Spilimbergo (visita alla Scuola Mosaicisti) e San 
Daniele del Friuli. Nella nostra sede di via Gari-
baldi si sono svolti diversi incontri tra cui anche 
i festeggiamenti per la Presidenza Generale del 

TREKKING, CORSI DI ALPINISMO GIOVANILE E USCITE CULTURALI
La conclusione delle iniziative del 2016 e la programmazione del 2017 

a cura del Club Alpino Italiano - Sezione di Giussano

50° CASTAGNA D’ORO
Prima coppia classificata: Radaelli Silvia e Brattoli Giovanni
Seconda coppia classificata: Righetti Maria e Righetti Stefano 
Terza coppia classificata: Taietti Viola e Mondazzi Alberto.

nostro Socio Vincenzo Torti.  L’anno prossimo verrà eletto, come da statuto, 
il nuovo Consiglio Direttivo sezionale che sicuramente riuscirà a prose-
guire le attività già intraprese negli scorsi anni e a promuovere nuove inizia-
tive. Entro la fine dell’anno verranno stabilite le mete per la prosecuzione 
degli appuntamenti ormai consolidati della sezione.

Per chi fosse interessato, tutte le informazioni sulle iniziative che verranno 
organizzate nel corso dell’anno e i programmi dettagliati, saranno disponibili 
presso la sede, in via Garibaldi 57 - aperta il martedì ed il venerdì dalle ore 
21 alle 23 - oppure si potranno richiedere via e-mail all’indirizzo caigius-
sano@virgilio.it o consultare direttamente sul sito web del CAI Giussano 
www.caigiussano.it.

35° CAMMINATA A ROBBIANO
Anche nel 2017, per il 35° anno consecutivo, la prima domenica di 

febbraio si rinnoverà l’ormai consueta Camminata a Robbiano, una tra-
dizione per la Città di Giussano. Manifestazione podistica non competitiva 
a passo libero, aperta a tutti, che percorrerà alcune delle zone più sugge-
stive della nostra città e dei comuni limitrofi. Con il Patrocinio del Comune 
di Giussano, in collaborazione con Avis Giussano ed in ricordo di Mario 
Villa, quest’anno vedrà per la prima volta assegnato al gruppo più numero 
il Trofeo Paolo Zorzi. L’Associazione Paolo Zorzi per le Neuroscienze 
è una onlus, nata nel 1983, che promuove studi mirati per l’epilessia in 
accordo con l’Istituto Carlo Besta in Milano. Oltre al Trofeo Zorzi, si asse-
gneranno altri due trofei, Trofeo Mario Villa al gruppo locale più nume-
roso e il Trofeo Avis per il Gruppo Avis più numeroso. Un ringraziamento 
anticipato a tutti gli enti e a tutti i volontari che supporteranno il gruppo 
Ran ner e la Cooperativa di Robbiano nell’organizzazione dell’evento. 
Vi aspettiamo numerosi!
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Domenica 20 novembre, presso la 
Sala Don Caccia dell’oratorio di 
Giussano, si è tenuta l’Assemblea 

Regionale dei Delegati del Club Alpino 
Italiano - Regione Lombardia, organizzata 
dalla Sezione CAI di Giussano in omaggio al 
neo eletto Presidente Generale del CAI Vin-
cenzo Torti, Socio più che sessantennale della 
Sezione.

Erano presenti 146 Delegati provenienti 
dalle Sezioni CAI della Lombardia, il Presi-
dente Generale e diversi dirigenti del CAI re-
gionale e nazionale. 

Presidente dell’Assemblea è stato eletto 
Giovanni Pozzi (Presidente della Sezione or-
ganizzatrice), che dopo aver augurato il ben-
venuto ai presenti, ha ringraziato i Soci della 
Sezione di Giussano e della Sottosezione di 
Paina che con il loro impegno hanno permesso 
lo svolgimento della stessa. 

Dopo il saluto dell’Assessore allo Sport del 
Comune di Giussano, Avv. Elisa Grosso, sono 
iniziati i lavori comprendenti ben sedici punti 
nell’ordine del giorno.

Il Presidente Regionale, Renato Aggio, 
nella sua relazione ha evidenziato la situazione 
del tesseramento nel Gruppo Regionale che 
ha visto il mantenimento degli 85.674 soci ri-
spetto al 2015. Ha proseguito poi affrontando 
altri argomenti salienti (es. il “Progetto Junio-
res”) ed altre problematiche regionali.

Il Presidente Generale Vincenzo Torti ha 
informato in merito alle molteplici azioni già 
poste in essere dal Comitato Direttivo Centrale 
e dal Comitato Centrale di Indirizzo e Con-
trollo dopo le indicazioni emerse dall’Assem-
blea nazionale dei Delegati tenutasi a maggio 
a Saint Vincent. In quell’occasione si era di-
battuto in merito ai cambiamenti da più parti 
chiesti all’interno del sodalizio per adeguarsi 
ai mutamenti che la nostra società ha subito 

ASSEMBLEA REGIONALE DEI DELEGATI DEL CAI – REGIONE LOMBARDIA
Una programmazione che guarda al futuro per adeguarsi ai mutamenti della società 

a cura della Sezione CAI di Giussano

negli anni. Dopo un aggiornamento inerente 
le procedure per il tesseramento, tenuto da un 
Consigliere Centrale, è seguito l’intervento 
del Presidente della Commissione Regionale 
Tutela Ambiente Montano che ha affrontato 
il tema della coerenza del comportamento dei 
Soci con il Bidecalogo, che definisce le linee di 
indirizzo e di autoregolamentazione del Club 
Alpino Italiano in materia di ambiente e tutela 
del paesaggio.

Sono seguiti poi gli interventi riguardanti 
le candidature in programma, le successive 
operazioni di voto da parte dei delegati e di 
scrutinio a cura degli scrutatori. L’Assemblea 
è stata interrotta per il pranzo tenutosi presso il 
salone dell’oratorio.

Alla ripresa pomeridiana dei lavori, dopo il 
saluto di Don Giacomo, è seguita una presen-
tazione dell’attività di Alpiteam, Scuola di Al-
pinismo del CAI - Lombardia che quest’anno 
festeggia il trentennale di attività. La Scuola 
è particolarmente attiva nel campo del sociale 
proponendo corsi di alpinismo all’interno di 
una comunità dedicata al recupero delle per-
sone vittime delle “dipendenze”. Questa espe-
rienza, di affiancamento di medici e operatori 
impegnati nelle terapie, si è dimostrata impor-
tante per i risultati positivi conseguiti.

Si è parlato poi delle azioni che saranno 
poste in atto per la ricostituzione della Com-
missione Centrale Rifugi e Opere Apine e 
degli obiettivi che le saranno affidati per es-
sere di supporto alle Commissioni Regionali 
e a tutte le Sezioni e Sottosezioni proprieta-
rie di rifugi. Il CAI, nei suoi oltre 700 rifugi, 
offre circa 23.500 posti letto e svolge di con-
seguenza un’attività che richiede particolari 
attenzioni.

Infine il Direttore di SALIRE (periodico 
on-line trimestrale del CAI – Lombardia) ha 
aggiornato i presenti in merito ai risultati con-

CORSO GIANNASTICA POSTURALE

Il corso di ginnastica posturale 
di Areaterapia, giunto alla sua VI 
edizione e strutturato in 20 lezioni, 
si prefigge principalmente cinque 
obiettivi: il riequilibrio posturale; la 
presa di coscienza, attraverso esercizi 
di propriocezione della propria postura 
nello spazio; il miglioramento della 
coordinazione motoria; la gestione del 
dolore fisico attraverso l’esercizio; 
l’insegnamento teorico e pratico 
dell’importanza di una respirazione 
corretta per corpo e psiche.

Per il raggiungimento di questi obiettivi 
verranno proposti e ripetuti ciclicamente 
esercizi attivi di mobilità, potenziamento 
e allungamento muscolare (stretching) 
e si investiranno più distretti corporei: 
da quelli più frequentemente soggetti a 
dolore (regione cervicale, zona lombare, 
articolazione della spalla e del ginocchio) 
a quelli meno soggetti a “rischio”. 
Attività motoria fondamentale non solo 
per coloro che presentano disturbi di 
varia natura alla colonna vertebrale, 
ma anche a scopo preventivo al fine 
di prevenire l’insorgenza di eventuali 
dolori e/o problematiche a collo, spalle, 
schiena, che possono divenire più 
frequenti con il progredire degli anni 
o a causa di scorrette posture assunte 
nelle attività della vita quotidiana. Per 
maggiori informazioni potete contattare 
Areaterapia ai seguenti recapiti: www.
areaterapia.it -  info@areaterapia.it - tel. 
392 32 03 812.

seguiti dopo due anni della sua diffusione e dei 
progetti futuri.

Con la comunicazione dei risultati delle 
elezioni, il Presidente ha chiuso l’Assemblea 
dando appuntamento a quella del prossimo 
aprile.

Nel corso della mattinata, i familiari dei 
Delegati, accompagnati da alcuni Soci della 
Sezione, hanno visitato il “Museo Molteni” 
presso l’omonima Azienda di Giussano. 
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L’AACSO (Associazione Arti Cultura e Sport Orientali) 
è un’associazione sportiva dilettantistica, che svolge dal 
2009 attività sportiva e promozionale a Giussano nel settore 

della Muay Thai (boxe thailandese) e Muay Boran. Si avvale nello 
svolgimento delle sue attività della supervisione e collaborazione 
della FIMT1991 (Federazione Italiana Muay Thai), associazione 
sportiva nata agli inizi degli anni 90’ che per prima ha portato in 
Italia l’insegnamento della tradizionale arte marziale thailandese e 
che, nella figura del suo fondatore GM° Bramini, è riconosciuta ed 
autorizzata dall’Ente di Promozione sportiva CSI e dall’Università 
di Bangkok (dove si sono formati tutti i suoi maestri ed istruttori) 
a curare la formazione permanente dei futuri Istruttori e Maestri di 
Muay Thai e diffondere e promuovere in Occidente l’Arte del regno 
del Siam.

Forti di questa esperienza nel settore delle Arti Marziali, abbiamo 
portato in Italia, ormai 6 anni fa, il primo corso di Muay Thai ri-
volto completamente ai bambini e dal 2014, abbracciando il progetto 
del comune di Giussano, abbiamo fornito il nostro contribuito alle 
scuole attraverso non solo un supporto all’attività fisica scolare ma, 
creando con alcune di esse un progetto collaborativo di più ampio 
respiro, volto a supportare il difficile lavoro dell’insegnante. Un’e-
sperienza, quest’ultima, che ci ha insegnato molto e gratificato e che, 
come associazione speriamo di poter rendere in futuro, in accordo 
con le dirigenze scolastiche, attività continuativa strutturata. 

Il risultato del costante impegno è un programma dedicato e spe-
cifico a seconda della classe di età che si è tradotto con tre corsi 
attualmente attivi: Muay Thai Kidz (per giovani atleti a partire 
dai 4 anni e di entrambi i sessi), Muay 
Thai juniors (per ragazzi dai 10 anni, 
amatoriale ed agonistico) e Muay Thai 
Adulti (amatoriale ed agonistico).

Ma cosa vuol dire insegnare la 
Muay Thai ai bambini?

Dal punto di vista fisico la Muay Thai 
che insegniamo ai bambini è adattata in 
funzione alle loro caratteristiche pro-
prie. I bambini hanno un fisico in con-
tinuo cambiamento e di questo bisogna 
tenerne conto nella pratica. Ogni anno 
sarà come affrontare una nuova piccola 
sfida, con l’obiettivo di riuscire a dare 
ai bambini nuovi input che li aiutino a 
crescere nel migliore dei modi. 

A GIUSSANO MUAY THAI PER BAMBINI E NON SOLO
Rispetto per il prossimo e controllo delle proprie emozioni

a cura dell’AACSO Giussano

La Muay Thai è violenta e porta alla violenza?
Oggi l’argomento violenza è molto trattato e i giovani ne sono 

coinvolti in prima persona. La Muay Thai che ai bambini viene pro-
posta ed insegnata, è assolutamente non violenta ed attraverso la sua 
pratica si acquisisce autocontrollo mentale, cioè, si diventa in grado 
di controllare le proprie emozioni e di conseguenza l’aggressività 
che è intrinseca in ognuno di noi.

Il nostro primo obiettivo è proporre ed insegnare un’Arte porta-
trice di valori come il rispetto per il prossimo e l’utilizzo delle tecni-
che esclusivamente per difesa personale. 

Perchè la Muay Thai ai bambini?
In questa disciplina sportiva è presente una “squadra”, ma non è 

uno sport di squadra. C’è quindi un buon compromesso tra spirito 
di squadra e singolarità e questo permette un’ottima tendenza alla 
socializzazione. 

Il fine non è la vittoria o la conquista di una medaglia ma è so-
lamente la gioia di praticare questa attività assieme agli altri e, at-
traverso l’apprendimento delle tecniche della Muay Thai, riuscire a 
raggiungere una sicurezza interiore e uno stato di calma.

I bambini con la Muay Thai si divertono?
Quello che caratterizza questo corso è la mescolanza di pratica 

ricreativa con la pratica delle tecniche proprie della Muay Thai in 
cui viene sempre richiesta una grande concentrazione. Cerchiamo 
costantemente di “inventare” nuove forme di lavoro e abilità che 
aiutino i bambini a muoversi meglio acquisendo maggior sicurezza 
in se stessi, ma nello stesso tempo siano da stimolo, mettendoli di 
fronte a piccole e continue sfide. Piccoli confronti dove paure, limiti 
e incertezze vengono affrontate e superate. Ogni esercizio che svol-
giamo ha un suo nome ben definito che viene dato da noi oppure 
dai giovani allievi. Un altro punto di creatività che si aggiunge alla 
nostra pratica.

Gli orari delle nostre attività presso la palestra del liceo artistico 
“A. Modigliani” in via Caimi 5 a Giussano sono: 

mercoledì dalle 18.00 alle 19.30 corso bambini (4 – 9 anni)
mercoledì dalle 19.30 alle 21.00 corso juniors (10 anni – 16 anni)
lunedì, martedì e giovedì dalle 19.30 alle 21.30 corso Muay Thai 

adolescenti ed adulti. 
lunedì dalle 19.30 alle 21.30 corso MMA adolescenti ed adulti
Vi aspettiamo!
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L‘estate agonistica del circolo tennis Giussano si è con-
clusa con la prestigiosa vittoria del Master della Bri-
anza, grazie ai risultati ottenuti dai suoi giocatori nelle 

varie tappe del circuito, con particolare nota di merito a Silvia 
Mazzon, premiata come miglior giocatrice del circuito.

L‘attività del circolo però non si ferma, torneo sociale e Me-
morial Angelo Elli sono gli appuntamenti autunnali tradizionali.

Coordinati dal direttore di tornei Lucio Frigerio, i soci del 
circolo si sono sfidati, senza esclusione di colpi, per arrivare 
all‘ambito riconoscimento di campione sociale.

Nell‘edizione di quest‘anno i vincitori sono:
Beatrice Piazza nel singolare femminile
Alessandro Ceccarelli nel singolare maschile A
Vittorio Arnaboldi nel singolare maschile B
Laura Colombo e Patrizia Frigerio nel doppio femminile

GLI APPUNTAMENTI AUTUNNALI DEL CIRCOLO TENNIS
Master della Brianza, Torneo Sociale e Memorial Elli

a cura del Circolo Tennis Giussano

DECIMO SCUDETTO PER IL TENNIS CLUB NASTRO VERDE
Il Tennis Club Nastro Verde il 3 luglio 

scorso ha vinto il suo decimo scudetto. 
Questa felice avventura ebbe inizio nel 
1990 con la vittoria negli under 14, con 
Marchetti e Galimberti, quest’ultimo 
arrivato fino alla Coppa Davis e prose-
guì, nel ’93, con il successo in Coppa 
Italia e quindi con tutti i campionati 
della categoria veterani. Ad Anzio, nel 
1996, i nostri portacolori sconfissero lo 
Sporting Torino; nel 2009 (over ’50) il 
T.C. Napoli, nel 2011 (over ’55) il T.C. 
Bari per proseguire nel 2012-2013-2014 
e 2016 con i successi nel campionato 
over ’60, sconfiggendo per ben due 
volte la Canottieri Roma, una volta il 
C.T. Eur e il T. C. Napoli.

Elisabetta Francese e Gaetano Besana nel doppio misto.
Premiazione e festeggiamenti dei protagonisti si sono tenuti 

nel corso della cena sociale organizzata dal circolo il 25 novem-
bre presso il Golf club di Carimate.

Nei fine settimana di ottobre e novembre il circolo ha organiz-
zato il torneo Memorial Angelo Elli, competizione per veterani 
over 45 di terza categoria.

Sui campi del circolo i migliori giocatori della provincia si 
sono sfidati per arrivare alla finale del 6 novembre e concludere 
nel migliore dei modi la lunga stagione dei tornei di categoria di 
quest‘anno.

In autunno inoltrato, invece, il comitato lombardo ha organiz-
zato, per i suoi associati, la competizione a squadre Coppa co-
mitato per le varie categorie di giocatrici e giocatori, alla quale 
il circolo tennis Giussano ha partecipato con ben 9 formazioni.
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Ogni anno, in Europa, 
spariscono - divorati 
dal cemento - 1000 

kmq di terreno fertile. 
Un’area grande quanto 

l’intera città di Roma.
Il suolo rappresenta una delle 

principali risorse strategiche 
dell’Europa: il suolo inedificato garantisce la sicurezza 
alimentare, la conservazione della biodiversità; la 
regolazione dei cambiamenti climatici.

Lo raccontano, quotidianamente le cronache, che 
una terra violentata, soffocata, contaminata, sfruttata, 
avvelenata, maltrattata e consumata, ci espone ai 
disastri ambientali, ai rischi cagionati dal dissesto 
geologico.

“La Terra su cui viviamo non l’abbiamo 
ereditata dai nostri padri, l’abbiamo presa in prestito 
dai nostri figli”.

Senza “un suolo sano e vivo” non c’è, quindi, futuro 
per l’uomo. 

Ecco perché, “People 4 Soil” - una rete libera e 
aperta di ONG europee, istituti di ricerca, associazioni 
di agricoltori e gruppi ambientalisti, cui aderisce 
anche Legambiente - chiede, oggi, all’Europa di 

IL SUOLO: BENE COMUNE DA PRESERVARE
Firma la petizione per salvare i suoli d’Europa

di Emanuela Beacco – Fare Giussano – NCD

promuovere una 
direttiva ed una 
legislazione specifica 
sul suolo che lo 
riconosca come bene 
comune, da tutelare 
e trasmettere alle 
future generazioni.

I cittadini del 
vecchio Continente 
ch i edono ,  con 
una petizione on 
line (https://www.
people4soi l .eu/ i t ) 
di difendere dal cemento, dall’inquinamento e dagli 
interessi speculativi la (poca) superficie non ancora 
urbanizzata: perché senza terra – come senza acqua 
- non c’è vita.

Aderendo a “People 4 Soil”, possiamo, quindi, 
diventare soggetti attivi e chiedere di introdurre una 
legislazione specifica sul suolo in Europa. 

Servono un milione di adesioni. In tutta Europa. 
Firma anche tu l’iniziativa su https://www.

people4soil.eu/it
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Tra poco sarà Natale. 
E il Natale è prima di 
tutto un simbolo, un 

momento in cui la memoria 
collettiva della nostra società 
si ritrova a celebrare qualcosa 
di importante: le proprie radici. 
Tuttavia, a tal proposito, non 
possiamo non notare come la 

società occidentale stia drammaticamente facendo i 
conti con un nichilismo distruttivo che è figlio della 
più totale assenza di punti di riferimento. Tutto questo 
porta a un individualismo negativo perché allontana 
le persone dal senso di appartenenza a una comunità 
con un suo modello di vita. Ci troviamo a vivere in un 
mondo di consumatori apolidi, privi di qualsiasi scopo 
se non quello narcisistico di affermare se stessi. I ri-
sultati di questo modello di società, che spesso viene 
venduto come un modello positivo dai sostenitori del 
multiculturalismo forzato, della “libera circolazione 
delle persone” e dell’ “assenza di barriere”, propagato 
in gran parte da una globalizzazione incontrollata, 
sono evidenti: violenza, bullismo, droga, depressione, 
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RISCOPRIRE LE NOSTRE RADICI ANCHE ATTRAVERSO I SIMBOLI
Una mozione per garantire la presenza dei crocifissi nelle aule scolastiche

di Adriano Corigliano, Forza Italia Giussano

solitudine e aggressività. Siamo tutti contro tutti: per 
il posto di lavoro, per la sopravvivenza in un contesto 
reso inumano dalle regole dell’economia globalizzata, 
così come siamo in competizione per l’ultimo modello 
di smartphone. Ma il mondo sta cambiando e anche 
l’Occidente avverte la necessità di recuperare una di-
mensione diversa, più vera. Un’essenza che può essere 
riscoperta proprio a partire dalle comunità locali, dalle 
piccole cittadine. Luoghi in cui le persone ancora si 
conoscono tra loro, ancora parlano, ancora discutono. 
A costruire una comunità sono in primo luogo le radici 
comuni. Ecco perché Forza Italia ha deciso di portare 
nel prossimo Consiglio Comunale una mozione per 
chiedere all’Amministrazione comunale di garantire 
la presenza dei crocifissi nelle aule scolastiche. Risco-
prire le nostre radici anche attraverso i nostri simboli 
ha un significato che travalica l’aspetto religioso. E’ 
attraverso radici forti che recuperiamo un senso, un’i-
dentità. Non negandole. 

Adriano Corigliano, Capogruppo Forza Italia Giussano



43GIUSSANO

Nei primi mesi del 1999 sem-
brò arrivato il momento tanto 
atteso di riqualificare un’a-

rea vitale per il centro di Giussano, 
quella su cui sorgeva l’ex-oratorio e un 
campo di calcio. Il progetto prevedeva 
la realizzazione di un parcheggio inter-
rato, una vasta area a verde e un edifi-
cio che avrebbe ospitato al piano terra 
la biblioteca civica e un bar-ristorante 

e al piano superiore un ampio salone adatto per riunioni, rap-
presentazioni e proiezioni, proprio quella struttura che mancava 
nella nostra città. Il primo atto fu quello di procedere alla rea-
lizzazione del parcheggio interrato e alla sistemazione dell’area 
sovrastante, corrispondente a quella del campo di calcio dell’ora-
torio. Dopo una prima gara andata deserta, anche per il mancato 
interessamento delle imprese locali, le opere furono assegnate ad 
una società di Monza, che avrebbe costruito i box e posti auto e 
sistemato l’area sovrastante, questo secondo intervento in cam-
bio di una volumetria da utilizzare nell’area di Piazza della Re-
pubblica: in quegli anni non era ancora scoppiato il boom edilizio 
nel nostro Comune e un edificio in quella zona era perfettamente 
compatibile. Nell’estate di quell’anno si svolsero le elezioni e a 
guidare il Comune subentrò l’amministrazione di Franco Riva, 
che fra i suoi primi atti impugnò la convenzione che era già stata 
firmata tra l’amministrazione Cassina e la società di Monza, ap-
pellandosi ad un impegno, non previsto nel primo bando di gara, 
cioè quello di acquistare ad un prezzo molto vantaggioso e già 
concordato dei box se alcuni fossero rimasti invenduti, ipotesi più 
teorica che reale se consideriamo che tante abitazioni che si af-
facciano su Piazza Roma e zone limitrofe sono tuttora sprovviste 
di box. L’avvio del contenzioso tra amministrazione comunale 
e la Società di Monza portò alla rinuncia ad operare da parte di 
quest’ultima. Questa fu la fine del PP1, da allora si son fatti solo 
progetti rimasti tutti sulla carta e a distanza di 17 anni il centro 
del nostro capoluogo è nelle condizioni desolanti che sono sotto 
gli occhi di tutti; per di più le possibilità finanziarie, che aveva il 
Comune nel 1999, negli anni seguenti sono state dirottate ad altre 
strutture e da qualche anno ormai sono ridotte al lumicino. Nei 
primi anni del secolo abbiamo assistito all’assalto al territorio  
con lottizzazioni “singolari”, come quella di via Ponchielli, e le 
famigerate B4 (via Addolorata, Robbiano etc.) A dire il vero la 
Giunta insediatasi nel 2009 ridusse drasticamente la previsione 
di insediamento da 44.000 abitanti a 29.000.Oggi l’attuale ammi-
nistrazione sta approntando una variante al TR7 (come si chiama 
ora il vecchio PP1) con risoluzioni molto discutibili, si parla di 
servizi e edilizia convenzionata, e ignorando il quadro d’assieme 
della zona che comprende anche Piazza Roma e Piazza S. Gia-
como, oltre all’area dell’ex-oratorio che qualcuno è riuscito a 
definire “vuoto urbano”. Inoltre sul discutibile progetto di Piazza 
S. Giacomo qualcuno, con sospetta tempestività, ha già avanzato 
proposte volumetriche prima ancora che il Consiglio comunale 
abbia esaminato e approvato la variante: ricomincia il “ballo del 
mattone” dei primi anni del nuovo secolo?
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C’ERA UNA VOLTA IL PP1...
I vari progetti di riqualificazione del centro cittadino

a cura di Io Rispetto Giussano

UN RICORDO DI DON AGOSTINO
Da due anni Don Agostino è nella gloria dei Santi. Non parlerò in 

questa sede delle tante opere che ancora oggi i giussanesi possono 
ammirare: dal rinnovamento delle strutture parrocchiali, e, principal-
mente, dell’Oratorio. Mi duole però constatare che l’Amministrazione 
Comunale non abbia ancora provveduto a dedicargli una strada, una 
sala, insomma un piccolo riconoscimento, anche se Lui probabilmente 
non avrebbe voluto. Mi preme oggi ricordare l’Uomo che ha lasciato 
una forte traccia nel cuore di chi si rivolgeva a Lui. Sacerdote fermo 
nella Fede, ricco di Carità e generoso dispensatore di Speranza per 
tutti coloro che bussavano alla Sua porta. Queste qualità “trasudavano” 
dalle Sue prediche; scarne, essenziali e, al tempo stesso, molto pro-
fonde. Ci siamo conosciuti nell’estate del 1970 e fino al 1995 (allorché 
rassegnò le dimissioni dalla Parrocchia di Giussano) i nostri rapporti, 
seppur cordiali e frequenti, non furono mai profondi come invece lo 
divennero durante il Suo lungo “esilio” . Fu avversato dalla gerarchia 
della Chiesa locale; probabilmente la Sua presenza era ritenuta troppo 
ingombrante. Fece rinascere sul piano religioso la Basilica di Agliate: 
la Messa domenicale delle 11 era gremitissima  e la stessa cosa acca-
deva il pomeriggio nella Chiesa di Vergo alle 17:30. Per ragioni ignote 
ai più, gli fu interdetto di proseguire queste celebrazioni con giustifi-
cazioni che il tempo si è premurato di smentire. Poi l’invito perentorio 
del Cardinale Martini (“è bene che Tu vada lontano da Giussano mille 
miglia”). Obbedì e venne destinato in una frazione di Parabiago (Vil-
lastanza) con una giustificazione che preferisco lasciare nella penna. 
In questo lasso temporale (l’“esilio” come amava definirlo) i nostri 
rapporti divennero più stretti e frequenti. In questo periodo riuscimmo 
a fare qualche pellegrinaggio a vari Santuari, l’ultimo fu per  visitare 
la nuova Chiesa a S. Giovanni Rotondo progettata da  Renzo Piano per 
Padre Pio. Fu proprio sul volo che da Bari ci riportava a Malpensa che 
in un passaggio tra vari discorsi mi disse: celebrai la mia prima Messa 
nella mia parrocchia di S. Marco, mentre Milano era ancora sotto 
le bombe. Al termine della funzione rimasi solo con il mio Parroco 
che mi disse: “Don Agostino ricordaTi di non negare mai a nessuno 
l’assoluzione; la Chiesa non deve mai respingere un’anima pentita”. 
Nella mia lunga vita sacerdotale così mi sono comportato, a volte con 
fatica, ma sono innamorato di Gesù Cristo e sono certo che questa 
sia la Sua volontà”; pensai: è come il Buon Pastore che ama tutte 
le pecorelle del Suo gregge, ma riversa un’attenzione particolare per 
quella che ha smarrito la via. La sera del 13 marzo 2013 allorché ci fu 
la “fumata bianca” mi precipitai a casa Sua; abbiamo atteso davanti  
al televisore con trepidazione l’annuncio del Nuovo Pontefice. Come 
Papa Bergoglio si affacciò alla loggia di S. Pietro vidi sgorgare una la-
crima e subito dopo mi disse: “Lo Spirito Santo ci ha fatto una grande 
grazia; e’ l’uomo che cambierà la Chiesa”.Mercoledì 19 novembre 
2014 mentre era ricoverato presso l’Ospedale S. Anna di Como Lo 
raggiunsi telefonicamente a fine mattinata per un breve saluto; era fe-
lice, quasi raggiante: “domani torno a casa”. “Ma no Don Agostino 
il Prof. Bellati mi ha detto stamani che Lei dovrà sottoporsi ad altri 
esami e che verrà dimesso non prima di sabato”. Come sempre, aveva 
ragione Lui ...

Ettore Trezzi

I commercianti abbandonati
Noto con disappunto la mancanza di attenzione del Comune ri-
spetto ai problemi dei commercianti di Giussano. Questa consi-
derazione la faccio in seguito al confronto con altri paesi quali la 
vicina Verano o Cesano Maderno dove settimanalmente vengono 
organizzati eventi e dove, già da tempo sono state approntate 
le illuminazioni natalizie. Per i commercianti purtroppo non c’è 
nessuna attenzione.

Giovanni Maggioni

Giulio Cassina
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PRIMA I GIUSSANESI
La svendita della nostra identità e sicurezza

di Stefano Tagliabue – Lega Nord

Pubblichiamo (parzialmente) la 
nota del 17/08/2016 del Mini-
stero dell’Interno avente oggetto 

“stranieri richiedenti protezione inter-
nazionale - sistemazione nei centri di 
accoglienza temporanea – iscrizione 
anagrafica – richiesta  rilascio carta 
d’identità” e, (parzialmente) l’interroga-
zione parlamentare dell’Onorevole Ron-
dini Lega Nord “sulle iniziative volte ad 

escludere l’iscrizione anagrafica per gli immigrati ospiti nei cen-
tri di accoglienza, al fine di salvaguardare le risorse comunali e 
l’efficienza dei servizi erogati alla cittadinanza”.
1) Nota del Ministero dell’Interno: al riguardo emerge 
un quadro certo sul diritto del richiedente protezione internazio-
nale all’iscrizione anagrafica e al rilascio della carta d’identità. Il 
diritto all’iscrizione anagrafica risulta di recente previsto dal D. 
Lgs. 18 agosto 2015 n. 142 che all’art. 5 prevede “Per il richie-
dente accolto nei centri o strutture di cui agli articoli 9, 11 e 14, 
a cui è stato rilasciato il permesso di soggiorno di cui all’art. 4 
comma 1, ovvero la ricevuta di cui all’art. 4 comma 3, il centro 
o la struttura rappresenta luogo di dimora abituale al fine di 
iscrizione anagrafica …”. Devono richiamarsi le “Linee guida 
sul diritto alla residenza dei richiedenti e beneficiari di prote-
zione internazionale” nelle quali viene chiarito che “L’ospitalità 
nei centri collettivi d’accoglienza per richiedenti asilo può con-
figurarsi tra le convivenze  anagrafiche in quanto ospitano per-
sone coabitanti per motivi di assistenza. A capo della convivenza 
la legge pone un responsabile che …” (… omissis …) “anche 
l’ospite stesso può chiedere la residenza”. Con riguardo poi al 
rilascio della carta d’identità “è la semplice iscrizione nell’ana-
grafe permanente che si ottiene a seguito di un valido permesso 
di soggiorno che, al di là della tipologia per cui viene rilasciato, 
si configura come documento di riconoscimento”.

2) Interrogazione Onorevole Rondini Lega Nord
MARCO RONDINI, Lega Nord: noi chiediamo al Sig. Mini-
stro chiarimenti riguardo la richiesta che molti immigrati avan-
zano per ottenere l’iscrizione anagrafica e la carta d’identità. La 
preoccupazione dei sindaci è che temono, a ragione, secondo noi, 
di vedere questi immigrati poter accedere anche ai servizi sociali 
che i comuni erogano a fatica a favore dei propri cittadini; quindi, 
chiediamo, urgentemente al Ministro, di intervenire affinché que-
sta possibilità non si manifesti per salvaguardare, prima di tutto, 
i cittadini italiani.

ANGELINO ALFANO, Ministro dell’Interno: non c’è nessuna 
residenza per gli stranieri irregolari ed io non ho fatto nessuna 
circolare a tal proposito. Tengo a precisare che l’iscrizione e le 
variazioni nei registri anagrafici sono previsti per i soli cittadini 
stranieri, regolarmente residenti in Italia, in possesso di un re-
golare permesso di soggiorno e per i richiedenti asilo ospiti nei 
centri di accoglienza, per i quali il Centro rappresenta il luogo 
di dimora abituale ai fini dell’iscrizione cui ho fatto riferimento. 
E’ sempre dunque una fonte primaria, per di più di derivazione 
comunitaria, ad aver confermato per i richiedenti la protezione 
internazionale e il diritto all’iscrizione anagrafica, la fonte na-

zionale è il decreto legislativo n. 142 del 2015. Aggiungo poi 
che mai nessun profugo precederà un italiano nell’erogazione 
dei servizi che gli enti e le istituzioni italiane devono agli italiani.

MARCO RONDINI, Lega Nord: noi riteniamo che la sua rispo-
sta vada semplicemente a confermare, ancora una volta, la vo-
lontà di questo Governo di perseverare nella politica delle porte 
aperte, aggravata fra l’altro nella scelta di garantire comunque 
dei diritti a dei clandestini. Io le ricordo solo alcuni numeri del 
disastro che avete provocato. Dal 2013 ad oggi sono arrivati in 
Italia 512.000 persone, di queste solamente 260.000 hanno avan-
zato la richiesta di protezione internazionale, quindi vuol dire 
che 250.000 persone sono a tutti gli effetti dei clandestini che 
circolano liberamente sul territorio. Al danno, in termini di sicu-
rezza, a cui ci rimandano questi numeri, c’è il danno in termini 
economici provocato dalla spesa che abbiamo sostenuto. Dal 
2013 al 2015 l’Italia ha speso 6 miliardi e 300milioni per l’acco-
glienza e nell’anno in corso si prevede di spendere 4 miliardi e 
227 milioni, a fronte di una previsione di spesa di soli 600 milioni 
per affrontare la cosiddetta emergenza povertà che coinvolge 
quattro milioni e mezzo di cittadini italiani che si  trovano 
in uno stato di povertà assoluta. Con note, non con circolari – 
perché lei dice che non è una circolare – condite e preannunciate 
con la solita retorica, volete piegare i sindaci alla vostra volontà 
politica e utilizzate il metodo del bastone e della carota con i 
primi cittadini: un giorno promettete 500 euro a clandestino per 
le Amministrazioni disposte a farsi comprare e il giorno dopo le 
obbligate a dar seguito alla vostra scellerata accoglienza diffusa 
o, come nel caso oggetto della nostra interrogazione, a regalare 
la carta d’identità e la residenza ai clandestini che potranno così 
accedere a una serie di servizi  che i comuni faticano a garantire 
ai loro cittadini.
Voi portate la responsabilità morale delle inevitabili tensioni 
sociali che la vostra scellerata politica agevola.
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Crediamo sia utile ogni tanto fermarsi 
per verificare e fare un resoconto 
delle idee e dei progetti che si sono 

portati avanti. La fine dell’anno è il momento 
ideale.

Sappiamo quanto è importante la pre-
senza continua sul territorio e infatti, anche 
quest’anno, abbiamo organizzato (media-
mente 1-2 volte al mese) dei gazebo infor-
mativi su tutto il territorio comunale per 
ascoltare i cittadini e per avere uno scambio 

di idee con loro. Per quanto riguarda l’impegno istituzionale elenchiamo 
di seguito brevemente le proposte portate in Consiglio Comunale da 
Dicembre 2015 ad oggi:

1) MOZIONE PER LE RIPRESE AUDIO-VIDEO DEI CONSI-
GLI COMUNALI:

Strumento che consente ai cittadini di rivedere il Consiglio Comunale 
quando e dove preferiscono. E’ utile che i cittadini possano avere un 
riscontro sull’operato dei loro rappresentati politici.

MOZIONE APPROVATA A DICEMBRE 2015
AD OGGI NON ANCORA ATTUATA

2) MOZIONE DENOMINATA “QUESTION TIME”:
Strumento che avrebbe consentito ai cittadini di poter fare domande 

direttamente e pubblicamente al Sindaco prima dell’inizio del Consiglio 
Comunale. Istituto di partecipazione utile per avere un collegamento 
diretto tra cittadini ed amministrazione.

MOZIONE BOCCIATA A DICEMBRE 2015

3) MOZIONE PER ADERIRE AL PROGETTO “CONTROLLO 
DI VICINATO”:

Strumento che prevede l’auto-organizzazione tra vicini per controllare 
l’area circostante la propria abitazione mediante una serie di piccole 
attenzioni che fanno da deterrente ai malintenzionati.

MOZIONE APPROVATA A DICEMBRE 2015
AD OGGI NON ANCORA ATTUATA 

4) MOZIONE PER IL RITIRO DEL T.T.I.P.(Trattato Transat-
lantico su Commercio ed Investimenti):

Mozione che impegnava la Giunta ad intraprendere tutte le azioni 
opportune al fine di promuovere il ritiro da parte del Governo italiano 
di questo accordo commerciale. L’accordo potrebbe sfavorire in molti 
settori economici il nostro paese e porterebbe ad una limitazione del 
potere nazionale a beneficio delle imprese multinazionali.

MOZIONE BOCCIATA A DICEMBRE 2015

5) MOZIONE PER LA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE DEI RAGAZZI:

Strumento utile a favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita col-
lettiva, per sviluppare la loro coscienza politica e sociale. Il C.C.R. 
avrebbe dovuto deliberare, in via consultiva, nelle seguenti materie: 
politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti con l’associa-
zionismo, cultura e spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani 
e agli anziani.

MOZIONE BOCCIATA A FEBBRAIO 2016

6) MOZIONE ISTITUZIONE TAVOLO CONFRONTO PER IL 
PASTO DA CASA IN MENSA:

Proposta per verificare dopo un’attenta valutazione di dare la possi-
bilità ai genitori di portare il pasto da casa. Progetto che alla luce delle 
sentenze e dei pareri delle Asl competenti risulta essere un diritto e di 
essere fattibile.

 MOZIONE BOCCIATA A LUGLIO 2016

a cura del Movimento 5 Stelle Giussano

7) MOZIONE PER LA TUTELA DEL VERDE PUBBLICO 
PUBBLICO E PRIVATO:

Proposta per tutelare il verde pubblico e privato in quanto beni fonda-
mentali per l’umanità che verrà discussa a Dicembre 2016 successiva-
mente all’uscita di questo articolo.

E’ un progetto impegnativo che comporta l’obiettivo di intraprendere 
alcune iniziative che andiamo a sintetizzare: a) Il Piano del Verde; b) 
Il Regolamento del Verde; c) Il Programma di Promozione del Verde. 

DISCUSSA ENTRO FINE ANNO IN CONSIGLIO COMUNALE

6) MOZIONE PER L’INTITOLAZIONE DELLA FUTURA 
CASA DELLE ASSOCIAZIONI:

Visto che l’ex palazzina Asl di Via Milano sarà destinata a casa delle 
associazioni abbiamo voluto che la stessa venisse intestata ad uomini 
dello Stato che nel nostro Comune non hanno intitolazioni. Abbiamo 
chiesto ai Giussanesi, tramite facebook, a chi tra Falcone-Borsellino 
e Pertini desiderassero che la Casa delle Associazioni fosse intestata. 
Porteremo la loro scelta nell’ultimo Consiglio Comunale dell’anno con 
la speranza che questa maggioranza ne tenga conto e accolga questa 
istanza. 

DISCUSSA ENTRO FINE ANNO IN CONSIGLIO COMUNALE

Speriamo che la fiducia che i Giussanesi hanno posto su di noi nel 
2014 con questo impegno e con queste proposte non sia stata tradita. 
Stiamo portando avanti delle idee e dei progetti in cui crediamo e che 
riteniamo essere utili per il territorio ma soprattutto portate avanti nell’e-
sclusivo interesse dei cittadini di Giussano.

Auguriamo a tutti i Giussanesi un sereno Natale e un felice anno 
nuovo.

Per gli attivisti del M5S di Giussano
Il portavoce Luigi Stagno

M5S GIUSSANO: UN ANNO DI IMPEGNO SUL TERRITORIO
Le nostre iniziative e proposte nell’esclusivo interesse dei Cittadini di Giussano

Il Consigliere Comunale Luigi Stagno
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PoLitica

È un percorso lento, a volte 
lentissimo, ma irreversibile. 
Si rassegnino tutti coloro 

che sperano in un ritorno al passato. 
Il mondo va avanti e, per fortuna, 
va avanti anche il processo di 
emancipazione e promozione 
della donna. È di queste settimane 
l’approvazione della legge 

regionale che prevede che nei consigli di amministrazione 
delle società partecipate sia presente almeno un terzo 
del genere meno rappresentato. Una meta raggiunta 
a fatica e non da tutti apprezzata, se si considerano 
certi interventi registrati in aula durante la discussione. 
Non si tratta di quote rosa o della rivendicazione di 
spicchi di potere, ma di avviare davvero un processo di 
pari opportunità, perché organismi composti in modo 
equilibrato saranno in grado di conseguire migliori risultati.

Stanchezze e disillusioni vanno messe in conto, tuttavia 
non possiamo permetterci passi indietro, né sul tema della 
democrazia paritaria, né sul contrasto della violenza sulle 
donne. Non bisogna sentire il problema lontano, i fatti di 

DEMOCRAZIA PARITARIA E CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE
Una battaglia di civiltà per la quale Giussano deve fare la sua parte

a cura del Partito Democratico Giussano

cronaca ci fanno comprendere come anche la Brianza non 
sia indenne. Abbiamo vissuto con sgomento le vicende di 
Seveso. Non vogliamo una lotta sessista che ponga uomini 
e donne allo scontro, siamo invece per la difesa di chi, 
volente o nolente, non ha la possibilità di dire la propria 
opinione ed essere libero.

Una società che si rispetti deve sempre stare dalla parte 
dell’indifeso, del più debole, è una battaglia di civiltà per 
la quale Giussano deve fare la sua parte.

I veri protagonisti sono gli uomini! Non si può rimanere 
in silenzio.

Si conclude un anno in cui abbiamo parlato di Europa, 
Referendum costituzionali, crisi economica, terrorismo, 
immigrati e disastri ambientali; problemi grandi che 
ci spaventano e ci immobilizzano. Forse, per iniziare 
a risolverli, servirebbe focalizzarsi sui problemi che 
incontriamo ogni giorno, cercando un dialogo costruttivo 
in modo da poter allontanare questo sentimento di odio e 
di conflitto che sta crescendo in questa società moderna.

Un augurio di buon natale a tutti.
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Siamo ormai giunti a metà del 
mandato elettorale comu-
nale e riteniamo doveroso 

e importante tracciare un primo re-
soconto parziale delle attività poste 
in essere da questa amministrazione 
nell’ambito della quale la lista ci-
vica Servire Giussano ha dato un 
proprio contributo significativo.

Il campo di analisi da cui ci sembra doveroso partire è 
quello delle politiche sociali, un tema molto caro a questa 
amministrazione.

I principali interventi in questo settore sono stati eseguiti 
per fronteggiare le emergenze più pressanti e critiche dei 
nostri tempi: la povertà, la mancanza di lavoro e l’emer-
genza abitativa.

Sul fronte dell’emergenza abitativa una delle prime 
mosse poste in essere da questa amministrazione è stata 
quella di rilanciare il c.d. canone concordato procedendo 
alla stipula di un nuovo Accordo Locale (il precedente risa-
liva al 1999) fra le Organizzazioni Sindacali delle Proprietà 
Edilizia e degli Inquilini. Questo nuovo accordo rappre-
sentava la base per la predisposizione di un bando volto a 
favorire la stipula di contratti a canone concordato, bando 
che prevede aiuti ed agevolazioni sia a favore dei condut-
tori che dei proprietari degli immobili.

Sempre sul fronte dell’emergenza abitativa, è stato pre-
disposto un bando (in fase di ulteriore ampliamento) che 
prevede misure di sostegno economico a favore dei nuclei 
familiari che si trovino in situazione di morosità incolpe-
vole (cioè quella morosità dovuta alla perdita di lavoro o 
a una malattia o ad altro evento che abbia cagionato una 
riduzione del reddito).

Recentemente il Comune, aderendo ad un bando regio-
nale, ha predisposto un ulteriore strumento di sostegno 
economico in favore di soggetti in situazione di morosità 
incolpevole e che non siano però destinatari di un procedi-
mento di sfratto.

Per quanto invece concerne la crisi occupazionale, questa 
amministrazione si è impegnata, innanzi tutto, a favorire 
politiche attive nella fase della ricerca di lavoro: per que-
sto è nato “Progetta il tuo lavoro” . Nell’ambito di que-
sto progetto è stato inserito il bando volto a concedere un 
contributo economico (fino ad € 3.600,00) per chi assume 
cittadini giussanesi. Il bando è stato inizialmente finanziato 
con l’importo di € 50.000,00.= ed ora sono stati stanziati 
altri 46.000,00.= a dimostrazione della sensibilità e dell’at-
tenzione di questa amministrazione verso questa tematica.

Infine, nel mese di luglio 2016, è stata rinnovata la con-
venzione per la gestione dell’Informagiovani, valido stru-
mento di supporto a disposizione dei cittadini giussanesi 
(giovani e non) nella ricerca di un posto di lavoro.

PoLitica

UN PRIMO BILANCIO A METÀ MANDATO 
Priorità ai bisogni essenziali dei cittadini

a cura della lista civica “Servire Giussano”

In tema di lotta alla povertà, è stata forte la collabora-
zione dei Servizi Sociali con gli operatori del terzo settore 
quali la Caritas Parrocchiale. Il comune, in collaborazione 
con Caritas, gestisce la mensa solidale ove persone in dif-
ficoltà possono trovare un pranzo caldo e gratuito.

Più recentemente l’Amministrazione Comunale ha dato 
la propria fattiva collaborazione nel progetto Do ut des di 
Caritas (che ha ottenuto un finanziamento da parte di Fon-
dazione Monza e Brianza).

L’Amministrazione Comunale ha poi posto particolare 
attenzione al proprio patrimonio di edilizia pubblica con 
diversi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria: 
particolarmente significativo è l’intervento che verrà fatto 
nel prossimo anno di ristrutturazione (rifacimento tetto e 
cappotto esterno) di Cascina Costa e la sostituzione del 
tetto in eternit dei minialloggi siti nell’ex fabbricone. 

Una particolare attenzione è stata inoltre posta ai giovani 
tramite il progetto di Educativa di Prevenzione: un gruppo 
di educatori di strada che operano sul territorio e che orga-
nizzano eventi per ed insieme ai giovani.

Altro fiore all’occhiello di questa amministrazione è 
il progetto che ha riguardato la palazzina di Via Milano, 
bene confiscato alla mafia ed assegnato all’associazione 
giussanese Mosaico (progetto Casanostra). L’immobile fra 
qualche mese sarà pronto e potrà aprire le porte alla cit-
tadinanza: inizierà così la sfida verso una vera inclusione 
lanciata dall’associazione Mosaico a tutta la cittadinanza e 
alla quale l’amministrazione comunale non potrà sottrarsi.

Le attività dei servizi sociali sono state numerosissime e, 
per ragioni di spazio, non è evidentemente possibile pas-
sarle in rassegna in questo articolo; è doveroso però sot-
tolineare che questa compagine amministrativa ha sin qui 
cercato di non trascurare nessun cittadino e nessuna sua 
istanza e di mettere sempre al centro del proprio operato 
la PERSONA e i suoi servizi essenziali; per cui si è posta 
attenzione all’asilo nido comunale (sempre richiestissimo 
per l’alta qualità della sua offerta formativa), alle donne 
(attraverso la creazione del Punto Donna), alle attività per 
bambini e preadolescenti (con l’organizzazione del centro 
estivo), alle iniziative a favore degli anziani (quali i servizi 
di assistenza domiciliare, la collaborazione coi centri an-
ziani cittadini), ai disabili (ad esempio, con la coprogetta-
zione sui servizi educativi), ai minori (con il nuovo bando 
di coprogettazione sulla tutela minori effettuato a livello 
di Ambito).

In conclusione, i passi fatti nell’ambito sociale sono tanti 
e significativi, ma non costituiscono certamente un punto 
di arrivo; al contrario essi rappresentano la base necessaria 
per poter proseguire nell’impegno elettorale preso verso i 
giussanesi e vogliono essere un segno tangibile e concreto 
di quanto sia primario e vitale per questa amministrazione 
occuparsi dei bisogni essenziali dei propri cittadini.
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informazioni utiLi

TURNI FARMACIEORARIO RICEVIMENTO DEGLI AMMINISTRATORI
Matteo Riva, 
Sindaco
Riceve su appuntamento da concordare 
con l’Ufficio Segreteria del Sindaco (tel. 0362 358261)

Pierluigi Elli, 
Presidente del Consiglio comunale
Riceve previo appuntamento da concordare 
con l’Ufficio Segreteria (tel. 0362358262)

Emilio Antonio Nespoli,
Vicesindaco, Assessore Servizi Sociali, Politiche Abitative, Edilizia 
Pubblica, Associazioni, Risorse Umane
Riceve il martedì dalle ore 14.30 alle ore 16.30 previo appuntamento da 
concordare con l’Ufficio Servizi Sociali (tel. 0362/358255-257) 

Emanuela Bellotti,
Assessore Urbanistica, Edilizia Privata
Riceve il mercoledì dalle 9,00 alle 12,00 previo appuntamento da concordare 
con il Servizio Amministrativo - tel. 0362/358244 Sig.ra Tamara (al mattino)

Roberto Soloni, 
Assessore Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente
Riceve previo appuntamento da concordare con il Servizio Amministrativo - 
tel. 0362/358244 Sig.ra Tamara (al mattino)

Stefano Viganò, 
Assessore Bilancio, Finanza e Tributi, Partecipate, Finanziamenti Europei 
e Regionali, Lavoro, Commercio e Attività Produttive
Riceve previo appuntamento da concordare 
con il Servizio Ragioneria (tel. 0362/358309)

Elisa Grosso, 
Assessore Istruzione, Sport, Politiche Giovanili, Mobilità, Pari 
Opportunità e Legalità, Politiche Temporali 
Riceve il martedì dalle ore 14.00 alle ore 17.00 previo appuntamento da 
concordare con l’Ufficio Pubblica Istruzione e Sport (tel. 0362/358229)

DICEMBRE
15 Giovedì VALTORTA GIUSSANO
16 Venerdì COMUNALE N. 3 SEREGNO
17 Sabato COMUNALE GIUSSANO
18 Domenica S. VALERIA SEREGNO
19 Lunedì PAINA GIUSSANO
20 Martedì CORTI GIUSSANO
21 Mercoledì BIZZOZERO SNC SEREGNO
22 Giovedì S. BENEDETTO SNC SEREGNO
23 Venerdì RE SEREGNO
24 Sabato COMUNALE N. 1 SEREGNO
25 Domenica GILARDELLI SEREGNO
26 Lunedì SANTAGOSTINO SN SEREGNO
27 Martedì COMUNALE N. 2 SEREGNO
28 Mercoledì COMUNALE N. 3 SEREGNO
29 Giovedì PAINA GIUSSANO
30 Venerdì S. VALERIA SEREGNO
31 Sabato CORTI GIUSSANO

GENNAIO
1 Domenica COMUNALE N. 3 SEREGNO
2 Lunedì COMUNALE GIUSSANO
3 Martedì BERETTA SEREGNO
4 Mercoledì CORTI GIUSSANO
5 Giovedì BIZZOZERO SNC SEREGNO
6 Venerdì S. VALERIA SEREGNO
7 Sabato PAINA GIUSSANO
8 Domenica COMUNALE N. 1 SEREGNO
9 Lunedì S. BENEDETTO SNC SEREGNO
10 Martedì COMUNALE N. 3 SEREGNO
11 Mercoledì SANTAGOSTINO SN SEREGNO
12 Giovedì VALTORTA GIUSSANO
13 Venerdì GILARDELLI SEREGNO
14 Sabato COMUNALE GIUSSANO
15 Domenica BERETTA SEREGNO
16 Lunedì ROBBIANO GIUSSANO
17 Martedì COMUNALE N. 2 SEREGNO
18 Mercoledì RE SEREGNO
19 Giovedì CORTI GIUSSANO
20 Venerdì BIZZOZERO SNC SEREGNO
21 Sabato COMUNALE N. 1 SEREGNO
22 Domenica GILARDELLI SEREGNO
23 Lunedì ROBBIANO GIUSSANO
24 Martedì S. BENEDETTO SNC SEREGNO
25 Mercoledì SANTAGOSTINO SN SEREGNO
26 Giovedì VALTORTA GIUSSANO
27 Venerdì COMUNALE N. 3 SEREGNO
28 Sabato BERETTA SEREGNO
29 Domenica PAINA GIUSSANO
30 Lunedì COMUNALE GIUSSANO
31 Martedì S. VALERIA SEREGNO


